

:a provinciale 



NAZIONALE 



B. Prov. 

< 

< 

0 

1 

XXV 

4 

m 

2 

> 

Z 

m 

5 

58 

m 

r 

n 


NAPOLI 





ÒJÒ. fìtto U. 

1 '■ -4M 

V*\ 1/ ' 

>.-■• y< wa « w- m 



e 7 ' 

K'J 



Dìgitìzed by Google 



Digitìzed by Google 



VH *5^4440 

; 



r> 






MEMORIE 

PER SERVIRE 

' •* I 

• ALLA STORIA DEL GIACOBINISM9 

■guitte 

DALL’ ABATE BARRUEL 


/ 



Traduzione dal Francese . 




TOMO QUARTO. 


A 


PARIE IT. 






Si vende nel nuovo Gabinetto Letterario 

strada Quercia al Gesù nuovo 
\ . ■ -» ^ 

t 8 a 4- '* 


«■ ■'.» 


, ' Digitized by Google 



Digitized by Google 



*V' 


( - 


flt 


tavola 

DELLE MATERIE 

K 

Contenute in questa Parte IV. del T, IV. 


CAPITOLO UNICO. 


U 


J 


niversità dei successi della Sette, spie gata 
per P università de* suoi Complotti. P a g» . i 
Successi dei Giacobini . , . *** 

Singolarità di questi successi. ‘ * 

Causa generate di questi successi. 4 

Manifesto del Grand' Oriente di Parigi- * 
Effetto del Manifesto : concorso degli Au - 

tori Giacobini • ® 

Dei Complotti che preparano i successi al~ 
le Armale in Germania. ~ • 

Cospirazione che mette il Belgio in matto 
dei Giacobini. ~ ** 

Cospirazione che consegna loro f Olanda. t<> 
Mezzi secreti delle loro conquiste in Isp ti- 
gna . 

Progetti della Setta in Portogallo. *4 

,A Torino ed a Napoli? 3 * 

In tutta l' Italia * nelle armate dei Prin- 

eipi. 36 

A Roma. ~ ~ : *7 . 

A Malta. " i “ T" 7 *» 


>Y 

A Coti anli napoli, td in tulio 
Jn Africa. 

Nelle Indie. 

In America. 

Nella Svinerà. 

In Svezia. 

In Russia. * 

la Polonia. 

In Austria. 

In Prustia. 

La Setta in Inghillerrà. 
Conclusione. 

Indice Generale. 


j Oriento, li 

: 35 


J5S 


m 


38 


4o 


h 


43 


45 

69 


v 

109 

169 




I 




± 



I 




Digitieed by Googlel 


X 


i‘ . . 


1 


' » g *■ » *■ y » te fe » y, ►;>, y ». » ««Mgeee^ect « 


COSPIRAZIONE 


•T - 


I 


* 'i . DEI SOFISTI 


DELL* EMPIETÀ* . E DELL* ANARCHIA. 

*- m \ • 




r 

r 

• » * p 


>? 

,•» ' 


i * ■- J. . > • ,■ -»: } 


CAPITOLO PRIMO. 


UDÌ 


Universalità dei succedi d$l lametta , 
spiegata per 1‘ universalità dè^suoi 


complotti. 


uh 


iH’ 



Di tutti i fenomeni della Rivoluzione 
Francese , il più sorprendente senza fallo» 
e disgraziatamente il piu incontestabile è 
la rapidità delle conquiste che la Rivolu- 
zione ha di già fatto d’ una così grande 
parte dell* Europa , e che minaccia di far- 
ne la Rivoluzione Universale. È la faci- 
lità colla quale le sue Armate hanno inal- 
berato il suo Stendardo tricolorito , e 
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piantato 1* Albero della sua uguaglianza, é dei Giaco- 
delia sua libertà disoréaniìzaince , jwà ^ 
Savoja, nel Belgio , nell’ Olanda' , alfe rivè 
del Reno , nella Svizzera, e<f al di là della 
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,Alpi , nel Ptmonte, ocl Milanese, «lino 

a Roma medesima. — Nella spiegazione 
di questi Jò^si eupcftsj v jhmt ; mi lascc- 
rò già dominare dal pregiudizio. Il deside- 
rio di ascrivere tutto «He macchinazioni , 
ed ai mistevj della Setta, nonni’ impedirà 
di riconoscere che una parte delle sue vit- 
torie^ sia dovuta al genio stesso, al valo- 
re , al carattere # quel popolo geloso dell’ 
onore dei combattimenti, terribile ne’ suoi 
torti , e gloriandosi presentemente delle 
sue imprese guerriere al nome d’ una illu- 
soria libertà , quanto avrebbe fatto in pas- 
sato nel Campo di Marte per la sua Mo- 
narchia. 

Io convengo ancora che la Rivoluzione 
"è debitrice d’uua gran parte de’suoi Trionfi, 
a certi suoi Capi degni per il loro co- 
raggio e pe’ loro talenti di servire udà 
miglior causa. Se si trova qualche gloria; 
d’aver mostrato nella guerra presente, la 
bravura che b distingue, io lasero a qu«f 
Ufi sqldati Francesi , ed ai loro Capi tutti 
questi allori intralciati ij> una berrete 
rossa. Io lascio loro la loro gloria i 

rimorsi d’ averla acquistata facendo pefiji 
vili Giacobini, peri loro Tiranni P.ent^f 
■i chi, ciò, el)c 1 uostfi fedeli , e valorosi an- 

Sin§él«ri- tenati “fecero per Luigi XV1 1 ed Enrico 
là di questi Iy^ iqj óu^ta immensa (^tensione di 
successi. conquisi YÌ « «Inscio una grande, ed una 

*; ’ * ‘ . v\ .V;n 
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molto più grande parte dei loro succcessi, 
della quale 1’ cvidema medesima non ci 
permette di cercare la causa nei prodi di 
coraggio. Noi abbiamo veduto dei Capi 
senza esperienza, e senza merito, scon- 
certare la prudenza c le misure degli Eroi 
i più consumali nella scienza militare ; noi 
abbiamo veduto delle Orde di Carmaglio- 
lanti , e di Guerrieri in fasce celebrare la 
loro entrata trionfante nelle Province, nel- 
le quali tutto il valore , tutta la disciplina 
delle Legioni Austriache , dell’ Ungheria , 
di Prussia , da tanti anni istruite a maneg- 
giar le armi , allevate nei Campi da gran- 
di Capitani divenivano inutili. A dispet- 
to di tutta l’arte dei Vauban , e dei Co- 
born , le Cittadelle si sono aperte al solo 
aspetto di questi nuovi vincitori, e quan- 
do essi si sono veduti astretti a combat- 
tere , una vittoria sola, ed anco una dis- 
fatta , ha procacciato loro in un giorno 
delle Contrade che avrebbero costato ven- 
ti combattimenti , e lunghe campagne ai 
Marlborougfi , ed ai Turennu. Con un 
nuovo prodigio , gli Eroi Giacobini sono 
accplti come Fratelli dai popoli vinti ; 
le loro Legioni si moltiplicano in quei 
luoghi medesimi ove ogn’ altro nemico sa- 
rebbe sialo annientato. Essi impongono il 
più duro giogo di tutti i gioghi , le con. 
cessioni le devastazioni , i sacrilegi , 
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il. rovesciamento delle Leggi Divine 4 , ed 
Umane hanno da per tntto segnalato il lo- 
ro procedere , e pure sono ricevuti con del- 
le acclamazioni, e coi trasporti 'd* una mol- 
titudine che si direbbe andasse all* incon- 
tro ai loro liberatori. Queste sono inara - 
, viglie che la Storia cercherebbe in vano 
di spiegare colle armate visibili della Ri- 
voluzione. Per svilupparne il mistero di- 
Cania ge- ciamo troncamente : la Setta , ed i suoi 
nenie di complotti , le sue Legioni d J Emissaiy sc- 
questi sue- cre ^j eran0 da- per tutto andate avanti alle 
sue Armate ed olii suoi Cannoni; ella ave- 
va fatta marciare 1* opinione avanti di far 
marciare i suoi P ichegru, edi suoi Buona- 
parte. I suoi mezzi erano pronti ; i tradi- 
tori erano nelle Fortezze per aprirne le 
porte; essi erano sino nelle armate del,, 
nemico , nei Consigli dei Principi per far 
abortire tutti i piani. I suoi Club e Log- 
gie sotterranee , le sue Società di corris- 

r ndenza , i suoi Giornali , i suoi Aposto- 
propagandosi avevano disposto il popo- 
laccio , e preparato le vie. Il tempo verrà 
in cui ogni Nazione avrà la sua Storia 
del secolo; e sino d’ ora qual è quella che 
non debba farvi entrare o i tradimenti de* 
quali ella è slata la vittima , o gli Ade- 
pti clic ella ha dovuto punire , o le pre- 
cauzioni che ella ha dovuto prendere, per 
garantirsi delle loro macchinazioni ? Per 


Digitized by Goog|e 


'J 


k 


dimostrarne Ja vera Sorgente io rimonto 
a quei tempi in cui la Rivoluzione Fran- 
cese cominciò a spuntare. - - 

Fu nelle Loggie Frammasoniche che si 
rifuggiarono gli Adepti dell’ uguaglianza, e 
della libertà rivoluzionaria ; sino dai primi 
tempi deila Rivoluzione , dal centro di 
queste Loggiè in Francia , da questo Co- 
mitato del Grand -Oriente di Parigi, dive- 
auto in qualche maniera il secondo Areo- 
pago di Meisbaupt , si sbieca un Manife- 
sto indirizzato a tutte le Loggie Massoni- 
che , a tutti i Direttori incaricati di farne 
F uso convenevole coi Fratelli sparsi in 
tutta l’ Europa. Per mezzo di questo Ma- 
nifesto, ed in vigore della fraternità, « tub- 
» te le Loggie sono citate di confederarsi % 
» di unire i loro sforzi per il mantenimento 
» della rivoluzione , di fare a lei da per 
j a tutto dei partigiani , degli amici , deliro- 
v tettori , di propagarne la fiamma, di su- 
ll» scitarne lo spirito, di eccitarne lo zelo , 
» e P ardore in tutti i paesi , e con tutti 
» i mezzi che sono in loro potere . « Sopra 
di questo Manifesto non cade dubbio , egli 
fu mandato fin anco in Inghilterra , della 
quale le Loggie in generale erano le me- 
no disposte a favorirla ; fu sopra tutto in 
Germania? ove ^Imperatore Giuseppe II ne 
ebbe un esemplare sottoscritto Filippo d’Qr- 
leans(Awiso importante di 
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Effetto 
del Manife- 
sto 


Giammai alcun Editto dei Principi fu 
più efficace. AI1 J epoca in cui questo 
corso degl] editto-delia Setta arrivò nelle Logge, lul- 
Autori Già- ti » suoi Giornalisti cominciarono a cele- 
rini. braro la Rivoluzione , ed i suoi principji 
tutti i suoi Scrittori sieguono 1 J esempio 
dei Giornalisti. In Olanda Paultts pubbli- 
ca i suoi trattati sopra V uguaglianza', in 
* Inghilterra Paynei suoi diritti dell’ Uomo; 

in Germania Champe il suo Cittadino fran- 
cese; Filon Kniggc si prepara a finire la 
sua carriera sorpassando se stesso colla sua 
professione difede politica : (*) L’Italia ha 
il suo Gosani : tutte le Nazioni hanno il 
loro Patrocinatore del Popolo Sovrano. 
Queste produzioni incendiarie , e mille al- 
tre dello stesso genere si distribuiscono al 
popolaccio , si gettano furtivamente sino 
nelle Capanne. Questi però non sono che 
i mezzi generali della Setta. Gli uomini 
\ ’• « 
> ‘ - *• " * « 


i i 
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-t *• 


(*) Con questa Opera soia sarebbe facile di 
provare , che se Filon-Rnigge rinunziò realmente 
all! Ordine degli Illuminati , egli continuò alme- 
no a propagarne i princtpj. Se si vuole una pro- 
va piu evidente ancora , ella si trova tutta nel 
suo elogio Storico. Questo è stato scritto dalla 
•tessa mano che 1 ’ Apologia di Robespierre, vale 
a dire per l' insignissimo Giacobino Giorgio Fe- 
derico Kcbmann. (V. la sua Sentinella $ Scjùld- 
vachte t. t , art. Knigge , e Francia p. 89- ) 
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che. dispreizano la forza dell’opinione pub- 
blica , e dell’ errore pubblico se nc ridono 
«ielle risorse rivoluzionarie ; ma i grandi 
Congiurali sanno prevalersene. Il nome di 
Cittadino Francese è ormai per essi il gran 
titolo di Nobiltà ; ne formano la ricom- 
pensa dei Cccmpe , dei Tommaso Payne , dei 
Cramer , di tutù quelli che essi veggono 
distinguersi nell’ arie di queste produzioni 
incendiarie. Essi chiamano dal fondo del- 
la Germania , ed assoldano fino dei vili 
Scrivani , ma fanatici Illuminati , Nimis , 
Vorsche Blau , per formare a Parigi stesso 
e sotto i loro occhy i fogli periodici destinati 
a portardi là del Reno tutto l’entusiasmo 
della loro Rivoluzione. Essi si fanno cer- 
chio di Leuchsenring , di Rebmann , e 
dì Hoffmann , e di tutti gli altri disce- 
poli di Weishaupt , accorsi per ordire 
presso di loro i tradimenti che debbono 
stendere le loro conquiste sopra quelle Con- 
trade ove gli altri Adepti infieriscono 
1’ opinione. Essi conoscono tanto bene 
gli effetti di questa opinione sopra i Po- 
poli , che per acquistarla per mezzo de*' 
loro Propagandisti , coi loro Giornalisti , e 
tutti i loro Scrittori , sino dal primo anno 
delle loro incursioni , hanno già perciò ti- 
rato trenta millioni dal Tesoro pubblico, 
e venti uno millioni entrano nell’ ultimo 
anno nelli Conti delle loro spese, per pre- 
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parare per i medesimi mezzi la strada alle 
loro armate (*). 

Deicom- Seguitiamo pure queste armate, e com" 
ploui che biniamo la loro 

marcia eoa quella della 
Setta propagatricc , colle mosse de* suoi 
T Armate m Apostoli ; seguitiamole in Germania , nel 
Germania. Belgio, nell’Olanda, nella Spagna, ed 
in tutte le loro conquiste ; e vediamo se 
la Rivoluzione sia meno debitrice alle 
armate sotterranee degli Adepti , di quel- 
lo sia alle Legioni , ed ai fulmini de' suoi 
Eroi Carmaguoleschi. 

Quello de' suoi Eroi il più gonfio dei 
suoi successi, e quello che meno d* ogn* 
altro doveva lusingarsene , perchè «previ- 
sto dell'intrepidezza, e dei talenti dei gran- 
di Capitanj , il General Gustine fino dalla 
prima Campagna rivoluzionaria, fece stu- 
pire l’Europa colla presa di Spira, di 
Worms , e più d' ogn' altra cou quella 
di Magonza ; ma che 1' Europa sappia ove 
tutte queste conquiste si preparavano; e 
lo stupore si convertirà in indignazione 


. 

? 


t 


nr : 1 — — 

i . > •. - t~’. . 

(•) Sopra i trenta milioni ,* veggansi le Me-» 
•norie di Dumonrier. In quanto ai venti upo mi- 
lioni messi sui conti di quest' anno , per l’ istes- 
so uso , questa circostanza è stata svelata da uno 
di quei Deputati che i Pentarchi destinavano alla 
deportazione. ^ 
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aontro ìLClub dei traditori, Adepti di 
Weishaupf. 

*ti Comlorcet , Bonneville , e Faucbet han- 
no distribuita in Dipartimenti la corri- 
spondenza dei loro Propagandisti : a Stras- 
burgo e il centro che riunisce gli Adepti 
Francesi agli Adepti Tedeschi. Di qua 
dal Reno. , ed in Strasburgo istesso si di- 
stinguono i Capi di Loggia Illuminati , 
Stamm , ed Hermann , del quale ultimo R 
nome di guerra è Gierofilo , in attenzione 
che 1’ Alsazia a più giusto titolo gli dia il 
soprannome di Guigliotinatore, cornea Die- 
trich suo Confratello nell’ Illuminismo. Di 
là delle Frontiere sono gli Adepti corrispon- 
denti per Warms , e Spira, il Ministro di 
Calvino E ndeman ,il Sindico Peterson o sia 
. il Belisario di Weishaupt , il Canonico 
Schweikard , il suo Cirillo d’ Alesami? ict 
Kobler , suo Zenone di Tarso , Janson suo 
Lucio d' Aquile ja, Hullen il suo Virgilio s 
il Canonico Winckelmann , e sopra ogn’ al- 
tro Bobmer Professore a Worms. Questi 
Adepti sono in una perfetta intelligenza con 
il Club di Magonza , cioè con quello ap- 
punto sul quale poggia in modo speciale 
la difesa di quella Città , insieme con Ei- 
cbenmajrer , Colonello Ingegniere , e con 
■Metternich, Benzel, Kolborn, V edehind , 
BlaUy Hauser , Forster , IJaupt , e JNimis. 
Con ribrezzo io imbratto li fogli della Sto- 


I;0 

ria con tutti questi nomi , ma a lei cùn- 
viene le sue prove, e ne sara sempre uria 
di mostrare che sino ai nomi dei più vili 
congiurati sono tutti noti. t ( f^edi HóJJff 
mann { avveri, imp. $ez. i5. ) „ 

Da lungo tempo tutti questi Adepii erano 
occupati in sottomettere ai Giacobini Ma- 
gonza , e tutta 1® Riva del Reno , di di- 
sporre la Cittadinanza , ed i Paesani allà 
Rivoluzione , cogli elogi , cbe continua- 
mente ne facevano per mezzo dei loro e- 
m issar). Al momento in cui Custine entra 
in Campagna , il suo ajutante d> Campo 
divenuto suo Storico ce lo mostra/legato 
in stretta confidenza con quel ^famoso 
Stamm Adepto Strasburghese. Tosto una 
Deputazione dei principali Illuminati in- 
vita Custine a penetrare nel Paese ; e . 
1* assicura , che compierà con ciò il de- 
siderio del più gran numero degli Abi- 
tanti. Aggiungono , che se egli avesse 
inquietudine sui mezzi di poter soimon- 
tare le apparenti difficoltà , essi posso- / 
no assicurarlo , che essi ed i loro ami- 
ci sono abbastanza potenti per potergli 
promettere di sgombrarle tutte : che es- 
si sono gli organi d' una numerosa so- 
cietà , in nome della quale essi gli pro- 
mettono un intiera divozione , e la pie- 
nezza del loro zelo per contribuire ai 
suoi progressi. ( Meni. di t Custine tom. 

1 1 46 » e 47 . ) Alla testa di questa Depu- 
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lezione comparisce principalmente F Adè- 
pto Bobmer , c divicnè insieme con Stamtn 
• il primo confidente del Generale. Soste- 
nuti tutti due da tutti i fratelli Adepti e 
Deputali , essi dirigono tutti i movimenti 
dell’ Armata dei Garmagnoli : fanno pren- 
dere Wortns , e vogliono strascinarlo a 
Magonza. Costine si spaventa alia '.vista 
d’ una tale intrapresa, ma essi insistono s 

10 stringono : egli si risolse in Che , e 
la sua Armata si trova avanti a questo 
Baloardo della Germania. Al solo aspetto 
dei suoi bastioni rinasce in Custine tutto 

11 suo spavento: i Fratelli lo confortano, 
gli dettano l’intima fche deve fare al Ge- 
neral Gìmnich ; la risposta che riceve lo fa 
pensare alla ritirata avanti d’ aver peppure 
cominciato 1’ attacco. La seguente notte 
una lettera dei Fratelli di Magonza cariar 
bia le sue inquietudini di nnóvespepatrzè. 
Ella è indirizzata al Fratello Illuminato 
Bobmer , e gli dà l’avviso che l’ amiconi 
possesso della confidenza del Comandante*? 
deciso cT impiegare tutto per persuadergli 
P impossibilità di difenderla Piazza che i 
Fratelli hanno messo i Cittadini in fermen- 
to > che basta aggiungere nuove minacce 
alla prima intimazione di resa. Fedele al- 
le insinuazioni Custine prende un tnoOo 
di Vincitore che prepara un assalto gene- 
rale , che consegnerà Magonza al saccheg- 
gio , cd a tutto il furore del soldato. L’ 


i 


Adepto amico cit&VEickenmayer che pos- 
siede la confidenza del Comandante, ed il 
Baroli de Stein Inviato di Prussia, unisco- 
no i loro suffragj per dimostrare nel Con- 
siglio la pretesa impossibilità di resistere 
ad un nemico che neppure ha il modo 
d* attaccare; che è risoluto a fuggirsene per 
ogni piccola resistenza che a lui si facci». 
Gli altri fratelli spargono V allarme fra i 
Cittadini. Il bravo eapitaaq Audnjar coi 
suoi mille , e cento Augnaci fremono inu- 
tilmente della Capitolazione , ella viene 
sottoscritta. Custine con nn’ armata di 
soli 18000 uomini, e senza Cannoni d'as- 
sedio, Custine tremando egli stesso al pen- 
sare che una pronta fuga non basterebbe 
neppure per assicurargli la ritirata, senza 
sparare un fucile si trova in menò di tre 
giorni padrone di quelli Baloardi de'quali 
il solo aspetto gli empivano di spavento. 
In tal modo si prendono le Fortezze ove 
domina la Setta. {Idem. t. i,p. 92 , escg. 
V. ancora la Storiaci ella Rivol. da Fantin 
Desodoards Citi. Franc.t. 1,, Lib. 2 , N. 
34. ee. ). - - 

Lo Storico può seguitare Custine ed i 
Capi che gli succedono a Francfort; egli 
troyefà Ticino a questa Città il Principato 
d ' Isenburg; e là egli imparerà ancora co- 
me la Setta protegge i suoi Adepti. In- 
torno a questo Principato tutto è desola- 
to dai Carmagnola Ma i a fsenbujrg, PIU 
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luminalo Pitsch presiede al Consiglio dei 
Fratelli ; da questo Consiglio partono tut- 
ti gli avvisi de’ qiiali 1’ armata Giacobinica 
lia bisogno per le sue -direzioni ; Isenburg 
è un Santuario rispettato dai distruttori , 
nessuno ardisce accostarsi neppur per sac- 
cheggiare. Ma il Consiglio Illuminato spa- 
riste insieme con Pitsch. Subito svanisce 
l’incauto; le fertili campagne d’Isenburg 
non hanno più Protettori contro tutte le 
devastazioni dei Carmagnola ( Append. al 
desiinodel/aFrammass.p.ij , e Memorie ). 

Le Armate hanno le loro vicende : quel- 
la dei Carniagnoli è scacciata da Magon- 
za ; 1’ unione dei Fratelli non è atterrata 
per questo , e nuovi servizj della setta pre- 
pa rano nuovi successi alla Rivoluzione . 

Gli Adepti tanto fedeli a Custine , alcuni Cospira- 

scotnpariscono per qualche tempo, e ricn- zlone 
4 nf 1 i. • n- t) • • nu-tte il Bel- 

trano in Magonza ; altri accolti a Parigi • • 

vi combinano con ì Pentarchi i mezzi di d e j Giaco- 
riprendere quella Città , della quale le for- bini, 
tifìcazioni sembrano ora poco accessibili 
a tutti iCustini della Rivoluzione; l’Eu- 
ropa sente di nuovo con stupore che Ma- 
gonza , e tutto ciò che i Fratelli d’armi 
hanno perduto di qua dal Reno è rientra- 
to sotto la potenza rivoluzionaria. Tutto 
costituisce questo ben presto la Repubbli- 
ca Cis l'emina , formano subito un semplice 
Dipartimento della Repubblica Parigina. 


Ma vi sono ancora gli Allievi della Sella 

che bisogna ricouqiensare , i l’rolessori Met- 
iernich , e Bobmer , p Hofjmann , Dorsch , 
e Jicbmann per aver fallo più coll’ arte del- 
le Logge , e di Weishaupt , ili quello i 
Pennarelli non potessero sperare dai loro 
Eroi. A Metter nich vico conferito il pote- 
re di Commissario Direttoriale sopra Fri- 
burgo ; a Iioffman quello di Ricevitore 
generale del Reno [con appuntamento di 
cinquanta mila lire ; a Rebmann quello di 
primo Giudice Gis-Renano. A tutti que- 
sti Congiurali si sono uniti il Consigliar 
intimo dell’ Elettore di Cotogna 1 Illumi- 
nato Kempis e suoi confratelli nell' Illumi- 
nismo il Professore Gerhard , , 1’ Avvocato 
TVatierfal , 1* Artista Conrad ; q perchè si 
sappia bene per mezzo di quali uomini si 
fanno le rivoluzioni , io nominerò ancora 
il Sartore Brizon , il Galzolajo 7 hcìssen , lo 
Speziale Flugel , il Parrucchiere Broches ,e 
1» Oste Rhodius( Memor. sopra Magonza.) 

Nuovi Complotti della Setta richiamano 
la nostra attenzione sopra la Germania , 
ma Dumouvier trionfa dell’Eroe staziona- 
rio a Verdun, e vola ad impadronirsi del 
Belgio. Lasciamo. pure in un abisso impe^ 
netrabile le macchinazioni che per riunire 
le sue legioni disperse gli danno più tem- 
po che uon era bisogno all’ Armala vitto- 
riosa per arrivare sotto le mura di Parigi, 
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e liberare Luigi XVI. Guardiamoci sopra 
tutto d’ associare il Duca regnante di 
Brunswick agli Adepti di Weishaupt, io 
so che egli gii detesta: io so che Federi- 
co Guglielmo III ha saputo provare con 
dei fatti valorosi , che se egli ha potuto 
essere il zimbello d’ un’, altra specie d' Il- 
luminati » egli è franco, e leale nella sua 
guerra contro i Giacobini disorganizzato- 
ri; ma i Consigli sono subordinati a dèi 
Consigli. Bischofs-y/erderh&BevhnoiLuc - 
chesini ha le sue intelligenze , gli Adepti 
sono nei Dicasterj ; 1’ influenza è terribile, 
la Setta lo ha detto ; ella è più forte coi 
Dicasterj , che col Principe medesimi, . 
In qualunque tempodovrà sciogliersi quest’ 
eniramad’ un’ Armata retrograda nell’ istan- 
te in cui tutto 1’ Universo attende la nuo- 
va dei suoi ultimi trionfi , squarciamo al- 
meno ora la parte del velo che non ci la- 
scia vedere che 1’ Eroe di Giamappe in 
Dumourier Padrone del Belgio. Oh quan- 
to mai manca che i suoi allori sieno tutti 
suoi! Gli Adepti cospiratori hanno fatto 
per lui assai più che non le sue annate; 
ed è a Londra stessa assai più che a Gia- 
mappe che sono stati presi i Paqsi Bassi 
Austriaci. 

La Setta aveva le sue Loggie nel Bra- 
bante ; e W andernoot che era nel loro 
segreto aveva dato loro tutto il suo parli* 
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tó. Egli sapeva il giorno in cui" i Fratelli 
s' applicavano a mettere in vista la Rivo- 
luzione Francese per farla desiderare dal 
Popolo. Egli sapeva da quali Loggie era- 
no usciti gli Indirizzi che invitavano l'As- 
semblea Parigina a mettere questo Popolo 
in possesso della uguaglianza, e libertà ri- 
voluzionarie. Wandernoot era allora aLon- 
dra sotto il nome di Gobelscroix. Emissa- 
rio del Club di Parigi , egli vi fomentava 
altri complotti con Chauvelin , Perigord 
d* Anturi, Noel , Bòmet , ed otto altri Ade- 
pti incaricati di rivoluzionare l' Inghilter- 
ra. Wandernoot aveva i suoi confidenti 
che lo conoscevano, ma che egli non co- 
nosceva , il suo secreto gli sfuggi, ed ec- 
co tutto il mistero. Nelle loro alterca^io- 
ni , e fino nella loro guerra con Giuseppe 
li , una gran parte dei Belgj non pensava \ 
senza fallo a nulla meno che a mettersi 
sotto il giogo della rivoluzione Francese; 
ma la Setta aveva ancor essai suoi par- 
tigiani; e questi non cercavano che a per- 
suadere il Popolo clic il vero mezzo di ri- 
cuperare i suoi privilegj era d' unirsi ai 
Francesi. » Io conosceva queste disposi- 
li zioni , diceva Wandernoot istesso a suoi 
» Confidenti. Appena fummo informati di 
» ciò che era seglìito fra il Dùca di Bruns- 
» wick , e DumonrieV , che noi scrivem- 
» mo immediatamente a Parigi ed alV Ar- 
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» rii fila. 11 Covrici c ci riportò i) progetto 
») della cjinipagna , c la copia del Mani- 
» lesto clic Duniourier doveva pubblicare 
» entrando nei Paesi Bassi, lo lo vidi 
coneepulo sul piano che Gustine aveva 
>3, seguito nelle sue concussioni in Germa- 
»» nia. le previdi che renderebbe inutili 
>» lutti gli sforzi del nostro partito , cnoa 
33 servirebbe che la riunire il Belgio con- 
33 tro la Francia: in luogo clic se s* aves- 
si se voluto seguitare le mie idee, sccon- 
» do la conoscenza che io aveva di que- 
33 sto popolo, e delle sue disposizioni, io 
33 sarei malevadore che egli avrebbe se- 
» condato l’ invasione, c che ella avrebbe 
33 auto il più felice successo. Invitato 
3> allora da Gliauelin , e Noel ; io com- 
33 posi, e noi mandammo sul momento a 
33 Parigi il piano che si doveva seguitare, 
33 ed il manifesto da pubblicarsi a tenore 
33 delle mie conoscenze locaci, e della mia 
>3 esperienza. Essi furono imtnediatamcnte 
>3 adottati. Duniourier non cangiò una 
>3 parola al Manifesto che io aveva scrit- 
11 ari S queir e. 11 popolo gua- 


» sto Mauifcsto si gittò nelle nostre brac- 
>3 eia , e la Fiudra fu presa. >3 

Il Lettore non esiggerà senza fallo qui 
elio io gli nomini le persone alle quali fu-; 
rono bitte queste confidenze ; ma io posso 



nostri Agenti , e da que- 
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Cospirazio- 
ne che con- 
segna loro 
l'Olanda. 
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assicurarlo che arrivarono a dei Ministri 
che seppero per qualche tempo solfine a 
Londra YVamlernool e Noci , e gli altri 
complici,, tenendoli di vista sino a tanto 
che furono mandati a cospirar altrove, e 
trovar per mezzo di finte carezze di gua- 
dagnar i popoli de' quali temevano le anni. 

Alla conquista del Belgio successe quella 
dell’ Olanda: ed è qui che F Europa rima- 
ne stupida di vedere tante Fortezze for- 
midabili aprirsi da se stesse ai vincitori 
Carmagnola Ma ancora qui bisogna di- 
scendere nei sotterranei della Setta per 
sciogliere Feninmia dei suoi Trofei. Dopo 
Fanno 17 S 1 , Weishaupt aveva i suoi A- 
postoli in Olanda. ( Scrini Ori g. rapp. di 
Filone. ) 1 loro successi non si limitarono 
alle somme immense che gli Illuminati di 
Germania ne ritraevano. Di già lo Sta- 
tholder ha provato quanto essi sanno fo- 
mentare le fazioni, e le sedizioni; la Rivo- 
luzione Francese aumenta la speranza de- 
gli Adepti ; ed i loro sfarzi si raddoppia- 
no. 11 Brabante si è consegnalo ai Giaco- 
bini per la seconda volta : gli Inglesi si 
ripiegano per sostenere almeno la libertà 
di questa Repubblica loro antica Alleata. 
Sforai inutili;! F Olanda non vuol più quel- 
la libertà che forma il Cittadino; ella vuo- 
le quella che costituisce il Giacobino. El- - 
la F avrà: i Fratelli di Parigi daranno la 
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legge in Amsterdam.' essi si divertiranno 
colie sue ricchezze ; ii suo Commercio sa- 
rà inghiottito; le sue Colonie 4e saranno 
prese , ella diverrà nulla nel raijgo della 
Poteftze; ella non sarà più che la prima 
schiava sotto il g^go deiPenJgrohi Galli. 
]N T on importa; die Pichegru arfi^i putii ; 
ella lo chiama con tutti i suoi desiderj ; 
difensori i della vera libertà pensino, pure; 
alia ritirata. Il paese che essi proteggono 
è, pieno d’imboscate, e , di! cospirazioni 
tutte dirette contro di essi od. in favore 
della Rivolu ziotic. In Amsterdam sola la 
Setta ha più di quaranta; Club, ed Ognu- 
no di questi Club ponta in circa dne cen- 
to rivoluti òiiàrj. Degli eletti, *4., questi 
Club si è formato il Gomitato Centrfde , 
P Uffizio di cohàspondenza ;; coi Fratelli 
dell’ interno , e deli estero ; p sopra questo* 
ancora , a somigliahza degli Areopaghi di 
Weishaupt si troya il Consiglio Supre- 
mo composto dogli Adepti più profondi , 
dei veri Capi,, eie"’ quali- le risoluzioni; sono 
mandate ai Fratelli dispersi. ..Gli uomini 
consacrati agli affittò pubblici fanno in. 
questi Club la figura «F Associali per pe- 
netrare nei Complotti ; giU Scrutatori di 
Weishaupt hanno il loro linguaggio a Am- 
sterdam come a Monaco gli Emissàrj del 
Governo sono riconosciuti ; la Setta gli 
inganna col lasciar loro lo spettacolo dei 
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primi Club , ma ella ne forma 8ci nùovi* 
e vi sono ammessi «pici soli , che coMe pii 
rigorose prove hanno fatto conoscere il lo- 
ro perfetto attaccamento all* cguagUànat, 
ed alla libertà del Giacobinismo. ’ * rt 
Leiden ha i suoi Deputati al Club cen- 
trale; ed i Club, ed i Fratelli di Leiden 
sotto a proporzione più numerosi, e sopra 
tutto .più fazionarj ancora di quelli .d'Am- 
sterdam. Gli Adepti d’ Utrecht sorpassano 
gli uni , e gli altri in genio rivoluziona- 
rio. La vigilanza del Governo , la vici- 
nanza delle Armate gli hanno scacciati 
dai Club , ma i loro Capi si riuniscono 
nelle case di campagna, e le loro delibe-. 
razioni aumentano quelle dell’ Areopago 
d’ Amsterdam. Roterdam sembra neutrale 
ma questa neutralità non è. che un Giaco- 
binismo che attende il momento per spie- 
garsi. Il Ministro ed Adepto Mareux con- 
ta appena a Nearden un quarto f dei Citta»* 
dini che resistono ancora al suo Aposto- 
lato. Il Commissario non soffri- > 

rebbe neppur un solo a H arieti che non 
fosse intieramente adetto agli Adepti d* 
Amsterdam. ( Estratto d* una Memoria 
secreta sullo Stato d* Olanda pochi me- 
si "avanti cdla invasione. ) 1 '■ v . 

Per diriggere l’andamento di questi fa- 
ziosi , e di tutti i Fratelli sparsi nelle al- 
tre Città lìell' Olanda , gli Adepti della 
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Convenzione hanno in Amsterdam per 
Ministro secreto 1* Adepto Malabar , e per 
Commissionati i detti I’ Arcivescovo , ed 
Ai giunti Malabar che è possesso della 
confidenza dei sediziosi clic si preparano 
di consegnare la loro Patria , e di quella 
di Pichegru che deve farne la conquista, 
non si fa vedere che nell' Areopago dei 
Congiurati. Egli vi detta le risoluzioni 
da prendersi. \) Arcivescovo, e Fresine so- 
no i mezzani che trasmettono i risultati 
ai Capi dei conquistatori. Aiglarn in Am- 
sterdam ed in Harlem è in Sovraintenden- 
le degli Arsenali sotterranei, ove i Fra- 
telli possono prendere le armi nel momen- 
to destinato. Se vi saTà bisogno in que- 
sto momento della protezione dei Magistra- 
ti , essi hanno per loro Dcdclle, Adepto 
e Borgomastro. Per provvedere alle spe- 
se della rivolta essi hanno sopra tutti gli 
altri Commercianti i Banchi di Texicr , 
di Coudere , e di Rottercan. Essi hanno 
di più i tesori e I’ ardore rivoluzionario 
dell'Ebreo Sportas. Fra i Chibisti si distin- 
guono gli Adepti Gulclicr , c Lapeau , co- 
me gli Artefici d'armi Latour , e Perisse. 
Hanno bisogno ancora i Congiurati dei 
loro Entusiasti cari al popolo per la loro 
eloquenza popolare. In Amsterdam, come' 
a Magonza ed in Parigi, essi hanno i lo- 
ro Oratori nella Halle nei Tentine he. Le - 
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Attiri, Mulinar Schneider , ed una folla 
tV altri. Calcolando le loro forze essi non 
contano meno di quaranta mila uomini 
pronti a riunirsi per andare avanti a IT Ar- 
mata Carmagnola, e mettere fra due fuo- 
chi quella degli Alleati, e quelle Legioni 
rimaste fedeli alla Costituzione ed al loro 
Capo. INon manea più che un Generale 
capace di dirigerli: i Fratelli di Parigi vi 
proveggono, e mandano loro il Generale 
Eustache. • — Questa Cospirazioni tanto 
Lene ordita sembrò all’ improvviso preve- 
nuta dalla prudenza dfcl Duca di York, e 
del Ministre Inglese. I loro Agenti Ilari- . 
no scoperto la trama al Governo Olande- 
se. Mulabar F Eroe dei Mi story, Latour % 
Flesine , trenta altri CongiUiati, e lino F 
Eustache istesso sono arrestati: i veri Cit- 
tadini respirano e si credono liberati dal 
daggello Giacobinico. Ma i Magistrati lian- f * 
no di già fatto prova dell' aiicfcicia della 
Setta. Proclami legali proibiscano le As- 
semblee dei Club sotto qualunque pretesto 
che essi si tenghino; gli Adepti oppongo- 
no i loro proclami a quella della Legge, 
ed i fralelli sono invitati ad armarsi , e 
sacrificare piuttosto la loro vita , che d* 
abbandonare i loro Club. 11 General Inglese 
domanda in vano che gli sieno consegnati 
gli Adepti arrestati per assicurarsi delle 
loro persone; la Setta ha il credito di fa- ù • 

- 
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re nei amare Eustache dal Ministro degli 
òtuti Uniti sotto pretesto d'esseregli Ame- 
ricano. Gli altri sono giudicati, e permei- 
gli» s’ assegnano loro precisamente le Cit- 
ta dei Posti avanzati, quelle appunto per 
le quali 1 ariuaUvCiacobinica ostata avver- 
tita di lare la sua entrala. JVnnega, Utrc- 
Ciil, \\ dhclmstadt, Preda, Corcum, Por- 
gopzoom , e Amsterdam sono prese come 
lu presa Magonza. Se il loro conquistato- 
re non aveva altro titolo per i suoi Allo- 
ri , egli potrà ugualmente clic Gustine , è 
Dumo un er dirci Venni, Vedi r e Vinsi , 
mentre in luogo di Soldati da -combattere io ' ' ‘ 

Ito trovalo degli Adepti da abbrt4cciare(/</). . '! 

Dei mezzi d altro genere spiegheranno Mezzf* so* 
i trionfi della Setta in Ispagna/ll bravo creti dellc 
lliccardo lia risvegliato nei Castigliani ll lor .° con " 
ioro antico valore : egli ha osalo 
ciare di trattare i Giacobini prigionieri , ° 

come gli Emigrali Francesi sono trattati 
dall armata che gli ha fatti prigionieri ; 

1 acqua tonfano, viene a liberare la Set- 
ta da questo fiero nemico: egli muore av- 
velenato. Le Cittadelle Spaglinole all* av- 
vicinarsi delle Leggiuni della Setta s’apro- 
no colla medesima facilità clic quelle d’ 

Ofanda. Ma Reddelóon vuole metter il prez- 
zo ai suoi tradiménti ; egli ha venduto 
Figmras il baloardo degli Spagnnoli per 
un milióne di Lire ; ma la Setta ha poco 
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bisogno di comprare dei Traditovi a que- 
sto prezzo. Ella gli dà a Parigi il suo 
milione in Assegnati equivalenti a quaran- 
- ta otto mila lire: egli si lamenta di que^- 
sta somma miserabile : egli è t* uillo tt ins- 
to . Il suo tradimento ha pera messo la 
Spagna alla discrezione dei Carmagnoli: 
ella compra la pace : essi la vendono a 
lei per un tempo , e tutto ci anriunzia 
che essi hanno Fratelli abbastanza a ‘Ma- 
drid, per assicurarsi con questi soli del- 
la cura che avranno di stabilirvi là lo- 
ro liberty , e la loro uguaglianza. 

Progetti Gli Adepti non osano ancora di met- 

foPortoga] 3 ters * ^ uce Portogallo; ma forse un 
Io. ° ^ " giorno la Corte scuoprirà la corrisponden- 
za trovata nelle carte del Brabazone Se~ 
gre. Questo propagandista era stato mes- 
so nelle prigioni di Lisbona, i suoi con- 
fratelli si ricordavano che un vero Ade- 
pto deve saper morire più tosto che de- 
nunziare i suoi Complici. Non se lo scorw 
da neppure egli stesso. Facendogli avere 
■un Materasso, i Congiurati ebbero cura 
d’ avvertirlo che in quello aveva nascosto 
un rasojq. Egli ben presto fu trovato so- 
pra questo Materasso nuotando nel suo 
sangue. Non fu però meno dimostrato , 
che i suoi complotti tendevano al rove- 
sciamento dello Stato , ed alla rovina di 
tutta la famiglia Reale. S’aggiunge che si 
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trovò nelle carte di questo Congiurato y 
una corrispondenza continuata con perso- 
na della Corte di Spagna, che sentendolo 
arrestato s* affrettò a riclamarlo : che il 
Ministro di Portogallo rispondesse ; che 
posto che Iddio aveva preservato quel Re- 
gno dal piu grande pericolo che avesse 
mai corso, sua Maestà Fedelissima si ri- 
servava di trattare questo affare colla Sua 
Maestà Cattolica. Ma sebbene tutte que- 
ste circostanze fossero dimostrate , chi è 
quello che non conosca le risorse degli 
Adenti ? Essi si fanno dare tal volta delle 
Commissioni Politiche da uu Ministro : e 
sotto la sua protezione essi prosieguono , 

, dei complotti dei quali non sono stati in- ‘ ' |i ' 

caricati che dalla Setta. A noi basta d’ , 
averla dimostrata cospirante in Portogallo, 
come le nuove pubbliche ce F hanno mo- 
strala cospirante in Torino ed in Napo- A Torino 
li. Rispettiamo ancora qui i secreti delle e< l » Napoli. 
Corti che tengono occulti i dettagli. Quel- 
la di Napoli ha fatto formare dei processi 
sopra i colpevoli : tutte le prove si sono 
trovate , per ordine di S. M. istcssa sono 
state raccolte , e ridotte da una persona 
di Magistratura d’ un merito , e d’ una 
probità riconosciuta qual è il Sig. Aey, 
clic Luigi XVI aveva destinato al Mini- 
stero di polizia a Parigi. Il risultato da 
esso dimostrava sopra tutto l’ errore iY 
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una moltitudine di Grandi clic non sape- 
vano clic dietro ai Complotti ai quali si 
^prestavano contro la famiglia Reale , ve- 
nivano altri Complotti dei quali essi stessi 
dovevano essere le vittime. Ed il Re e 
le "Regina di Napoli hanno pi» tosto vo- 
luto mostrare hi loro demenza verso i 
, principali Complici lasciando loro la vita 
nelle Prigioni , che mandarli sul Palco do- 
• ]>o un giudizio pubblico. Ma le circostan- 

ze chela Politica ha creduto dover sepel- 
ìire nelle tenebre , non hanno però lascia- 
to dubbio sull’ iutenzioue generale dei Con- 
giurali. 

In tutta Sempre piena de' suoi progetti la Setta 

1 Italia e le marciava più trionfante in Milano, a Ve- 

armate dei • d t 

JPrùici i Bezia e verso noma. Le sue armate suno 

C, * >1 ' entrate in Italia con Bouapavte , più pri- 
ve ancora dei mezzi ordinar j per la vitto* 

• - - . 4 ria che quella di Castine in Germania; ma 
-• • ' * egli ha veduto numeroso Legioni accorre- 

re sotto i suoi Stendardi , ed arricchirlo 
di lutto il loro apparecchio militare. Ec- 
cettuata la sola Mantova , tutte le Rivie- 
re del Pò si sono trovate pronte alla Ri- • 
voluzione còraè quelle del Reno.. Se vVè 
di bisogno di spiegare ulteriormente la fa- 
cilità de’ suoi trionfi , ricordiamoci degli 
Apostoli diW eisliaupt spediti in quelle con 
trade , e dei successi che gli prometteva 
Kjwgrge, e di quelli de* quali si eompiace- 


Digitized by Gopglej 


a 7 „ 

va Zimmerman. Noi vedremo la Loggie 
Massoniche in Italia come in Germania 
' iniziate negli ultimi misteri , ed i trionli 
di JBonaparte non avranno niente di più 
straordinario , clic quello di Gustine a Ma- 
gonza. Per ispiegare come il valore del 
Principe Carlo, e tutto quello de* suoi sol- 
dati si paralizzi in qualche modo in fac- 
cia ai Carmagnali ; come tutta la superio- 
rità dei Posti diviene inutile alla pruden- 
za di questo Principe tanto degno di co- 
mandare ai degli Eroi , non basterebbe e- 
s porre fino all' Aj utante Generale Fischer 
denunzialo come uno che riceveva dai 
Pentarchi mille Luigi il mese, e che da 
vero Adepto ricorse al Palei exilus , vuol 
dire avvelenando se stesso per tagliare o- 
gni accusa , ed ogni informazione ulterio- 
re sul numero , e qualità dei suoi compli- 
ci : bisogna ricordarsi ancora che la Setta 
ha saputo distribuire i suoi Allievi nelle - 
armale , come nei Dicastcrj , e prevedere 
il bisogno clic ella ne avrebbe un giorno 
dei Servizj della vigliaccheria , e del tradi- 
mento sotto gli Stendardi dei Re. 

Conviene esporre ancora ciò che chia- A 
ma a Roma le a rinate Rivoluzionarie ? Là 
senza fallo non v* è neppure un’ apparenza 
di resistenza a superare; colà un Ponte- 
fice ottuagenario non fa che stendere le 
mani al Cielo perla pace eli felicità dei, 
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fedeli dei quali egli c Padre comune. Co- 
là tulli i sagri fi 7. j , ad eccezione «li quello 
della fede, e tutte le virtù , sollecitano in 
suo favore il rispetto c P ammirazione dei 
cuori più barbari. Bonaparte lo sa, e fin- 
ge egli medesimo di essere a parte di tut- 
ta questa venerazioni ; ma Pio Vi è il 
Capo di quella Religione che la Setta ha 
giurato d’ abbattere , c Roma ìi è il cen- 
tro. Sino dal principio della Rivoluzione 
gli Adepti non fanno più un mistero dei 
loro disegni contro Roma , ed il suo Pon- 
tefice. Io ho ve luto Cerniti attaccare in- 
solentemente il Segretario del Nunzio stes- 
so di questo Pontefice , c nel trasporto 
della sua empia gioja , con un sorriso d* * 
una pietà sprezzante, d irgli; Custodite bene 
il vostro Papa : abbiate ben cura di questo 
qui , ed imbalsamatelo dopo la sua morte 
perchè posso dirvi, e ne poteteessere sica - 
ro, chedopo questo voi non neavrete un al- 
tro (*). Égli non indovinò allora questo 


> 

(*) Trovandomi a Roma nel tempo della lut- 
tuosa catastrofe quando Pio VI fu strascinalo 
fuori «li Roma dagli cscutori dei dromi della 
Setta , io non sentii altro dai Democratici che il 
'ripetere intimamente : Questo è V ultimo Papa: 
Rote ai sarà altro Papa. — Un Miuistro tan- 
to poco istruito nella Religione quanto bene i- 

ui ulto dei disegui della Scila, ricevcudo ul Tea- 

" *< • 
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pretéso Profeta che doveva egli stesso pri- 
ma di Pio VI comparire avanti a quel Dio 
che non ostante le tempeste del Giacobi- 
nismo , come in mezzora tant' altre non 
sarebbe meno con Pietro e la sua Chiesa 
sino alla line dei secoli. — Ma Cerniti 
lasciava dietro a se i suoi Adepti Kadosh 
giurando come egli odio ai Papi , ed ai 
Re. Egli lascia tutti i suoi Fratelli pcctì- 
pati da tanto tempo a preparare le strade 
ed i pretèsti alle armale degli empj. Ro- 
ma è dopo lungo tepipo 1* oggetto comu- 
ne di tutti i complotti , e delle unióni degli 
Adepti d' ogni 'specie. A dispetto di tutti 
i suoi anatemi , gli Allievi di Cagliostro 
vi hanno trovato le loro Loggie Masso- 
niche. Gli Illùminati di Svezia »,d r Avi- 
gnone , di Lion ci avevano formato il più 
segreto, il più mostruoso de» Colleggi , ed il 
tribunale il più terribile per i Re, quello 
che gli avvertiva che era venuto il tempo 
per loro, cb e nominava i Carnefici , e clic 
fa pervenire i pugnali , o i veleni (’). 


tro !a nuova della Democratizzazione di Rojna 
e della prigiorfìe del Pepa , disse ai Circostanti- 
— Ecco l' ultimo Papa. — Non vi sarà altro. 
Jl Tr ailnil ore. . , .. . 

(*) Se questo tribunale none abbastanza pri- 
valo da ciò che ci dice lo Storico deli' Assassi- 
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In Roma ancora sono gli Illuminati di 
Weisliaupt formati dal suo Apostolo Zina* 
mermann. Il Dio di Roma è infine quest» 

Dio contro il quale cospirano tutti quel 
Adepti : tutti vi sono riuniti per zappare 
il suo Santuario ; hanno fatto entrare nel- 
la Lega fino ai rappresentanti dei Re. IL . 
Monarca Spagnuoìo vacilla a Madrid sul 
suo Trono , e le pubbliche carte ci fanno 
vedere Don A Szar a suo Ambasciatore a 
Roma applaudendo i Carmaguoli che van- 
no a rovesciàre il Trono del Papa. Bona- 
parte può far marciare i suoi Luogotenen- 
ti. Il loro trionfo a Roma non *na altro 
ostacolo che quello della vergogna \ già 
scòssa da lungo tempo , di rinunziare fino 
all’ apparenza di rispetto per il diritto del- 

*'■ 1 ! 1 * c *. *■ dt- 

. . • , .< , •*’ > < 
»-**•• , , .. ? • *• s «J*. , v . .. ' + 

■> ■ - » 

nio di Gustavo, ( Se*. 4* ) almeno è sicuro che 
questi Illuminati avevano a Roma dei Fratelli 
potentissimi : imperciocché il Nunzio d’ Aviguo-, 
ne avendo ordinato all’ Adepto Pernetti , e suoi 
Confratelli ^luminati , d’ evacuare -il Contado 
in tempo d’ un mese : questi ebbero il credito a 
Roma d’ ottenere , o fors’ anco 1’ arte d’ inven- 
tare, e fare arrivare a tempo un contra-ordine. 
Quest’ affare fu seguito a Roma dall’ arréslqi 
d’ un Adepto del quale il processo gittò i Fra- 
telli d’ Avignone in inquietudini , dalle qua- 
li ben si liberarono che per il progresso della Ri- 
voluzione. ’ 1 * ’ •- ; vt.- ’ v ’ •. 

I r 
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le Nazioni , e di versare a pieni torrcn- 
. li 1* amarezza nel seno d’ un Pontefice ot- 
tuagenario. Questi trionfi barbari costaro- 
no le lagrime della tenerezza , e del rispet- 
to a tutto le anime oneste, e sensibili. I 
Giacobini usciranno da se stessi per Fal- 
legrezza, ed i loro Pentarchi formeranno 
dei ia più umiliante delie conquiste la vit- 
toriadi Brcnnoal Campidoglio. Nc manca 
loro tpF altra da lungo tempo designata 
nei loro mister^ ; quella che deve compie- 
re i desiderj dettati dalla vendetta negli- 
antri degli Adepti Templari Piosa-Croci, 
e Kadosli. E* giunto il momento fatale per 
i Cavalieri di' Malta. 

Nel timore che F indignazione non tra- A Malta, 
disse il secreto , la sola Croce di questi 
prodi Cavalieri fu lungo tempo un titolo 
il’ esclusione per le Lnggie Massoniche. 

Un artifizio meglio combinato va a ren- 
dere il loro valore meno formidabile. Gli 
Adepti hanno fatto-por Malta ciò che han- 
no fatto per la Chiesa. Essi hanno det- 
to ; Ben lungi di non vedere i nostri 
Fratelli in questi cavalieri di Malfa , so- 
no i nostri Fratelli istcssi che bisogna 
fare Cavalieri eli quest* Ordine: egire per 
mezzo loro che noi diverremo Padroni di 
quest* Isola , che tutta le nostre flotte as- 
sedierebbero in vano, dissi hanno det- 
to, e le lettere dei veri Cavalieri ci haù- 
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hai andccèdcntcmcntc preparalo allo loro 
disgrazie. Essi hanno scrillo elio ini nu- 
mero grande di falsi fratelli massimamente 
delle lingue d’ Italia , e di Spagna si tro- 
vavano fra di loro. La Setta col solo Do- 
lomicu , e Bosrcdon, e il vWeHompesc/i vi 
era tutta intiera (*). Bonaparte si è pre- 
sentato ; c come se la Setta avesse yoluto 
far pompa in mostrarci come ella sa pren- 
dere i più forti baloardi per mezzo di com- 
plotti eli quelli che’dovevano difenderli, non 
ha neppure concesso al suo Eroe l’apparenza 
d’ un Assedio. Bonaparte si è presentato, 
iì gli Adepti di dentro hanno uccolto gli 
Adepti di fuori. In tal modo i misteri del- 
la Setta sono sempre più terribili , e più 
potenti dei suoi fulmini. L’ Eroe di Mal- 
ta faccia pur vela per Alessandria : anco- 
ra là vi sono dei Fratelli che lo aspetta- 
no , e la Porta-Ottomana saprà il prezzo 
cl»e i Rivoluzionarj danno al pascolo di 
quei ricchi diamanti rubati alla Guarda- 
roba della Corona , e a tutto 1’ oro che 
spargono nella sua Capitale per comprare 


*1 




(*) Ciò die qu'i dice l’Abbate Barraci del Gran* 
Maestro sulle relazioni d’ alcuni Cavalieri di Mal- 
ta , viene smentito dal cenerai degli ottetti Cava- 
lieri dell’ Ordine, Il Traduttore. 
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i\ sonno del suo Divano, intahto che es- 
si vegliano, e meditano altrove la con- 
quista delle sue Proviucie lontane. Ella 
saprà come essi sanno profittare delta Sua , 
letargica neutralità per insinuare i loro A- 
postóli dall* una parte nell’ Affrica, e dall 1 
altra 'sino nel seno dell’ Asia. 

In Costantinopoli sopra tutto è dove C.*<'fa»nS5> 

la scelta de’ suoi propagandisti esige dalla no F H,li ^ 

Setta tutte le necessarie precauzioni per 

• « , • i, neulc. 

proprozioftarc le missioni ai latenti. Per 

stendere l’impero della libertà, e dell’u- 
guaglianza in mezzo a tutte queste Nazio- 
ni, dopo lungo tempo avvezze al Codice 
della Luna, era bisogno d’ uomini eserci- 
tati nello studio dei costumi, delle lingue', 
degli interessi, e delle relazioni diverse di 
questi popoli. Nell’ Autore d’ un'Opera in- 
titolata Prospetto dell' Impero Ottomano ; 
nel Cavalier di Mouradgea d'ffobson, Gre- 
co di nascita, in passato lnternunzio, è 
dopo Ambasciatore della Svezia «II* Por- 
ta, i Fratelli hanno trovato tutte queste 
conoscenze* e tutti questi vantaggi.- Egli' 
si mostta da principio poco disposto per 
la loro càusa: ma i documenti che si han- 
no ci dicono che le somme, le pensioni 
delle quali disporle il Coihilutò di Salute 
Pubblicò, trionfano in fine di questa ripu* 

■gnanza. Al suo ritornò in Costantinopoli il 
Sig. Cavalieri di Mouradgea d'Uobson « 

b.t. ir. p.ir. c 

* r ' • . " 
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mette alla lesta dei Giacobini Apostoli 
dell 5 Oriente. Égli stesso La trovato tutti B* 
questi talenti c tutti questi vantaggi per 
1’ Apostolato in questo Sig. Ruflin prima E 
apprcndétìte dello lingue Orientali a Pari- 
gi , in seguito Associato al Baron de Tott V 
in Crimea, unito all’Ambasciata di Frati* f*. 
eia a Costantinopoli , allevato ancora a 
Versagies negli Uilizj di Marina, c final- ; 
' mente Professore di lingue Orientali al 
Collegio Reale,. Il Sig. Ruffin sèmbra na- 
cor egli per qualche tempo colpito da ver- 
gogna di tradire la causa dei Re, ai qua- 
li è debitore della sua educazione, c delle 
sue decorazioni fra i Cuvalicri di San Mi- 
chele : ma i medesimi argomenti fanno scor- 
- dare la causa , c le benelìcenze del Re. 1 }* 
il Sig. Ruffin diviene a Costantinopoli il 
Co-Apostolo Gjiicobinico di Mouradgea. 

L* uno e P altro fanno per il Sig. Lesseps 
ciò che hanno fatto per se stessi. Avan-’ • 
zato dai Compagni de la Pcyronso, que- 
sto Giovane conservava ancora per Lui- 
gi XVI i sentimenti della riconoscenza : 
i due amici lo fanno associato alla loro 
Propaganda. Sotto la direzione di questi 
tre, una parto degli Agenti subalterni di-fc 
spongono il Popolo di Costantinopoli: gli 
altri si spargono nell’ Asia, viaggiano nel- ; 
la Persia, e nelle Indie: altri ancona scoi - * 
tono con in orano i diritti dell* uomo le 
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scale del' tcvàntc, intanto clic i Fratèlli 
più anziani nei misteri, verso il Nilo, in- 
segnano alla Corte Ottomana ciò che' (le-: 
ve costare a lei 1’ aver trascurato le sue' 
prime 'prefazioni contro la Setta. ( Memor 
rie sui Giacob'. di Costantinopoli.) 

Lina volta e poco anóoìa inranti alla lu 
Rivoluzione, i Turchi avevatìo per le Log- 
gie Massoniche lutto quell' orrore che f’ 
Oriente ebbe per tanti seCòli per quelle 
di Mah et e. La porta Ottomana non. n- 
vrebbe sofferto a Gerusalemme un sólo 
Religióso Francese se essa non avesse sa- , 
phto clic' era loro regola costante di non 
ammettere alla visita dei Luoghi Santi dì?’ 

• i " 

quali ayevano la custodia, alcun uomo vi- - 
conosciuto pèr Frammassóne. Vi età. '"an- 
cora fra la Corte di Francia, ed il Gi;un- 
Signoj e una convenziòpè' , in vigore delia i 
quale il Superiore di questi Religiosi po- 
teva , e doveva rimandare dalle scale di 
Levante ogni Console Francese che aves-*’ 
so cretto una Loggia Massonica, Noi sap- 
piamo ila yn Religioso che attualmente si 


Africa 



■ivoluzione h venuta ad annullare questa 
precauzione , e óiolle altre ancora. I Pro- 
pagandisti della Sella hanno , attraversato 


il .Mediterraneo , coi loro pretesi dii itti 
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dell’ uomo; essi hanno trovato per Fratel- 
li dei Negozianti Francesi, eoe sotto il 
pretesto di trovare da per tutto degli te- 
mici: s* erano fatto iniziare nei Misteri, 
c non avevano bisogno di Loggic per ri- 
conoscersi. I successi felici dei Fratelli li- 
beri, ed eguali nella Francia, hanno ‘in- - 
fiammato lo zelo dei Fratelli liberi , ed 
eguali nell’Africa. Dalla maniera sola col- 
la quale i Pentarchi- hanno notificato l’ar- 
riva di Bonaparte al Gnm-Cairo, egli è 
facile di vedere tutto ciò che 1’ arte degli 
Eniissarj aveva anticipatamente fatto per 
il Conquistatore dell’ Egitto. Se egli non 
rimane la vittima di quegli islessi Pentar- 
chi de* quali la gelosia ha sacrificato Pi- 
chegru; più fortunato che Brueys , se egli 
non incontra per strada qualche nuovo 
Nelson , altri Fratelli l’attendono sino nel- 
le Grandi Indie; dove fanno circolare i 
diritti dell'uomo uguale e libero , del po- 
polo legislatore e sovrano^ in lingua Mala* 
banca, ed in tutti gli Idiomi di quelle con- 
trade. Il Gemerai Inglese che prese loro 
Pondichery , trovò nelle loro Stamparie , 
le Stampe, ed i Caratteri che servivano 
a spargere fra tutti i Popoli il Codice 
pella Setta, e tutte le sue produzioni ri- 
voluzionarie. . ■ ' 

Portate come la peste sulle ale dei ven- 
ti le Regioni trionfataci penetrano siao 
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nell’ America. Colà vi .*000 ancona (ju fi- 
gli Apostoli che ha a 00 insegnato ai Ne- 
gri questi medesimi diritti, che gli hanno 
sanzionati facendo della Guadalupa, e di 
San Domingo dei vasti deserti, e la torn- 
ila dei loro proprietar}. Al Nord, e pres- 
so un popolo ancora nascente essi trove- 
ranno dei Fratelli in così gran numero, 
che Filadelfia, e Boston hanno tremito a 
vetlere laloro Costituzione cangiata, per 
quella del gran Club. ( Let tera di Bnstoìi 
all* Autore .) Se i loro Apostoli sono oggi 
giorno costretti ad occultarsi, non è meno 
vero però che vi resta ancora numero ba- 
stevole per comporre quelle Società segre- 
te, che aspettando Farcivo dei Giacobini 
Francesi, spediscono le loro contribuzioni 
ai Giacobini dclF Irlanda, per aiutare in 


•Europa quella rivoluzione, che con 
\ loro voti chiamano in America (’)- 


lutti 



(*) Le relazioni pervenute in Europa da Rich- 
mond e da Charleston del. Settembre 1800 dimo- 
strano quanto bene ragiona l’Abbate itarruel. Due 
Francesi Giacobini avevano già tramato-una Co-, 
spirazione nella Virginia. I Negri ermo guada— 
gnati^ il massacro doveva essere iiniver«ale,fuor- 
ciiò dei Francesi colà abitanti. Una diruita' pirygi 
già sospende l’esecuzione nel giorno determinato; 
ki congiura si scuopre. 1 due Giacobini- £uggo- 
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( Pcp. il rapporto dì àfUprd Castqlns 
sopra T Jrhinda'N'uml . Xf?l , p. 

Lo vft tori C'“ òhe $ì:ttn inedita ancora sr 

sópra altro Emisfero, come 
si spigano sul noVlro : c gli sfati Uniti 
sapranno thè le loro Repubbliche non so- 
ZQ piti .esenti dalla grande Cospirarono 
di (pi elio SK’.iio le nostre Monarchie d’ Eu- 
ropa. ' ‘ ‘ ' ? i 

I Trionfi dei Fratelli a j Ginevra,, a Ve- 
nezia , in Olanda , a Genova ci hanno di 
già insegnato , che i Re da dètronnizxarsi 
lion sonò il solo oggetto dei complotti 
G bicolli nici : bisogna che 1’ Universo iiiipn- 


ri ancora , che , sia Monarchia, o Repub- 
blica , non vi è uri .solo Stato che non deb? 
ha camminare collo .stesso passo delln S et* 
la; clic non . vi e amicizia* non alleanza > 
non. pazienza inalterabile che possa piof. 
gare i Fratelli congiurali.. . _ t ^ 

' Nella In vario i Cantoni Svizzeri si scordano 

"Svizzera. ... - . \ ■ r [ 


• 
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no ; i Negri eono castigati. Tatto- dimostra che 
non vi può essere maggior ingartno di q^eUodi 
supporre ohe la Seltw in alcun luogo abbia ri» 
nmuiato » ai ■ suoi! cdnplutli. Ella può cangiare 
i modi , ed i fcezzi, ina giammai le massime. 
ZSien vi è mezzo fra la sua distruzione, c quel» 
la «lèi Governi , della Religione «delia Società 
ordinata, /f Traduttore^ n Ì-. « 
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in qualche modo delia dignità re del vaia- 
le dei loro, antenati ; insensibili all’ umilia- 
zione dei loro fratelli a Àia, al massacro 
delle loro Legioni a Parigi, alia violazió- 
ne dei trattati più solenni , e sino del lo- 
ro proprio territorio; in . vano si rassegna- 
no a sopportare tutto quel lungo corso d* 
oltraggi die i Consoli imperiosi condisco- 
no di promesse ‘d 5 , una pace fraterna, e co- 
stante. Questo promesse sono stato ripe- 
tuto fintantoché le armalo della Scita so- 
no state occupalo , a portar altrove la 
strage e la desolazione; ma questo tempo 
medesimo non è stato' pèrdalo per gli À- 
dopti nelle Montagne Svizzere. WcitdniUpt 
.vi aveva dei Fratelli, e dei nuovi Illumi- 
nati formati all’ Università di GèeUinga , 
.vi arrivarono pronti a seguitare- i nnxlc.i i 
.od i coiy plotti. Fa òr Curato di Nrdau ed 
in seguito di /àtgg, era in •corrvépou lenza 
coi Fratelli di Germania, o Vedeva già ar- 
rivare il momento net quale- la Costruzio- 
ne dei diritti deli’. uomo vomiva a ricom- 
pensare il suo zelo , facendolo Capo del 
Caiiton à' Argon rivoluzionato. (Nòie sullo 
Svizzera. ) Alla testa delle Loggie, o dei 
Cluh , Lucerna aveva P fìffer , c lìer-na 
ft'eiss, Basilea il Xribuno Ochs. Gli arti fi - 
zj dei Giacobini giftarorto nel Gran-Con- 
siglio di Berna no vallatine dei loro' Ade- 
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j>li; il Poiifcarco Rewbel mandò da Parigi; 
gli ajusiliaij Moringaud, Mangourit , e Gu- 
jot ì o colà ancora come in Olanda ed a 
Magonza i Concili abolire Corrispondenze 
.appianavano le strade alla Armale. La sorte 
della Svizzera, e. la gloria dei Conquista- 
tori debbono essere della stessa qualità. 
i}' C (SS: ^ <l Glòria di questa Rivoluzione 
del Sig. Malici du Patì. ) 

Esistono non ostante ancora delle Mo- 
narchie in Europa. Si, a dispetto di tutte 

10 macchi nazioni della Setta, ne esistono! 
ina a riserva del Re di Danimarca, presso 

11 qnalp i Fratelli trovano una neutralità 
troppo utile al loro oggetto, per tentare 
ancora di detronizzarlo, qual è quel So- 
vrano in Europa elio non abbia avaio 
qualcheduna delle loro Cospirazioni a su- 
perarci Gustavo III di Svezia è caduto 
sotto i colpi d’ Ainkarstroem. MaAmkar- 
Sjroerp arriva dal Club grande di Parigi; 
ina quelli medesimi che cercano isolare 11. 
suo misfatto, ci parlano degli Adepti ai 
quijli scappò di diro che sapevano avanti che 
.Gustavo doveva essere assassinalo , e che 
l Europa intiera lo sapeva . ( Storia deW 
idisass itilo di Gustavo , Sez. 4 .) Quali era- 
no dunque questi uomini tanto beilo istrui- 
ti in tutta l’Luropa, se non sono quegli 

ai quali la Setta non aveva occvjk 
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tato i suoi ultimi disegni contro nn Prin-n 
cipe, dal quale essa non si prometteva nè 
lentóre , nè retrocessione nei combatti- l, 
tnenti ebe egli si disponeva di dare agli 
nemici del Trono ? Facendo cadere i loro 
sospetti sopra il Duca di Sudermania, que- 
sti medesimi Scrittori V appoggiato sopra 
quello che è il Gran- Maestro delle Loggie 
Svedesi, come d’ Orleans lo era delle Log- 
gic Francesi : essi insistono ancora sulla 
moltitudine, ed i detestabili misteri dei 
Frammassoni Illuminati sparsi nella Svezia 
(id) JNon è questo dirci che Amkarstroeiu 
non fu die 1’ isfru mento della Setta, che 
lo ricompensò del suo Regicidio decretan- 
dogli delle Statue al Club dei Giacobini? 

Io dirò fra poco in qual modo gli Adepti ' 
erano istruiti di questo attentalo, c si ve- 
drà annunziato avanti assai chiaramente 
sino nelle Gazzette : ma ora vediamo la Set- >. 

la trasportarci suoi complotti di Stockolm, 
a Pietroburgo. 

Dopo la morte di Luigi XVI in vano In 
}’ Imperatrice esigeva dai Francesi che al- Russia, 
lora si trovavano nella Russia il giurar 
mento d,’ aderire al leggittimo Erede dei 
Borboni , e di rinunziare da ogni legame 
colla Francia sino a che il Trono di Lui- 
gi XVI fosse ristabilito. Questa precau- 
zione lasciò in Russia tutti gli Adepti ai 
quali la Sella ayeya insegnato 3 buiMPjsi, 
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«li tutti i giuramenti veri (*k essi presta * 
inno il gipraprcnto ,dt .felicità al Tiono|- 
Francese, pet* rovesciare jqù sicuramente 
qyellQ.dv'ltà Russia. Qui i Congiurali a r 
ycvaqo alla lor testa Genet , che era sialo 
avanti Agente della Corte di Versaglics, 
ed era Adente del Giacobini. Lo zelo col • 
i^uale egli adempiva la sua commissione, 
empiva di già Pietroburgo di Club com- 
posi! da quegli uomini, che non avendo 
domicilio nel proprio paese vanno q rap- 
presentare lo figure della loro industr ia uclle 
Capitali estere . Parrucchieri , Cuochi , 
5ervitori, Falliti, Maestri di lingua Fran- 
cese a Pietroburgo; Facchini, c mezzi- 
i>vizzeri a Parigi, tutta questa genie là si 
preparavano di già alla rivoluzione delie 
ricche. I più ardenti , cd i più astuti a- 


... . 1 -I • 1 » 

(*) Gli Apostoli dj Knigge nella Cunlandia 
'ed in Livonia avevano senza fai lq esteso la loro 
. missione: almeno ho .sentito’ raccontare da uu 
'r Husso cllfe uno di questi grandi Adepti presiède- 
va ad una Acoademia di Mosca, composta dei 
figli dei Nobili. Tutto sembrava formarne una 
eccellente Scuola, quando a poco a poco si co- 
minciò ad accorgersi che i diritti dell’ uomo il- 
luminato dal Giacobinismo entravano assai nel- 
•h» lezioni segrete del Gran-Precettore. Bisognò 
mandarlo via per restituire aglf Alfieri i principi 
della UefigÌ9j3e, e della Società. • 
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vevano formato il lofo Goncijiabolo pre- 
cisamente al Palazzo stesso del Cavalier - 
Carlo Witworlh Ambasciatore d* Inghilter- 
ra. Vi si radunavano tutti i mesi sotto gli 
àuspici di .tre domestici Francesi che gli 
Adepti avevano avuto cura di dare a Suà 
Eccellenza come Sei buoni soggetti. Il 
rumore pubblico infine,, , cti, il Cavalier 
Wilwortli stesso denunziarono il Club al 
Ministro di Polizia. La ricerca' di questi 
degni Adepti, c delle carte che avevano 
nascosto nei buchi più oscuri, manifesta- 
rono 1’ Associazione formata sul piano, c 
con tutto l’oggetto della Setta, A Roma ' 
ella s 1 era messa sotto la protezione d’ un. 
Ambasciatore del Re di $pàgnji, c Pietro- 
burgo aveva ne’ suoi misteri il Signor 
Bossi , Segretario di Legazione, cd luca? 
ricato d’ affari del Re di Sardegna. Gir 
Adepti scoperti furono puniti secondo 1? 
leggi della Russia. Ma qualità diplomati- y 

ca del Bossi gli risparmiò per qualche tem- 
po* la vergogna d’ essere scacciato come 
essi. Ma appena arrivalo sul Trono il 
Czar Paolo, gli ordinò di partir da Pietro- 
burgo in a4 ore > e d’ affrettarsi di sortirò 
da tulio P Impero. (Esimilo cT una Me- 
moria sulla Rkssia.) ..tr/. * .. t 

. Io non mi trattemi lungamente stille o- I n fglo- 
perazioni della Setta in Polonia. Fra quo- nv- 
stj Apostoli io potrei npmjo^e quei &Q?tp 
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veau mandato dai Rusbì in Siberia , quel 
Duvejrricr componitore dei processi verbali 
per Lafayctte, scoperto a Copenhagen con 
lina missione fittizia per compra di biade, 
ina con nn incarico reale di visitare i Fra- 
telli di Polonia, e di Russia, di avvivarvi 
i complotti , e secondo quello che trovo 
nei documenti che ho sotto gli occhi , d* 
attentare ancora alla vita di Mons- Conte 
d’ À r tois, come in seguito i Fratelli Te- 
deschi hanno attentato ai giorni di Lui- 
gi XVIII. Fra i Compagni di questo Da- ' ^ 
^ eyrier potrei nominare un certo Liunar- 
re , e quel Castella , dopo arrestato , 
e preso con Semonville , e con tutti i Te- 
sori che dovevano guadagnare i Ministri 
di Costantinopoli alla Rivoluzione : ma per 
far conoscere la moltitudine dei Missio- 
narj clie'la Sctta-manteneva nella Polonia, 
basta il discorso di Cambon , del Tesorie- 
re della Rivoluzione, nel quale confessa 
che costava già alla Francia più di 'ses- 
santa milioni il sostenere i Fratelli a War- 
savia. Da questa cbnfessiono pubblica si 
vede come la Setta impiega le rendite pub- 
bliche , prendendosi poca briga di pagare 
nella Francia i debiti dell’ interno , la- 
sciando alle sue armate visibili la cura di 
vivere dalle contribuzioni levate sopra 1’ 
inimico: ma porgendo largamente le arma- 
le invisibili dei missionarj, o agenti sot> 
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terranei che prefetto le strade ai suoi * 
trionfi. ' * : t . 

Si vede ancora qui l'importanza che i 
grandi Attori mettono alla loro rivoluzio-v 
ne sulla Vistola. In fatti , Padroni di que- 
ste contrade, i Giacobini vi tenevano in 
iscacco le tre Potenze più formidabili per. 
la coalizione dei Principi, de' quali questa 
diversione avrebbe necessariamente inde- 
bolito le forze. La libertà, ed eguaglian- 
za sarebbero passate più facilmente in tut- 
ta la Russia : i Fratelli Prussiani, ed Au- 
striaci si sarebbero mostrati più ardita-i 
mente. Di già sembravano compiersi tut- 
ti i desiderj: Koscìnsko aveva messo in in- 
surrezione Warsavia , Wilna , e Lublino. < 

Il Vescovo di quest’ ultima Città , e di- 
versi Gentil-Uomini erano già periti sopra 
la forca : l’ infelice Poniatowski aveva inu- 
tilmente cercato di dare alla rivoluzione 
un aspetto meno feroce i sono arrivatigli 
ultimi giorni della Polonia : ella finisce con 
prendere il suo Re, e la sua indipendenza. 

Il mio oggetto non è di giudicare su que- 
sto luttuoso fine , ma di mostrare da per 
tutto la Setta Cospirante. La Germania 
ove nacquero i suoi Adepti più profondi, 
le deve già molte perdite e disastri , ma 
ella non è al termine che i complotti dei 
Fratelli le preparano. 

Giuseppe II'. aveva un talento troppo r„ 

Austria. 
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perspicace per essere lungo tempo ingan- 
nato dalle arti dei Frammassoni, e chilo 
altro Sette Cospirutrici. I suoi sospetti s’ . 
aumentavano di giorno in giorno, quando 
finalmente il Manifesto del Gran-Oriente 
venne 'a chiarirlo del sommo pericolo che 
seco portava la tolleranza delle Loggie. 

Se debbo credere al rapporto di Klciner , 0 
all’estratto che ne aveva fatto tm Signore 
sicuramente degno di fede, fu allora che 
Giuseppe II incaricò questo istesso Klciner 
d’ introdursi nelle Loggie Illuminate, e per 
questo mezzo fu istruito dei più profondi 
misterj della Setta. Egli vide quelli degli 
Adepti Svedesi tendere assolutamente al 
medesimo scopo clic quelli di Weishaupt, 
e le Loggie Massoniche servire d’ asilo 
agli uni ed agli altri. Io so d’ una perso- 
na, che ebbe frequenti trattenimenti con 
questo Imperatore, cho egli si sdegnò som- 
mamente degli inganni che uomini da lui 
favoriti avevano potuto fargli, e sopra 
tutto riguardo alla scelta degli impiegati, 
.nella quale couobbc quanta parte aveva 
avuto Forte degli Illuminati. Egli dichia- 
rò pubblicamente, che nei Frammassoni 
non vedeva più che un Corpo difufbi, e 
(li Cantambanchi. Attribuiva ancora «ri Mas- 
soni degli ultimi misteri la maggior parto 
dei furti fatti del Tesoro dcllo Stato. Era 
risoluto d’ escluderli da tutti gli impieghi 
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Civili, e Militari. Si' sdegno a VederlFVa- 
ro ua secondo Impero nell’Impero: finpe-' 
rium in Impèrio. Avrebbe sino d^IIòrà.tìa- 
to libero sfogo a tutta la sua mefignazior 
no contro di essi se’ nòti, avesse saputo 
che fra i Frammassoni trovavano molti 
de’ suoi sudditi onestf è ; fedéli, 
quelli ebe piu amava, e sfimava.Ladig- 
gior parte però di questi rihunziarorì'q klìe 
Loggie. Giuseppe era ancora tutto ocdu- 
pato a distruggerli, quando una morte pre- 
matura ventìe a privare la buona causa d v 
un tal sostegno. * ‘ < 

Leopoldo suo successore, premuroso 'di' 
conoscere nei suoi nuovi Stati i complot- 
ti, e le forze della Setta si fece in special 
modo istruire dal Professore Roffnidn. Nili - 
no in fatti era più *in istato di Ibi di' da- 
re sa questo' oggetto delle istituzioni più 
esatte: II Sig. H offra gn aveva ricevuto da- 
gli Adepti stessi delle lettere che l’invl- 
tavano' con tutti gli elògi che la Setta gir' 
dava ancora, a consaerdr e la sua perniai 
causa della rivoluzioni tua dall’altra partè* 
diversi frammassoni, vergognati (Tessersi 
lasciati sedurre dagli Illuminati gli ave- 
vano scoperto degli importanti secreti, è 
s' unirono a lui pcrsvcntarc le arti della Sellar* 
Egli aveva saputo da loro, « che Mirabeau 
stesso aveva spiegato ai suoi confi den- 
si ti, d* aver una corrispondenza estèsa 


» in Germania, ma inventa luogo pìàtm* 

» portante chea Vienna. Egli sapeva clic 
■» il sistema della Rivoluzione abbracciava 
» l’Universo ; clic la Francia non era scelta 
a che per il Teatro della prima espiosio- 
>ì ne : che i propagandisti disponevano 
» i popoli sotto tutte le zone ; che gli 
» Emissarj erano sparsi nelle quattro par- 
» ti del Mondo , e sopra tutto nelle Ca- 
,3 pitali che essi avevano i loro Ade- 
33 renti , c cercavano di fortificarsi parli- 
33 còlàrmeute a Vienna, e negli Stali Ju- 
33 sirìaci. — ""Nel 1791, égli aveva letto, 

» e diverse altre persone avevano letto 
33 come egli, due lettere, P una da Parigi, 

>, e P altra di Strasburgo, indicanti in cifra 
33 i nomi di sette Comrnissarj della Pro - 
33 paganda stabilita a Vienna ; ed ai quali 
3» dei nuovi Comrnissarj dovevano indiriz- 
33 zarsi tanto perla paga dei loro lavori x 

33 che per tutti i consigli da prendersi sull* 

34 oggetto. -- Egli aveva veduto diverse dì 
» cpieWcGazzette manoscritte, che partendo 
3ì ogni settimana da Vienna, piene d’ odiosi 
» aneddoti contro la Corte, c dei principi, 

3> e ragionamenti contro il Governo, anda-* «. 
3) vano a portare lutto il veleno del Gia- 
33 cobinismo nelle Città, e Villaggi dell’ 

>1 Impero, 0 nei paesi stranieri , senza che 
u cjucìli ai quali erano indirizzate avessero 
» giammai fatto sottoscrizione per esser 

Y * 


' - . Digitized by GoCgle 


i» associati * . a. senza che $i 
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», mai a loro , nè spesa dii porto r nè spè- 
♦*' sa .id’.fsspciazioqei' Egli aveva ancora 
« : trasmettere al Governo alcune di. 

Gazzette,, -ni 1 tigli aveva svelato 
», 1 ’ oggetto dei viaggi che 1 " Illuminato 
\*.Ca,Chpe taceva a Parigine le sue relazi o*-. 
i*. ni pom Qrleans , e Mirabeaji. Egli sa- 
li pev.a ancora di scienza ■cena i proget- 
i >4 ti del Mirabeau Germanico “ v'alo a di- 
re, di qoeb.Mavillon , 1 ’ Adepto arrolatoro 
di Muabeau v . di quei, medesimo ebe in 
ìHV» Jetima intercettata v e : conservata negli 
Ajclnvj. d. %uusvik , scriy ( eyg atl ? 1 il u mina- 
ito. Chuft. “ Gli affari della Rivoluzione 
> vanno'&empre meglio in Francia. . Io 
» » anni questa fiam- 

il ma s ì dilaterà ancora per tutto , e che 
li F incendio diyen'à gtéUjtyfoi .. Mlfarmil 
v» nostro Ordine potrà, fare., delle grandi 
rt PWPì ‘ ‘ (Giugno 1,79 1 .) Il $ig, 
i» dico f sapeva che questo stesso Movillott 
-* ,, aveva formato un piano ipoìto detagliat'o 
i J » rP e *' wvolueionare, tutta la Germania; die 
i» Svesto piana .mandata nella, maggior 
i». parte delle Loggie Massoniche , 1 ed in 
■>%. tutti i CJ^ub dptr, Illuminismo , circolava 
,»» pefle mani degli Etnissaj-j , e dpi Propa- 
li ga udisti 4j,‘già occupati a sollevare |1 
♦> ;ayan»ati ed i»b tallo 

B.TJr.pjr. ' d 
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» io frontiere della Germania. «* (Estrat- 
to della Sez. in”. Avvisò importante ti’ 
Hoffxnant. i.) Intanto eho questo zelante 
Cittadino svelava gli intrighi della Setta a 
Leopoldo, egli era in corrispondenza col 
Sig. Zimmerman di Berna, ugualmente in 
stima dei dotti, caro ai buoni Cittadini, 
in odio ai Giacobini Illuminati, dei quali • 
egli non conobbe i misteri che per avver- 
tire la Società dei loro complotti, il Sig. 
Zimmerman compose dalla sua parte, e 

S er il medesimo Principe una importante 
lcmoria sopra i mezzi d’ arrestare i pro- 
gressi della Rivoluzione. (Ve%g. lett. di 
Hoffman nell' Eudemonia t.fì, Num. a) 
Ma i Giacobini stessi erano istruiti di tutto 1’ 
odio che Leopoldo n loro portava. Essi 
sapevano che il principal Autore del trat- 
tato di Pilnilz non era per loro meno da 
temere di Gustavo; ed essi erano bene ri- 
soluti a provare , cheun Imperatore istesso 
non s'opporrebbe più impunemente ail oro 
complotti . ( Avviso importante. ) 

Nel momento in cui questi due Sovra- 
ni facevano i loro preparativi, il Re di 
Prussia aveva richiamato da Vienna il suo 
Ambasciatore il Barone di Giacóbi Klocst ì 
che i Fratelli tenevano per propizio alla 
loro causa. Il Conte di Haugwitz allora 
più deciso per il trattato di Pilnit? dovc- 
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va prender il posto elei Giacobi . Questa 
nuova fu annuuziata dagli Adepti novelli- 
sti di Strasburgo coUa seguente postilla. 

» I Politici inferiscono da ciò, che 1 umo- 
» ne stabilita fra le due Corti sarà con- 
„ solidata. Egli è certo almeno clic ò co- 
» sa buona di farlo credere ai. Francesi,, 

» ma nei paesi dispotici, nei paesi ove a 
M sorte di piti milioni di persone dipende 
» da un boccone di pasticcio , o dalla rot- 
» tura d'unapiccola vena , non si può con 
» tare sopra nulla. Quando ancora si sop- 
„ ponesse che la Corte di Prussia agisse dt 
,, buonafede con quella d’Austria; ciocche è 
. » ben diflicile a credere; o quella d’Austria 
„ con quella di Berlino; ciocche c piu incrc- 
M dibile ancora; non vi è bisogno che d'una 
» indigestione , d'una goccia di sangue 
» stravasato per rompere questa brillante 
- . » unione. » Questa postilla del Corriere di 
Strasburgo Numero 55 , era data m Art. 
Vienna 26 Febbraro 1791: Leopoldo mo- 
ri avvelenato il primo Marzo seguente; e 
Gustavo fu assassinato nella notte del i 5 al 
16 del medesimo mese. {Viaggio di due 
Francesi nel Nord t. 5 , cap. XI I-) 

La prima cura del Giovane Imperatore 
clic successe a Leopoldo iu dimandai via 
tutti i Cuochi Italiani, per non «vere 
presso di so quelli che avevano .dato a 
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suo Padre il veleno conosciuto sotto il 
nome di Brodo di Napoli. Erede dei sen- 
timenti di Leopoldo per la coalizione , 
Francesco Secondo non si è contenuto di 
dar dimostrazioni del suo zelo contro la 
Setta col valore che ha mostralo nelle sue 
Armate. Per attaccare Plllufcniaismo sino 
nei suoi sotterranei , nel 1794 ^ cce P r0 “ 
porre alla Dieta di Ratisbona la soppressio- 
ne di tutte le Società segrete , dei Fram - 
massoni , Iiosa-Croci , Illuminati cT ogni 
spezie. Essi avevano presso a questo primo 
Consiglio dell’ Impero Germanico degli A- 
depti zelanti. Essi opposero i loro intri- 
ghi. Essi pretesero clic il Corpo di questi T 
Illuminati non era che quelle piccole As- 
sociazioni di Giovani Scolari, delle (piali ' 
tanti esempj si vedevano nelle Università 
Protestanti. Essi fecero obbjettare per • 
mezzo degli Agenti di Prussia, di Brun- .• 
svvick , e U’ Annover , che P Imperatone po- . • 
leva proibire queste Loggie nei suoi pio- 
prj Stati : essi rivindicarebbero per gli al- 
tri tutta la libertà Germanica. 

Tutto ciò che P Imperatore potè olle- »- 
nere fu un decreto per l’abolizione delle 
Corporazioni , degli Scolari. Questo decre- 
to non lasciò i grandi Adepti in pie- 
no possesso delle loro Loggie , ma egli 
rimase ancora senza effetto sopra quelle 
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che essi avevano introdotto nella maggior 
parie, dei Collegj per illaminare la Gio- 
ventù (’). ’ 


• I ' / 

t 

'(*) Quest’ anno ancora nel. mese di Febbraio 
i Magistrati di Iena sono stati obbligati a puni- 
re una dozzina di quei scolari , de’ quali la So- 
cietà detta degli Annuisti era governata da de- 

f li Adepti. Per. disporli a tutti i mister] dell’ 
lluniinismo , questi Superiori secreti rappresen- 
tavano loro il giuramento fatto alla loro Socielù 
Come il più forte degli impegni , e la violazione 
del quale sarebbe seguita per loro dal più forte 
castigo — In seguito domandavano loro se erano 
abbastanza illuminati per crederà che potevano 
senza offendere la loro coscienza scordarsi del 
giuramento fattoi al Superiore del Collegio di non 
entrare in alcuna Società segreta? — - *ie essi- -si 
credevano onesti abbastanza , per prendere tutto 
sopra di se slessi , e non accusare alcuno , nel 
caso che il Magistrato li punisse d’ aver manca- 
to a questa promessa? ■ Se essi credevano d’ a- 
ver- coraggio abbastanza per restare nella loro 
Società quanti' anco s' avesse forzata loro di ab~ 
furarla?. — * Quando la loro risposta soddisfaceva 
1’ Illuminalo ; egli dava loro il Codice degli A - 
nudili, ed iir quello leggevano; che coi loro 
Associati essi formavano uno Stata nello Stato ; 
Che essi hanno le loro leggi proprie , secondo le 
quali essi giudicavano [ancora degli affari fuori 
del loro cerchia, ciò che richiedeva il più prò-- 


Intanto che il Giovane Imperatóre s’oc- 
capavH a sopprimere la Setta dei complot- 
ti, ella meditava quello che doveva opo- 


fondo segreto; che se essi trovassero piti Asso- 
ciali io una stessa Cinti, vi stabilirebbero una 
foggia; v’ affaticherebbero con tutte le loro for- 
ze per la propagazione della loro Società: che se 
cangiassero di residenza, ciocché non debbono 
fare senza una estrema necessità; corrispondereb- 
bero per lettere colta loro Loggia, della quale il 
Segretari© manterrà la corrispondenza colle altro 
Loggie, indicando loro il nome, le qualità; la 
patria dei nuovamente ricevuti; che ubbidireb- 
bero ai Superiori dell’ Ordine ; che occorrereb- 
bero i Fratelli, e procurerebbero il loro avan- 
zamento; ebe infine essi debbono esser pronti a 
sacrificare all’ Ordine la loro fortuna , ed il loro, 
sangue. 

Molti di questi giovani Amicisti de’ quali 1’ 
Ordine sino allora era considerato come uno de' 
più innocenti, hanno ricusato di dare la lista 
dei Fratelli per non comprometterli. Essi hanno 
detto eh* in questi lista si trovano degli uomini 
di qualità, d' onore , dei Magiorati, ed allea 
gente costituita in dignità. ( Vedi il Processo 
verbale di questa giudicatura, o ancora la Staats 
vn gelehrte teilung d’ Amburgo, Num. 45? >3 
Marzo. ) 

§e si voglia sapere in quale stato i Giovani 
tortone da queste Loggie, e da questi Coljegj 
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r; uc la Rivoluzione in tutti gli Stati Au- 
striaci. Ella aveva perduto in Vienna uno 
dei suoi grandi Adepti colla morte del Ca- 
valiere Boro, elio di tutte le sue ricchezze 
non lasciò clic dei debiti immensi, frutto 
delle sue liberalità verso i Fratelli Prop'a- 


eccone un esempio copiato da notizie ohe ho ri- 
cevuto di Germania. « Nel momento in cui scri- 
» vó ( t 3 Luglio 1794 ) ini bagni quattro 
» leghe distante da Annover, si trova un GÌ9- 
,> vane arrivato in questi ultimi giorni dall’Uni- 
>» versiti di Jena, dove ha fulto i 6 uoi sludj. 

» Quest’ è il Conte Regnmtc di Plattcnberg , 
w uno dei piu Biechi Signori della Germania, in 
, » eli di »4 anni » di Parenti Cattolici , e Ni- 
» potè del Ministro Principe di JZanuiti. In 
» couseguenza degli studj .o]ie questo Giovine, Si- 
w gnor ha fatto a Jena,, egli si veste miieramen* 

» le sulla moda d’ un Democratico, e ne affet-, 

M ta tutta la rozzezza. Egli ha preteso che il 
» suo Domestico si mettesse a sedere a canto 
» suo alla tavola dell’Oste, ciocché gli e stato* 
» negalo. Questo Giovane Eguagliamo canta 
» da per tutto colla gioventù che si raduna in- 
„ torno a lui il co irà, e la canzóne Marsiglie-* 
,, se. ii— Non si prenda questa per una Storici- 
tà, che riguardi soltanto un passo individuo . 
Za sua pania è pra ugnante fra tutti gli stu- 
denti di tutte le Università di Germania ; e que- 
sta pania è il prodotto della dottrina che sin- 
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gamlisti. Due Additi non meno xiNmti, 
v più intraprendenti gli 'erano succeduti. 
L’imo era Hebenslrcit Tenente di Piazza 
a Vienna stessa; l’altro un ex- Cappucci no 
i Croato, tubiamo (ò M-ehalovich, die con pro- 
motore la preteda riforma della Chiesa , 


* • r 


scinti loro dai loro Professori senza Hhe i Gover-~ 

. hi se ne dp/iohgkiiio. 

Dalle stesse ossetvazionf chebo ricevuto» da un 
Protestante, si vede che 1 ’ Università di Halle 
in Sassonia, ove la più gran parte dei Sudditi 
dui Re di Prusslà va a fere i rfuoi sludj non Io. 
cede in nulla a quella di Jena. Nell’Aprile 779^ 
i Capi della Commissione Reltgmnaria di Berli- 
110 Sreg. Hermety e Hi liner intrapresero per or- 
dine del Re di Prussia una visita del Cintiasio, 

, f Luterano a Halle, e credettero, di dover, disap- 

provare molle cose. Gli Scolati li ricevettero con 
grida da disperati , e li costrinsero a fuggirsene 
. al più presto possibile. I loro Ministri Religio-, 

si sono esposti ai medesimi trattamenti; essi fan- 

• an abbajare i loro Cani contro i Predicatori; es-, . 
si si permettono nei loro Tempj. ciò che non si 
permetterebbe da alcuno sulle strade. » Gli 11* 

Y luminati divulgano essi stessi ’ questi ? infa-, 
h «j/e, aiùuchè gli Allievi delie" loro Socie- 
» là .4 micisti abbino il coraggio di* fame da 
H-per tutto nn altrettanto. « CosV si forma, 

• lo Gioventù da per tutto ovd la Setta Do-, 

' ^tina. ' 


/ 
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s l era fallo melilo abbastanza per ottenere 
una Prelatura in Ungheria! A questi duo 
Congiurati s’ erano uniti una folla d’altri 
Adepti > fra i quali si distinguevano il 
Capilano Biclek Professore di Matematica 
nell’ Accadaraia di Ncusfadt , il Tenente 
Biedcl , il Professore di Filosofia Brand- 
staler , lo stupido , ma ricco Mercante 
Hackal ; e finalmente W olsteìn , uno di 
quegli Adepti del quale la Setta aveva 
avuto P arie di far pagare all 1 imperator 
Giuseppe P apostolato , ed i viaggi sotto 
pretesto d> acquistare conoscenze nell’ arte 
Veterinaria delhi quale quest’ Adepto era* 
divenuto Professore. 

L’ importanza , od il numero dei Con- 
giurali può ricavarsi dal piano medesimo 
che avevano formato nel 1785. La loro 
influenza nella Corte aveva fornito loro il 
modo di formare a Vienna una guarnigio- 
ne di Cittadini comodi , ed onesti poco 
a vezzi, a portar le Armi . Essi gli aveva- 
no scelti in questa classe , premunendosi 
degli ordini necessarj per forzarli a que- 
sta specie di servizio sotto il pretesto di 
pericolo dello Stato. Allegando sempre 
P ordine dell’ Imperatore , essi li trattava- 
no nella maniera piò dura , per eccitale 
in loro il malcontento, c trovarli lutti ir- 
ritati contro lu Certe nel momento della 
Evoluzione che meditavano, ' Il popolaccio, 
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era i>er loro, eil essi sapevano affezionar- 
celo maggiormente escludendolo dal servi- 
zio militare , senza però escluderlo dalle 
sommo che distribuivano secretamentc ai 
Lauditi, ai quali 1* Arsenale doveva aprirsi 
nel giorno convenuto. In tal giorno si do- 
veva eccitare una rivolta generale, duran- 
te la quale Hcbcnstrcit accompagnalo , da 
alcune Legioni doveva impadronirsi della 
persona dell’ Imperatore, intanto che altre 
Laude corressero a forzare l’Arsenale, c 
prenderò i loro posti sui Baloardi. Padro- 
ni dell’ Imperatore, i Congiurati dovevano 
costringerlo a sottoscrivere il loro Codice 
dei diritti dell'uomo, vale a diro diversi 
Editti già preparati,' coi quali i diritti dei 
signori, o dei ricchi s’ abolivano, tutti gli 
uomini si dichiaravano uguali , e liberi 
sotto la Costituzione del Popolo Sovrano. 
Questi Editti dovevano essere mandati in 
tutte le provincie, in nome dell’ Imperato- 
re stesso , come se egli avesse goduto 
di tutta la sua libertà. Del resto la sua 
persona doveva sembrare rispettata, pres- 
so a poco come Luigi XVI sotto il suo 
Carceriere Lafayctte. Non era espresso se 
r acqua toffana dovesse esser impiega la 
nella dose in cui rende stupido, o in quel- 
la io cui uccide ; sembrava anzi che il pro- 
getto era di conservare questo Giovane 
Principe come un ostaggio ; ma iu ogni 
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caso la libertà non doveva essergli resti- 
tuita che quando il popolo avvezzo alla 
nuova uguaglianza o libertà, si trovasse in 
possesso dei beni dei Signori, e di tut a 
la forza necessaria per rendere impossibilo 
la restituzione , ed il ritorno dell antica 
Costituzione. Tutti ì mezzi _ preparatori 
erano presi; il Catechismo derdintu delL 
uomo , e tutti i libretti incendiar) erano 
sparsi a profusione nei Villaggi , e ne <i 
Capanne. La Rivoluzione aveva ancora le 
sue Adepto Femmine, le sue Lame Stae 
o Nccker. La Contessa di Alarchowich s 
distingueva sopra tutte in Ungheria,?» il 
suo zelo di distribuire il nuovo Cateans- 
mo. Il giorno fatale era sul punto di scopr 
piare, quando un caso singolare, che i Con- 
giurati non avevano potuto prevedere, le- 
ce abortire tutte le loro misure. . , 
Essendo Mehalorrieb inori di casa, uno 
dei suoi domestici in compagnia d un al- 
tro suo Compagno, per diverti mento s era 
messo in dosso 1’ abito di Cappuccino che 
il suo Padrone conservava nella sua buar- 
darobba, quando all’ improvviso Mehal°w» c 
arrivò alla porta della Casa. 11 domestico 
poco avvezzo al Cappuccio, e non p ntcn 
do sbarazzarsi colla dovuta prestezza, man- 
dò il suo Compagno ad aprire la porta , 
ed egli si nascose sotto il letto dui suo 
Padrone. Qu§gto en^Ò ^cco^pagn^ aa 
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Hebcnsircii, e da il achei. Essi si credeva- 
no soli. Il domestico intese lutili loro di- 
scorsi. Questi riguardavano tutti il ■ cèrti- 
plolto che doveva eseguirsi dentro tre gior- 
ni flebenstreit rinnovò sulla sua spada il 
giuramento dei Congiurati; Mealoivich gli 
consegnò per l’ esecuzione cinque centomi- 
la fiorini che teneva nascosti in un cem- 
balo. Nell’ istante in cui il Domestico^ si 
trovò libero ,■ volò a render conto ai Ma- 1 
gislratf di tutto ciò che aveva inteso. 

Dopo i Consigli tenuti nella scoperta 
di questa importanza , i principali Con- 
giurati furono arrestati la vigilia stessa del 
giorno in cui doveva scoppiare il lord com- 
plotto. Hebcnstreit fu appiccato a Vien- 
na , e Mehalowich decapitato a Presburgo 
con sette Gentiluomini Ungaresi suoi com- 
plici. Diversi altri furono condannati-, gli 
uni all’ esiglio , gli altri ad una prigionia 
in vita. 1 • * U ■ >• *-f» • 

Ugualmente all’ Imperatore a Vienna , il 
Re di Prussia ha avuto le sue cospirazio- 
ni da prevenire in Berlino. Le carte dell’ 
Adepto Leuch$£ring avevano di già avver- 
tito Guglielmo III di quella , che si tra- 
mava dai Fratelli , se ne preparò lina nuo- 
va al mese di Novembre 1792. Il segnale 
dato per 1’ Insurrezione era il fuoco da 
mettersi in due Case » in differenti Quar- 
tieri della Città. Al giorno convenuta 
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queste due Case furono effettivamente ^ 

che la p Mi - • frateI, ‘ S ' cra,1 ° iu ' s 'ngal‘ 
J J *# uarn, 8 ,0 *e Secondò il consueto vi 
«■sareLlw portata per estinguerei! fuoco 
c impedirti ,1 disordine. Al momento in 
cui essa avesse abbandonato i suoi posti ; 

il ér '| t l,VCVan0 1,T1 P a ^ ,(,n *rsene , e dare 

nVtim ' T? a * ,0 ''° Assassini - Forili 

natamente il Governatore, il Signor Ge- 
neral Mo lendorff era stato istruito di one- 
sto complotto. Egli.-qrdinò alle trupp ' di . 
• are nei loro posti.- d >Gongiurati veden- 
ti prevenuti non ardirono mostrarsi. 

• incendiar) furono prestati , ] a cospira- 

r c^r: • « .*** «* s 

e ,nl cozione dei Congiurati, 

Frane ' ,0r0 *PI*>«Ì coi Giacobini 
r ., CSI questo Principe avrebbe dovuto, 

« ciò c io sembra , mostrare maggior co- 
stanza nella coalizione dei Principi contro 
1- " ,voJ uzione Francese. Ma delle gelosie 
1 oiie , degli interessi che troppo ahi- 

tualmcnte s’ attraversano fra Vieto? , e 

c ino , lo decisero forse per una paco t 
e 110,1 f- ra ^el tl, tto secondo il suo cuo- 
> e che fece cogli inimiri di tutte lo 
o enze , ma è ancora dillicile a non ve- 
««-re 1 impero che quegli uomini, de’quaii 
detetava . principi' J erm , 0 sllUe J * 

oluzioui. Si lui veduto gli .rAndepti di 


Weishaupl nascondersi nel fondo delle 
Locete Massoniche ; si ha veduto F, lotto 
Emme annunziare delle scoperte ; rnarayt- 
gliof? che potevano dare alla S* « 

V Impero dall’illusione sugli tynt. credula 
Di sgraziatamente per Federico Guglielmi 
HiV otó. egli inoltrato m queste Foga 
delle quali ili Illuminati, sotto il nome di 
BosJtroct avevano fatto A Teatro del e 
loro maraviglie , vale n dire , quello del 
loro Ciarlanatismo ; ed ecco ciò clic 
tcre d» un dotto Protestante mi dicono su 

questo proposito , il <]« a l c ®T? va . n JV 
colla Maestà Sua Prussiana delle lunghe 
conferenze sulla Frammassoneria. Fer le- 
var a Guglielmo il suo rispetto per la 
Scrittura Sacra, questi Rosa-Croci riusciro- 
no a fargli credere, che la Bibbia ed il 
Vangelo dei Cristiani erano v difettosi: che 
vi era una dottrina molto supcriore nei 
Libri sacri di Enoc , c di Seth % che si crc- 
' devano perduti, ma de’ quali essi 81 
vano i soli possessori. Se questo g - 
solano artifizio avesse potuto ingannare Gu- 
glielmo, egli sarebbe stato d.ssingannato 
dalle dimostrazioni del suddetto dotto Pro 
testante che lo invitò a leggere questi 
pretesi libri d’ Enoc, c d» Selh cioè quel- 
le rapsodie apocrife, che a Iti» si davano 
per produzioni tanto preziose, rare, c se- 
crete, -stampate già da lungo tempo nella 
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èollezione di Fabrizio. S. M. parv& cono- 
scere 1 ’ artifizio di questi Empirici Mista- 
goghi : ma la curiosità ha lo sue debolez- 
ze. I Gierofanti Rosa-Croci lo incantarono 
di nuovo colla seduzione delle loro prete- 
se apparizioni. La credulità di Guglielmo 
ih questo genere era tante» notoria , che. 
nell* a*ho 179» si vertdevého alla fiera' di 
Lipsia degli abiti chiamati del Gesù (ti 
Berlino , Beriinische Jesiis \vesten s in me- 
moria d’ un fallo, nel quale avendoi Fra- 
telli all’ improvviso annunziato una appari- 
zione di Gesù. Cristo , Guglielmo cbnd la 
semplicità di domandare come bra vestititi, 
cd essi gli riposero in abito di scortali# ^ 
con rivolte nere , c treccie d* oro. Secon- 
do leraedesime relazioni, il grande imper i 
che questi Gerctani esercitavano sullo spi- 
rilo di Guglielmo non proveniva soltanto 
dal fomentare la sua inclinazione per lò 
assurdità della magìa, ma moliti piti à'h- 
cora dall’ autorizzare la sua sregolata in- 
clinazione per il sesso, dicendogli che sa- 
pevano che Gesù-Cristo gli permetteva 
d’ aver delle dozzine di mogli in una 
volta. 

La più famosa delle sue Cortigiane' era 
quella Riez , divenuta Contessa di Lichtc- 
nau. Il processo che a lei si formav.1 , 
avrebbe probabilmente svelato i misteri 
d’ intelligenza , che si supponeva che ella 



avesse coi Giacobini Fi'atrcesi, dai tfrtaK 
si diceva ebe ella ricevesse preziosi l egali* . 
e con Bischofs-werder che oggi giorno si 
dice occupato iu progetti .ben differenti* 
Noi . da questo processor a vrcmmp >1 l>SJH n *' <l 
parato come conciliale 1* 
glielmo per i Giacobini, ed rJ 4 oCftfftggW 
personale che mostrava ‘combattei*^ 000- 
tro di essi ^ e quella pace che jfèjco con v 
loro in un tempo in cui le .Armate posr 
tevano con tanta efficacia contribuire albi 
loro distruzione. Ma il suo successore h* 
creduto di segnalare la sua J)Qn&i 0 la 
sijia prudenza, gittando sul fupcp gli atti 
idi questo processo,' dicendo che noni.JU 
leggerebbe per timore di .vedere intrigate 
in questo affare delle persqng die Qjntora 
■potevano essere utili. Altri Principi forge 
avrebbero creduto più saggio consiglio, di 
leggerli per conoscere degli uomini che 
ancora possono essere molto nocivi^ Qua- 
lunque però sia il raoli,vo che priva la 
Storia di questo documento, tuUq^ei an? 
nunzia che Federici Guglielmo IV. ha ere- 
ditato Podio di suo Padre per la Setta, 
senza ereditare le sue debolezze, q le sue 
illusioni. I Frammassoni di Berlino hanno 
avuto «rdire di pregarlo di confermare 1$ 
loro L o g g i e coti defiè. lett ere pat erri i : egU 
il rimandò dicendo loro., che un simile fa,? 
vore sarebbe contràrio a ciò chejdeve agli 
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alili Suoi sudditi; clic essi non ostante 
potevano contare sulla sua protezione aste- 
nendosi d’ogni propello contrario alla pub- 
blica tranquillità. Questa assicurazione è 
stata senza Tallo seguila dalla promessa dei 
Frammassoni di mostrarsi sempre fedeli a 
Sua Maestà. Essi facevano tulle le mede- 
sime protraesse al Re morto, e non ostan- 
te io ho veduto a Londra dei Frammasso- 
ni onesti molto inquieti sopro i discorsi 
che avevano sentito nelle Loggje Prussiane 
molto poco avanti alla morte di Gugliel- 
mo III. Secondo la loro relazione le pro- 
posizioni minacciami di queste Loggienon 
cedevano in nulla alle proposizioni frene- 
tiche del Grau Club dei Giacobini di Pa- 
rigi. » Quando saremo noi una volta li- 
sa herati dal Tiranno? Quando imiteremo 
53 noi i nostri Fratelli di Parigi? Non è 
53 dunque t*mpo ancora per noi di mo- 
3> strarci figli della libertà*,; o dell’ ugua- 
» glianza, e veri Frammassoni? « Questi 
discorsi, e dei più insultanti ancora per il 
/ Re, non erano già nella bocca d’un qual- 
che Fratello isolato: delle Loggìe intiere 
si abbandonavano a questa frenesia domi- 
nante sopra tutto in alcuni Adepti più u- 
niti ai Francesi. Ecco ciò (li clic diversi 
Frammassoni arrivati dalla Prussia a Lon- 
dra in’ hanno assicurato in presenza di più 
persone, d’ essere stati testimoni nelle Log- 

t. ir. p. ir. e 


66 } 

gie Prussiana. Non è neppure una circo- 
stanza <li disprezzarsi neltc disposizioni dei 
Fratelli quella rivoluzione alla quale ora si 
è sottomessa la Loggia a Berlino chiamata 
Raal-Tork. Si sa "dalle pubbliche notizie, 
che questa Loggia ha stabilito nel suo se- 
no un Direttore , un Senato degli Anziani) 
èd un Senato dei Giovani , secondo il mo- 
dello dell'attuale Governo Francese . A 
qual punto questa rivoluzione, nel seno dei 
misterj, annunzia l’im pazienza d’oltenerela 
Rivoluzione che i Fratelli, ed i Pentarchi 
di Parigi s’ affaticano a render generale? 
Questo è ciò che io non saprei definire;' 
ma ciò che so di certo è, che i Giacobi- 
ni di Parigi hanno ancora altrove che nel- 
le Loggie le loro truppe ausiliario. Essi 
hanno » loro Fratelli mandati da Parigi 
sino nelle Armate Prussiane. Essi hanno . 
i loro soldati pagati dall’ una parte dal Re 
di Prussia per il mantenimento del Irono, 
e dalP altra pagate dni Pentarchi Direttori 
per Sedurre i Reggimenti Prussiani, ed in- 
segnar loro a rovesciare il Trono. La ge- 
nerosità dei Giacobini arriva fino in Fran- 
cia a pensionare le mogli di questi Apo- 
stoli mascherati da soldati. Ciò che tutta 
1’ Europa sa ancora in questo memento è 
che l’ Adepto Ambasciatore Syeyes c a 
Berlino. Se mai la sua Commissione è 
adempita , vi saranno delle nuove conqui- 
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ste a spiegare sul gusto di quelle d’Italia. 

ciò die linaluientc so, si è che la Ger- 
mania eia lungo tempo avrebbe ceduto agl 
impulsi, se gli Illuminati avessero potuto 
contarvi tante vittorie, quanti complotti. 

Stanco di questi tradimenti particolari 
che non consegnano all’ inimico che una 
Città, o una Provincia dell’Impero, il 
Senato degli Adepti residente allora a Vien- 
na aveva sino dal’ anno 1790, o formato 
il progetto, o ricevuto gli ordini necessarj 
per l’ esecuzione d’ un progetto conceputo 
in trenta articoli per consegnare in una 
volta tutto 1 ’ Impero alla Rivoluzione. Da 
quella Città erano già partite lettere fran- 
che sino a Egra , per Gotha , Weimar , 
Dresda e cent’ altre Città fissando perii 
primo Novembre, il giorno destinato al 
Fratelli per quello dell’ insurrezione gene- 
rale, ed invitando tutti i Cittadini a mu- 
nirsi in questo gran giorno di tutte le sorti 
d’ armi benché non fosse che dei coltelli : 
a radunarsi in qualche piazza pubblica, o 
fuori delle Città; a formarsi dei Capi , a 
dividersi in centurie, a correre ad impadro- 
nirsi della Cassa pubblica , degli arsenali , 
dei Magazzeni di polvere , e del Governo • 
Secondo il medesimo progetto, n/i’ Assem- 
blea Nazionale doveva manifestarsi il me~ 
desimo giorno in una Città delP Impero , 
e tutti i Fratelli in insurrezione dovevano 
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mandam i loro Dolutati. Queste lefleré 
giravano già per 1* Impero nel mese d' Ot- 
tobre ; fortunatamente ne fu intercettalo 
un numero bastevole per far. abortire la 
Cospirazione, La Scita si consola ancora 
nella speranza che i dieci anni stabiliti 
da Movilcon non scorreranno senza eliti 
tutta la Germania sia rivoluzionata. Gli 
Adepti in fatti vi sono, in tal numero , 
che la dilazione di questa rivoluzione sa- 
rebbe inconcepibile senza il lentore d’ un 
Popolo per natura poco suscettibile d* una 
effervescenza diesi richiede perle grandi 
■cspolsioni. 

Le lettere che si ricevono da quelle con- 
trade seno piene di lamenti sopra questa 
moltitudine d' Illuminati. Per Spiegare co- 
me quei Principi ancoraché meglio li co- 
noscono^ sono non ostante costretti a tol- 
lerarli , io credo dover trascrivere qui , dal- 
le mie Memorie sulla Germania , un arti- 
colo che ho veduto confermato dalle per- 
sole meglio istruito, e concepnto in que- 
sti termini: 41 Uno dei Sovrani dell’ Alle- 
» filagna di più spirilo , cioè il Duca di 

Brunswirk > ha sofferto che sotto gli au- 
>?. spicj di Campe, Movtiton , e. Trapp , tilt— 

» ti tre famosi Illuminati, la Capitale del 
m/suo Paese divenga una. Scuola pubblica 
'■>} d’ irreligione , e dì Giacobinismo. One- 
» sto potrebbe fare sospettare che questo 

fi 
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» Principe fosse egli stesso qualche poco 
» imbevuto dei principi del Giacobinismo. 
» Ma in vero si farebbe a lui il più gra-u 
>•> torto: ini perciocché egli non soffre que- 
» s/i bricconi, clic pqr salvarsi dai loro 
»•» complotti. So io gli allontano ^ dice egli 
*> cosa accade rà? essi aneleranno altrove 
v o mi calli ifijie ranno. Bisognerebbe chp 
ii vi jysjh'G ttfija convenzione fra, tutti iPritp- 
>-> qipit delia Germania . per non- soQ/ irli 

» in vermi luogo* . 

, 1 n. • . nir t • . ik- i > 

i In attenzipue : di questa cppveniiQue.,i 
souo in {juella contrade clcgli alìfi GpyeCj- 
ni che tollerano sino all’ insegnamento, pub - 
blico Jeglijultimi niisterj dell,’ Illuminismo. 
•,,In Sassonia, per esempio, a Jena, si sof- 
>3 fre che un Professore insegni alla.Gio,- 
» ventò *, che i Governi sono ep/itrarj ,al r 
33 leu leggi della Ragione., ,e dell' umànj- 
33 tà ; e che per conseguenza , non vi sa.- 
33 pcbb èro in venti, in cinquanta, , 

33 cento anni più Governi nel Mondo . " 

( Memorie sul Giacobinismo in Germa- 
nia Anno 1794. ) 

Si potrebbe dire in qualche pianiera. an- 
cora elicla maggior parte dei Principi .Te- 
deschi non vogliono elicgli .Scrittori conih 
Lattino nè questa dottrina , ,nò.,!a Settyi 
♦che la propaga. Ut»« ) Sqcictì» d’uomini 
stimabilissimi.*, cd otti tnij, (Cittadini., .perciò 
che si può giudicare. flal. loia Giornale!^- 

> \ » a » 
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titolato V Eudemonia ( il buono spirito ) «i 
consacrava a svelar# gli artifiz) , t pri nei— 
PJ> i pericoli degli Jllurtiinciti. Non ti 
è quasi un solo Principe che favorisca 
questo Giornale, e diversi 1’ hanno pio- 
scrìtto dai loro Stati, nello stesso tempo 
che vi lasciano circolare liberamente tut- 
ti i Giornali dei Giacobini. L JLudemoni a. 
h stato ultimamente proibito lino negli . 
Stati della Casa d* Austria, sotto il spe- 
cioso pretesto che lo scopo di questo Gior- 
nale era buono, ma che fa conoscere dei 
principi che non sono bastantemente be- 
ne rifiutati. La prova che essi lo fanno 
assai meglio di quello lo vorrebbero gu 
Illuminati è, che il loro Patriarca, la loro 
Gazzetta letteraria di Gotha sapevano già, 
e pubblicavano la proibizione avanti che 
la nuova fosse traspirata a Vienna mede- 
sima. L* artifizio del pretesto sorprenderà 
meno quando sì sappia che fra i Commis- 
sari della censura, vale a dire fra i Giudi- 
ci di questo Giornale, e di tutte le Oper 
re pubbliche a Vienna si trovano almeno 
3 due Illuminati bpn conosciuti, Sonnen - 
fels , e Retzer , che certissi inamente per 
libri d’ un’altra specie avrebbero saputo 
riclamare la libertà della Stampa. 

Finalmente in Germania vi à un’ altra 
specie di Giacobini, che oggigiorno fan- 
no dei più grandi progressi. Questi sono 
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i Discepoli «lei Dio Kant sortilo dalle sue 
tenebre, e dal caos delle sue Categorie per 
. svelarci i misteri del suo sedicente Gosmo- 
.politisino. Nel sistema di questo famoso 
Dottore: 1 . è cosa disperante di vedersi 
-obbligato a cercare nella speranza d * un 
altro mondo lo scopo, e la destinazione 
della specie umana. 2 . Non è deli' Uo- 
mo condotto dalla Ragione, come delle 
bestie condotte dall* istinto. Queste han- 
no ognuna per scopo lo sviluppo di tutte 
'le loro facoltà: questo scopo fra gli ani- 
mali è compito in ogni individuo. Fra 
gli uomini al contrario lo scopo è jper la 
specie, non per l’ individuo; imperciocché 
la vita dell - * uomo è troppo corta pel 4 arri- 
vare alla perfezione, allo sviluppo compi- 
to delle sue facoltà. Nella classe dell' uomo, 
tutti gli individui passano,* periscono, la 
•specie sola rimane, ella sola è immortale. 
5. Per 1’ uomo ancora , lo scopo della 
specie non può compiersi, vale a dire te 
sue facoltà non possono svilupparsi ìntlé- 
Yamente che nella Societària piò perfetta?. 
4 . Questa Società più perfetta sàrèbìib 
una confederazione generale <jfi tutti Jjió- 
poli talmente uniti fra di loro che noh éi 
parlasse più di dissensione, di gelosie; d* 
ambizione, di guerre. 5. Delle migliaja, 
migliaja d’ anni scorreranno forse avan- 
ci al telice periodo di Questa pace péfpS- 
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tua; ma » qualunque idea che ano si for- 
» mi del libero esercizio della volontà , ‘ 
» egli è certo che i risuUmii apparenti di 
*> questa volontà, le anioni degli uomini^ 
» sono come tutte le altre operazioni della 
» natura determinate dalle leggi gene- 
» aerali. ,v Qyesta naturacarnmina con pas- 
so lento, ma sicura del suo oggetto. I vizj, le 
virtù, le sciepze le dissenzioni degli uomini 
non song., per lei che dei mezfei sicurr T ed 
infallibili,., coi quali ella- conduce la specie 
umana di generazione in generazione alla 
perfetta civilizzazione. Presto,. ©, tardi 1 * 
epoca della confederazione generale, della 
pace perpetua arriverà. Ciò nqn ostante 
a quest’epoca istessa la, specie umana noti 
sarò, ancora che alla metà del cammino 
della sua perfezione.- Io non so se piacerà 
al Dio Kant di dirci qual altra, metà di car- 
riere resterà a percorrere .{V ed. idea d'una 
Storia univers, spc. le mire deiCit/ad. del 
Mondo, del Sig. Kant. Speli, del.JSord A- 
pr.ile 1798.) Ma in aspettazione di questo i 
$uoi- discepoli ci dicono in gran numero 
che: « ì’ Europa d,evc necessariamente fccid- 
» gliersi in altrettanta Repubbljehe^quan- 
:» te Monarchie vi sono ora: e che allo- 
m ra soltanto il genere umano si mostre- 
» rà in tutta la sua forza, e grandezza: v 
» che allora non si vedrà più degli Esseri 
» incapaci alla testa delle Nazioni; elio 




-a 


j 


Digitized by 



?3 . 

-» esse arriveranno a questo allo grado di 
» perfezione nel quale' si trova oggigiorno 
iì la Francia , ove la nascita non ù piu 
•*, Hulla.'ovè si perviene a tutto cól genio , e 
» coi Menti. «‘‘[Meritorie sul Giacobinis- 
mo in Germania.) Intanto diesi aspetta que- 
sto, altri'Disèepoli ancora comprendono per* 
fetlamehtè ciò in 'che consisto quell’- altra 
metà del' camminò 1 chei’esta a percórrere, 
‘pér arrivare 1 a perfezionare la specie: e pcv 
questi l’uomo perfezionato-, noti, è che I 
nomo che non ha altro Padrone • che se 
stesso, altra legge che la sua ragione; egli 
fc l* uòmo dal Professore di Jenfl, 1 uomo 
di Weiihaupt e di-Babdcuf. (*> 

Non ostante la maniera M d brente di 

- . . » . u, I « . * . i . 



Io non ha avuto occasione di leggere Iff 
opére del Dottorr Kant in Tedeseo : il Signor 

Nìtschy ìa voluto pubblicarne in Inglese una spe - 
cie d’ Anàlisi. Quelli' rfce temessero di gittàfé 
ròcchio sopra questo” vero Cslos efi dattdgorie y 
possono leggere ciò che ne dice il' Ktinsh Crt- 
lic hell’ Agosto 1766. Questa lettura «busterh 
per giudicare delle assurdità degli' argomenti 
■che il Dottor Prussiano ammassa contro la pos- 
sibilità istessa della Rivelazione. — ■_ Il Sigtitfc 
Willich si vanta ancora di mostrarsi einolo del 
Signor Nitsch, a sostenére la gloria pel rfotes- 
tore delle tenebre.- Ilo veduto 1’ Analisi che òe 
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procedere , egli è facile a vedere che il si- 
stema del Dottor Ktint , al giorno d’ 
Professore e Konigsberga , viene ancor egli 
a cotdondorsi con quello del Dottor Wei- r 
shaupt , fu Professore a Iugolstadf. NelP ? 
uno, e nell’altro si trovano questo istes- !* * 
«o odio della Rivelazione , questo istesso 
spirilo d’ empietà , ciré non può soffrirei* 
idea d’una vita avvenire , nella quale tut- 
ti gli enigmi della presente saranno sciolti ì 
dalla Sapienza , e dalla Giustizia del Crea- 
tore , ove il grande oggetto d* ogni uomo 
e di tutto il genere umano si svelerà in •’ 
l’accia d’ un Dio vendicatore , e rimunera- 
tore. Si vede in Kant , ed .in Weshaupt la 
medesima pretensione di genio punita col 
delirio delle loro supposizioni ugualmen- 
te gratuite che assurde , che non la- r 


C" ‘ -* r ' +*\ 

ne dà il Signor Wittich , e gli elogjche fa di 

* ace Pfrp*tua. Io non io perchè egli si con- 
tenta di mettere il titolo dell’ Opera , che ha 
più rapporto a quello, dei trattato dal quale e- 
•traggo i principi di Kant sul suo Cosmopolitis- 
mo. Il Discepolo avrà egli forse avuto «timore di 
mettere un poco troppo a scoperto la scuola di 
«uo Maestro , e d* insegnare agli Inglesi dove va 
a fluire tutto questo sistema di Coimopolùismo, 
di Pace perpetua ? r 
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sciano alla generazione presente per con- 
solazione delle sue disgrazie che il Regno 
immaginario di questi Cosmopoliti, dei qua- 
li hanno la fantasia di vedere popolata la 
Terra di qua a migliaja , e migliaja d’ an- 
ni. Vi è nell’ uno e nell’ altro la stessa 
ipocrisia di sensibilità , di virtù, cercando 
ad accultarsi che ogui individuo, persua- 
so elle la natura non ha dato a lui uno 
scopo fisso , e personale, e non ha sopra 
di lui alcun oggetto , se' ne formerà pre- 
. sto uno da se stesso , a tenore delle sue 
i ridi nazioni , del suo interesse, o de’ suoi 
piaceri , e si prenderà poca pena di questi . 
futuri. Cosmopoliti, della loro pace perpe- 
tua , e di una felicità che non comparirà 
che venti , o trenta secoli dopo la sua 
morte. Si vede ancora la medesima inezia 
di fatalismo che ci mostra da per tutto 
una Natura facendo sempre ciò che ella 
vuole , a dispetto delle nostre volontà , 
dominando tutte le nostre azioni colle sue 
leggi generali , e che nulla di meno si la- 
menta del nostro lentore a secondare il 
grande suo oggetto, come se noi fossimo 
liberi d’ affrettarlo , o ritardarlo colle no- 
stre azioni. Tutta la differenza che io veg- 
go qui fra questi due Eroi dei Giacobi- 
nismo Tedesco , egli è che 1* uno m mez- 
zo alla sua scuola in Konigsberg si cuo- 
‘ ’ j < 
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pre con un esteriore . pacifico , qunndy 1’ 
«nitro ne’ suoi misterj : inciti/. a ed anima i‘ 
suoi Adepti , solila il suo entusiasmo , wl 
i<. Ino» furori nei suoi Epqpti , giostrando' 
loro il giorno ir) cui, si deve ricor^ery ai 
meizi della soggiogare eu affogare 

tutto ciò elio resiste a loro- Ma la paci- 
fica Divinità di Kant non ispira però me- 
no nelle scuole il desiderio di questo gran- 
giorno , nel qm)le gli ; nomiiii, della. Inerti 
c. tlrll’ ugun"lihn*a domineranno. I suoi 
Colleglli uWe 'Università non ripetono 
tutti i medesimi pripqpj col . medesimo 
sangue freddy. 1 discepoli si riscaldano, i 
Giacobini sorridono ; ed n misura cl^e . iT 
sistema si stende, gli aljicvi dell’ima, e 
l’ altra scuola si uniscqqq , c formano le 
loro Alleanza SpUerr.^uy^,, Sotto pretesto 
di .ijuesla pace perpetua ,clie aspetta le ge- 
nerazioni future , queste teste fanatiche 
hanno comincialo con dichiarare e fare 
all’ universo una gtjerrp Cannibali; odi 
queste appena vi sarà uno il quale non 
sia pronto a consegnare la sua Patria , le 
sue leggi., i suoi Concittadini al macello 
per affrettare l’koperjo dei suoi Cosmopoli- 
ti , annunziato dall’ Oracolo di Kant , o 
«puello dell’ Uomo Re predetto dal Gicrofan- 
te Vv cfsliaupt. 

Tale è oggigiorno lo stato della Setta , 
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iti Germania. Ella si trova nei Club, ncl- 
Je Leggio, nelle Società Letterarie, negli 
Uffizi pubblici, nei Dicasteri, nel seno 
medesimo dei Principi* Ella vi varia for- 
nii e nomi; ma sotto lutiti i itomi, e sot- 
to tutte le forme possibili olla tiene que- 
ste infelici Contrade sotto la trama d’ li- 
na Cospirazione abituale. lutti i Tro- 
ni vi sono sopra un Vulcano , del qua- 
le i fuochi non aspettano per Scoppia- 
re che il momento favorevole all' espul- 
sione. .1 

Per cosa non mi è concesso di mostra- Ln Sena in 
re die la Setta còspiralrice ha almeno ri- Inquinarla, 
spettalo quella delle Nazióni, che più sag- 
giamente contenta delle sue leggi, dove- 
va ancóra mostrarsi la più costatile a ri- 
gettare i misterj, cd i complotti disorga- 
nizzatòri? Ma 1’ Adepto Rontgen, Ministro 
di Pelkum, spedito à Londra sotto gli au- * 

spicj d’ un grande Principe, non è ii solo 
Apostolo di Weishaupt eh’ abbia attraver- 
sato l’Oceano per Illùininrzzarc l’ Inghil- 
terra. Al solo nome di Suverìo Z wàch, si 
ricorda a Ojyfort il soggiorno che questo 
cleono Allievo del Fondatore vi era venu- 
to fare per un an'no intiero dopo la sua 
l’ug.. da Baviera. L’ esattezza colla quale, 
io l* ho dipinto traila dagli Scritti Origi- 
nali, non ha permesso di sbagliare nel co- 
jiosciinculo de! vero Catone ddl’Ordmc* 
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Si è concoputo allora qual era il suo ve- 
ro oggetto, quando diceva d’ esser venuto 
in quella Città, per istruirsi nella sua fa- 
mosa Scuola: Si è rimasto ancora meno 
sorpreso della condotta che egli vi tenne, 
dei principj che egli vi aveva dissemina- 
to, e che felicemente non avevano servi- 
to che a conciliargli il più giusto disprez- 
ze per parte dei Dottori. Quello che gli 
aveva confidato alcune ^coperte Astrono- 
miche , ha ancora più facilmente potuto 
intendere cotne l’ Adepto Zwack aveva 
potuto appropriarsele, facendole stampare 
per suo conto; e come ributtato con isde- 
gno dall* Università, ed esposto fino ad 
essere scacciato, ha evitato di larvisi ve- 
dere di nuovo sebbene partisse coll’annun- 
zio di ritornarvi il seguente anno. Altri 
Apostoli sono venuti a supplire alla sua 
missione; ed il nostro zelo per la veri- 
tà, e per una nazione a cui dobbiamo 
un asilo, ci obbliga d’avvertirla, che que- 
sta missione dei figli di Weishaupt non 
è stata assolutamente sterile per gii Ade- 

pti 

Quando il Sig. Robisen ha stampato 
che esistevano in Inghilterra delle Loggie 
Massoniche infette dalla presenza, e dalla 
fraternità degli Illuminati Bavari, l’onore 
Pàtriotico si è risentito: delle persone che 
si formano una specie di tribunale sopra 
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r opinione pubblica, hanno credulo d’aver 
un diritto di citare questo rispettabile Scrit- 
tore a produrre le sue prove, lo non so 
qual sia slata la risposta del Sig. Robisou; 
io so solamente cbe egli avrebbe potuto 
dir loro: Quando le persone costituite iu 
autorità vorranno interrogarmi, io sono 
pronto a rispondere» Io risponderei lo stes- 
so a quelli clic senza autorità mi diman- 
dano queste prove; essendovi delle circo- 
stanze che possono impedire di renderle 
■pubbliche. Ve ne sono di quelle che basta 
scoprire ai Ministri per le precauzioai da 
prendersi contro la Setta. Ve ne sono an- 
cora di quelle che sono dimostrative per 
un Autore, a causa d’ una quantità d’in- 
cidenti cbe le rendono a lui evidenti, sen- 
za che però egli possa appoggiarle a ciò 
che si richiede per renderle legali. 

Io faccio queste osservazioni con tanto 
più di fondamento, quanto che i Mini- 
stri certissimaineule hanno nelle loro ma- 
ni delle prove competenti, che però la lo- 
ro prudenza non permette di rendere pub- 
bliche. Io le so, perchè il Sig. Robison 
ci ha detto almeno abbastanza nella sua 
appendice, e nelle sue note per persuade- 
re che egli è sullicientemente istrutto, 
quando egli pronunzia l’ instruzione degli 
Illuminati in alcune Loggie Inglesi, e Scoz- 
zesi senza credersi obbligato d’ individuare 
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queste Loggie, c senza ]>olc»le nominare. 
^I a egli senza fallo non avrà voluto espor- 
si alla sorte del celebre Cavaliere Zàmmer- 
maii, die lutto il mondo sa essere stato in 
somiglianti circostanze la vittima dell Il- 
luminato Knigge, non certamente perche 
questo fosse accusato da lui ingiustamen- 
te, ma perchè allora mancava a lui quel--, 
le prove che si chiamano legali: perche 
non era allora facile di provare legalmen- 
te che Filone , c Knigge non erano che due 
nomi dello stesso uomo, ciò che al gior- 
no d’oggi è tanto evidente dalle suestcs- 
se opere, c da quelle degli Adepti. Sa- 
rebbe a desiderarsi che quelle persone istes- 
se che s’ hanno latto lecito di trattare il 
Sig. Robison di calunniatore, avessero ri- 
flettuto, che non manca alla Setta quanti- 
tà di mezzi per influire sopra tali giudizj: 
che è stabilito nelle sue leggi di perdere 
nella opinione pubblica gli Scrittori di me- 
rito clic ella non può attirare alle sue tra- 
me: e che il Sig. Robison è certamente 
imo di quelli che per questo titolo ha un 
vero diritto al suo odio. Aggiungo volen- 
tieri, che sarebbe stato desiderabile che il 
Sig. ltohison avesse potuto rispondere col 
pubblicare tulle le suo j.rovc: jo sono per- 
suasissimo che quelli medesimi cheshan- 
, no permesso di giudicarlo in una maniera 
tanto incompetente, cd oltraggiane, gl» 
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•vrcbhcro dato dei ringraziamenti per il ser- 
vizio che ha reso alla sua Patria, il zelo 
.per la quale è senza fallo tanto nel loro 
cuore quanto nel suo, ma della quale essi 
non hanno potuto conoscere i pericoli 
quanto egli. 

Non ostante l’opposizione che si trova 
fra questo sispetlabile Autore, e me so- 
pra alcuni articoli, e specialmente sulla 
Religione Cattolica (*) e sopra i Gesuiti, 

r .1 . ' ' ' > - ' • : . . -.1 
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(*) Non penso a nulla meno che a rispondere 
qui ai pregiudizi Religiosi di certi Scrittori con- 
tro i Cattolici. Ma che hanno che fare la Con- 
fessione, la giurisdizione puramente spirituale del 
Papa, ed altri articoli di questa •natura colla ri- 
voluzione? La prova che lutti questi oggetti so- 
no ben lontani di contribuire a questa Rivoluzio- 
ne, ella è che i Giacobini non risparmiano cosa 
alcuna per distruggerli. Iti un libro contro i Gia- 
cobini a che proposito andate voi a sfogare il vo- 
stro mal talento contro il nostro Simbolo? Io po- 
trei dire a molti altri ancora colpevoli di questa 
imprudenza : Cominciate almeno , Signori , dal 
meglio conoscere la uosira fede: e uel l’occasione 
voi vedrete se noi sapremo difenderci. Io potrei 
dire ad altri: Lasciate a noi medesimi la cura d’ 
esporre ciò che noi crediamo, o noft crediamo. 
Le vostre medesime giu.<(iiicazÌoui potrebbero 
esserci moleste, a fronte di tutte de vostre buone 
intenzioni. 11 Sig. Robison erede e.vUw^ute d’ 

t. ir. p. ir. f 
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<}«& quali avt&bh# parlato- ben tlinercn- 
temente , + si; egli , come io, avesse avuKf 
sotto gli ocelli la prova, che ttrtttì la Sto«i 
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aver parlalo in favore della Chiesa <}i Francia 
«pianto egli- ci dice «he questa Chiesa dal lungo? 
tempo s’ era messa imindipendenza dalla Corte di 
Roma. Se per Corte di Roma egli intende urt 
dominio temporale del Papa, la Chiesa di Fran- 
eia non, ha mai avuto bisogno dì sottrarsene. Se 
egli intende poi la giurisdizione puramente spi* 
rituale del Papa , i nostri Vescovi , e tutto il no- 
stro Clero, e tutti i nostri Cattolici dell& Fran- 
cia sono ben lontani a volersene sottrarre?.* Tntti 
credono ancora ciò che sempre hanno creduto che 
il Papa Successore di S. Pietro ha sulla Chiesa 
di Francia, come sopra tutte le altre i dritti di 
Capo di tutta la Chiesa. Tutti sanno che questa 
giurisdizione del Sommo Pontefice appartiene al 

O Jkl « . - v « 

nostro Simbolo come una parte essenziale della 
Gerarchia stabilita da Gesù Cristó. Ma tutti san- 
no ancora , che questa giurisdizione dèi Papa , 
come quella d’ ogni Vescovo, d’ ogni Pastore , 
non è in vernna guisa un Regno questo Mon- 
do ; che ella ci lascia tutti i nostri doveri ver- 
so i Sovrani , e che ella non può* in alcun sen- 
so dispensarci dalla fedeltà , e dalla sotnmcssrone 
alle Leggi dello Stato. -—Io protesto dtnique 'pub- 
blicamente contro quelli , i quali dalla mia sti- 
ma per il Sig. Robison credessero poter inferi- 
re , che » miei elogi cadino ancora su* quelle par- 
ti dell* opera sua alle quali la mia fède mi proi- 
bisce di sottoscrivere. <— Io m’ approfitto dique- 
. . - . V . v i . • * . i 
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ria della loro Massoneria non è'tlie una 
finzione ed un artifizio , de’ <fualk gli II- 
1 umiliati si sonò serviti per ingannare i f 
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sta occasione per osservare , che quAndo si tratta 
di rivoluzione , Protestanti, e Cattolici debbono 
far causa comune , e lasciar da parte le contese < 
religiose de^li- uni contro gli altri, mentre l' em- 
pietà dei Giacobini non vuole , il simbolo nè de- 
gli uni nè degli altri. .In oltre ogni partito ha, 
quasi ugualmente perdìito i suoi diritti di lodarsi 
più degli altri perciò che spettarla rivoluzione. 
Weisiiaupt, e Catone Zwack sono Apostati Cau. 
Solici ; Filon Knigge, e NiColaj sono, degli Apo- 
stati Protestanti ) Tommaso Paine è un A post a-; 
ta Anglicano. In Francia i Cittadini Cattollipi, 
di Parigi , ed i Cittadini Calvinisti di Niide» f 
In Irlanda una parte del popolaccio Cattolico neM 
le arnxaje rivoluzionarie, ed i loto Capi Protestane 
ti : gli Illuminati usciti in Germania da una Uni ^ 
versila Cattolica , e tutte le Università Luterane 
che s’empiscono di'Professori Illuminati •; tutto que-! 
sto dovrebbe ben metter fini ai' nostri rirnproVtà'L 1 
lo trovo in ciò mollo più di prudenza nei Tedeschi 
Luterani, o Calvinisti coi quali corrispondo. 
si non risparmiano più gli uni glie» giù altri: e so^ 
no essi stessi clic spesso mi fanno osservare la 
quantità delle persone della lóro comunione , di- 
venute Illuminati. Essi veggont» il GiacoblnishiO 
combattendo tutte le Gommi ioni , ed essi .li a uno: 
ragione di volere che tutti si soerdìno'/leir.recì 1 -,, 
proci rimproveri per riunirsi contro e Giacobini. 


Frammassoni, a desiare l* attenzione Jcl 
Pubblico sopra i veri Congiurati: con tut- 
ta questa opposizione io non lascierò di 
dire che egli ha meritato la riconoscenza 
de’ suoi Compatrioti esponendo la mostruo- 
sa Setta che non comprende meno essi , 
che le altre Nazioni ne’ suoi Complotti. 
Io applaudirò sempre alla giustizia della 
sua causa, all'ardore del suo zelo, òd alla 
rettitudine delle sue intenzioni. In aspet- 
tazione che egli creda di poter sviluppare 
le sue prove sopra ciò che egli dice dell’ 
Illuminismo d’ alcùne Loggie Massoniche 
Inglesi, io dirò almeno uua parte delle 
tuie. 

Vi sono in Inghilterra due persone che 
io so essere state ricercate dagli Apostoli 
Illuminali. L’ uno è un onestissimo Ufh- 
ziale di Marina , che conserva contro di' 
loro tutta quella indignazione della quale 
un cuore onesto è suscettibile, e che il 
no concepì quando si vide atrocemente 
ingannato da un Fratello insinuante , il 
quale sotto il pretesto di scoprirgli i mi- 
sterj Massonici lo strascinava in quelli di 
Weishaupt. L* altro è nn uomo di merito, 
che avrebbe potuto saperne di più, se non 
avesse tradito, la sua vera maniera di pen- 
sare, ma del quale le lettere m* assicurano 
almeno dei fatti seguenti. 

Fra i libri che meglio ci mostrano U 
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moltitudine delle Loggie illuminizzate; fra 
quelli medesimi cl>c i Fratelli Arredatori 
danno in mano alloro Candidati d’un cer- 
to rango, ve n’c uno che ha per titolo I 
Paragrafi . Si vede in questa produzione, 
Quell’Adepto , gran viaggiatore che porta 
lo stesso nome che il Cavaliere Zimrner- 
man , tutto glorioso d*' aver fatto in In- 
ghilterra ciò che aveva fatto in Italia ed 
in Ungheria- , d’ aver cioè conquistato al 
suo Illuminismo diverse Loggie di Fram- 
massoni Inglesi. In alcune di queste Log- 
gie l’Illumismo fu molto bene accolto ; 
ma di cinque delle quali 1’ Autore della let- 
tera è sicuro, ve ne sono, due che ben pre- 
sto rinunziarono ai mister) di Weishaupt: 
le altre tre- li conservano ancora.. 

Un .nuovo- Apostolo- in Londra che è 
successo a Z immerman è quello che era 
venuto in Inghilterra sotto il nome di Dot- 
tor Ibikert , nome forse supposto^ quale i 
Fratelli viaggiatori hanno cura di prende- 
re in imprestiti secondo le circostanze. 
Comunque sia, questo Dottore sedicente Ibi - 
4en, emissario delle Loggie Elettive dell* Il- 
luminismo, cominciò «oli’ unirsi ad alcuni 
•Quacqueri: fu in seguito ricevuto in alcu- 
ne Loggie; egli. Vi- introdusse i mezzi pre- 
paratori, e finii coll’ illumini zza re compita- 
mente alcuni idei Fratelli ingannati. Egli 
vantava molti successi in Irlanda, ed In- 
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sii dotagli seppe 1* esistenza . deli’ lHumi- 
n.isim> sulle rive del Tamigi. > i ■ " ' 
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gjjjlléira i «gl» pio^osticay.4 «d suoi allievi 
Qie in poco tempo 6Ì farebbe una granile 
Evoluzione nella loro .miserabile,, e me- 
tellina Fvnnfc?|ia§oneria ■ — ‘Quelli ai quali 
questolinguaggioera inintelligibile,, nò di%* 
sero, clie.ìUvevun.O poriettainentc compro- 
so dopo, olie io he pubblicato il Codice 
della Setta t-r Essi hanno perdute di vU 
sla il Dottore Ibikcn. Da vini Ifliuo, del Mi- 
nistro d’ ba avvertito, d’ andato portare 
altrove i suoi mister) i, onc-mimr i * 
Do co tempo dopo questo Ibiketi compara 
ve ancora in Inghilterra un quar to Emis- 
sario che si diceva Alsaziano, ed in ad- 
dietro era stato bmosìniore nella Marina 
francese. Questo arrivò dall 5 America sot- 
to i\ nome di Re gin ha rdr Egli- s a spettavi 
th esser ben accollo ad aleftne Eoggèejln- 
glesi che erano in corrispondenza con quel- 
le clic aveva lasciato a Boston;* e che a 
Suo dcttQi avevano fattodei grandi progressi 
do])o la loro unione coi Fratelli sbarcati 
dalla Francia in America. Questo llegin- 
liard compariva meno zelante degli altri 
Apostoli; egli non nascondeva neppure, Ja. 
sua ripugnanza per una. missione che egli 
stesso diceva poco d 5 accordo col suo star- 
lo. Ed è da lui- principalmente ehe l 5 Au- 
tore della Tetterà che iru ha favorito que- 
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Ecco quanto ljasla per provare: elio gli 


Illuminati non hanno lasciato i loro 
missary scordarsi dell* Inghilterra. Dirò di 
vantaggio.^ nonostante 1’ .onorevole ecce- 


-JTV 'agffiHn.pTT^ K.-3 ; :-m -i « wWtJPi ,jr. 

zionc elle io ho fatto per le Logge Inglesi 


io no resto più maravigliato di vedere l’J 
luminismo accolto da un certo numero dei 
loro Adepti. E credo jli dover qui sopra 
tytto ripetere , che iu questa eccezione io 
non comprendo che quella specie di Frani- 
massoneria e.\w, \o hq chiamato Nazionale, 
quella che si riduce ai tre primi gradi. Si- 
no dalla prima edizione de| mio secoiphj 
Tomo avrei avuto attenzione di limitare 


più "espressamente questa ececzsmue se, io 
ajv$jsi avuto conoscenza d’ yji opuswlq 
iutjl' ila! o ; Fece Masonry , a u h‘>:\l ì ' 
tÌià,\ff,:ise ! Io, vpggo qui i .Fratelli Inglesi 
lamentarsi essi stessi deU’intrgduùoiued.’imaf • 


lamentarsi essi stessi dc^intyqdu'^h^ed.’mia 
quaulità tG Ci radi de> qqali è tingere del 
Coite nifi Uiirenar V immortalità e V em- 
pietà , ed ia particolare dei UosUr Croci. 
Jnag. 9.), É.<I 0 io cmlp da’, aver ..privato 



c-y^al^isLema dei fio^Cnoci a quelb? 
di \V'isua upt il passaggio e facile. 

_.S i trova una produzione stampala, sarà ' 
da einquanl’anni, sotto il titolo: Origine dty 
ffi&nniasQ{ù, e titilla loro dottrina. Quest’ '&+ V*' 

90 tf? l ì sarebbe stata di.molto utilità s. 

l J a^;^;,(:oài«sqÌqta‘ \irima. Non ipi sj .dia j. *_ 
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salare che una uguaglianza, ed una libertà 
•mpie e dis'órgattfzzatrici erano il gran se- 
#r*'in (Ifllr ]{.-ìin-I.f>ggin . L’Autore di 
nurrt’ opera ló’assèrisce tanto posilivanien- 
te quàiifo io, e lo dimostra fino ti’ allora 
(hiarìsslinameiite se^uefido passo a passo i 
glddi della Massoneria Scozzese, tali qua- 
li èsistevano' alibra. Il tempo ha potuto 
rancate le loro forme, 1 ma-, cicrfaménte la 
moltitudine dei Gradì chiamati Filosofici % 
nofl ha nulla aggidnto allo spirito di si- 
stèma èlm allora si 'scuopriva hella Loggia 
deTTWtèlli 'chiamati Architetti Scozzesi. 1 
frammassóni di questo grado non sono 
quinto migliori dèi nostri Illuminati. Non 
c credibile quanto essi sieno scaltri e mal- 
vagi. Siccome sono sparsi ancora in In- 
ghilterra, ed in Iscozia/,~\i c ancora tem- j 
po di dire una parola per isvègliare sopra 
d’ essi 1’ attenzioni» del Governò'. Ma pas- 
siamo statuito al lord, ultimi mistcrj. 

Quando un Candidato si presenta per 
» essere riccvutò J Architetto Scozzese, il 
x> Portinajo (Fratello Wrihile) gli d iman da, 
v se egli ha vocazione 'alla libertà, àll'u- 
M guàglianzà, al coraggio, alla ferniez* 

« za ? » Quando egli risponde di si. Viene 
introdotto nella Sala'. Qui la figura delineata 
sul pavimento non rappresenta più il Tem- 
pio di Salomone; 1 ma i èinqiie Animali se- 
guenti: una Volpe, una Scimià, un Lione, 
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un P elicano’, ed una Colomba Dopo i se- 
gni, e lo parola segréta ’ Adonai comunicati 
al Càrididato, 1 ’ Oratore comincia un di* 
scorso énimmatico, dei quale ecco una par- 
te: » La Finezza, la dissimulazione, il co- 
raggiò,' 'l’amore, la dolcezza, l’artilìzio, 

» V iiiiithzlorte, il furore, la pietà, la tran- 
» quillità, la malizia , la buffoneria, la 
» crudeltà, la bontà, e T amicizia, sono 
x> uba medésima cosa, si rifondono in una; 
^ cosa istcssa. Esse seducono, ispirano 
» della’ gioia, e causano tristezza, proc ac-' 
» ciano dèi' vantaggi e dei giorni sereni. 

» Cin'qi/e sono ques/^'Càse, eppure^/ esse' 
>y non rie formano ^Ì. u ìin«V : Presto, prc- 
v. sto, presto, per qrirffò'che è,perqffcl- 
» lo shesarà, per quello che è stato ec. - 
‘p II reste del discorso è sul medesimo gu- 
» sto. Per quanto oscure che sembrino que- 
» ste parole, esse non lasciano d’essere ben 
« chiare se si fa attenzione alle figure die 
>j spiegano il carattere dei Frammassoni La 
ù finézza, o astuzia della Volpe è dunque 
M quella sotto la quale l'O/ìdine occulta il 
» suo scopo. L'imitazione della Scimiay • 
33 quella condiscendenza di spìrito, quella 
>, destrezza colla quale i Frammassoni s* 
33 adattano ai diversi talèiUi, ed al gusto 
33 degli Aspiranti. Il Ledile deriótà là for- 
33 zà, ed il coraggio di quelli che compon- 
33 gono là Società fi Pel ic diio è un 
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» emblema dalla tenerezza che regna Jì\i 
a <i Fratelli - . . . .Il genio pacifico della 
>>, Colomba , rappresenta V Età d 'oro , o 
v pure quei giorni sereni che i Frani mas- 
u soni promettono all ’ Universo. “ 
L’Autore che ci somministra questo 
istruzioni è vivulo Ltyngo tempo coi Frarn- 
nj^ssuui di questa specie ; si è spesso tro- 
valo nelle joroqLoggic , nei loro Consi- 
gli o deliberazioni sui mezzi d 1 ; eseguire i 
loro progetti, od aggiunge; quando si pro- 
cede all’ iniziazione d’ un Candidato Scoz- 
zese “ non vi h regola alcuna che i obbli- 
« gbi di fargli 99 pescare nel momento 
« della sua acculi 1’ oggetto della 

« Società in termini .diari ; ma solar 
« mente in termini insufficienti da fargli 
« comprendere quella moralq r c politica 
« t qhe nop sono universalmente ricevute. La 
1* sera del .ricevimenti non .gli si ilice al- 
tra cosa se non chela libertà, c V u- 
« gangli un za fra i Fratelli sono \* unico 
» scopo della Società . — Ma se i’ A ; chi - 
« letto ricevuto dà dei contrassegni d’ina 

j$t perfetta docilità per loro scopo dfd^o^ 0 * 

»> cietà , allora gli viene scoperto /’ ultra 
>j botala delle.cart^o V o getto gap Livide del-. 
» la Società , che è di ridurresti gliuo - 
« miniadutiauguaglianzarecipvot a, e di 
« dare al genere amano la libertà miturnlc 

m Finalmente dopo alcuni. gippù«.l' Jssentr. 
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al blee dicono apertamente , c/ie Vcspres- 
» iio/ie r/i rendere tutti gli uomini uguali 
fra di loro ed il genere umano libero* 
)»j comprende .indistintamente tutte le per - 
.» .sfcVze , qualunque qualità , econdizior 
•» neVjch! esser possono i, senza neppur e* 
x>j scinderci Magistrati , i gramli v ed ipic r 
ai; coli . » ( r/c'/Z’ origine de ’ Frammasoni , 
■gtt'a «lo d’ drchitetta.fi ; 9 , -ò'. 

Le •cerimonie , il catechismo di questo 
grado vengono perfettamente all’appoggio, 
-ìli quéste spiegfuioni. In una. parola-, tilt-» 
to dimostra tanto bene 1’ oggetto di que- 
sti .-ultimi mister/ nell’uguaglianza, e nella 
libertà,: che l’Autore erede di poter attri- 
buire. 1* origine, o almeno la ristaurazio- 
ne della Frammassoneria a Cronwel, ed ai 
suoi indipendenti. Se avesse avuto cono- 
seenza del manoscritto d’ Oxford , si sa- 
rebbe 1 attenuto alla rista urazione. Risultano, 
pot;ò sempre da quest’ opera delle eonse- 
guenze importanti, alcune per la Storia 
"della Frammassoneria, e le altre per il Go- 
verno.. E’ in oltre facile a conchi.utkr®' 
che i mister/ difjqrganizzatori delle Retrq- 
Lòggia sono almeno anteriori all’ impero 
dei Sofisti Francesi*. Questi senza tulio 
hanno ; donato loro il giro : essi hanno 
• moltiplicato, é variato i gradi a loro modo ; 
ina i loro principi erano nelle Lpggifi 
tempo Sa Vanti di Voltaire. I liudosch pid- 
jgo apcora essi piu avanzati Frammasoni 
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delP Architetto Scozzese . Quando si do- 
manda a questo nel suo Catechismo , come 
si chiama; egli risponde: Scallo è sempli- 
ce: il Kadosch può rispondere: Ardilo > ed 
impaziente. La differenza e nel carattere* 
e nou nei sistemi. Questo grado d’ Archi- 
tetto Scozzese , ci spiega ancora da dove 
proviene questo ascendente delle Loggie 
Scozzesi, e perchè le altre , nei diversi lin- 
perj , sono tante premurose di corrisponde- 
re colla Madre-Loggia della d ’ Iferedum de 
Kilvinning, in Scozia. Egli è la che i fa- 
mosi Architetti dell' uguaglianza, e della 
libertà non sempre stati supposti d’essere 
i : depositarj degli ultimi misteri. Da que- 
sto proviene ancora , che con tutta 1’ in- 
fluenza del Grende Oriente di Parigi un 
numero grande di Loggie, come quelle di 
Marsiglia per esempio , d’ Avignone , di 
Lion , di llouen , e molle altre volevano 
esser alligliate a quella d’ Heredotn (*)*, 

. . 1 


1 1 

(*) Io ho fra le mani T Originale delle paten- 
ti che danno a un Fratello Frammasotte il po- 
tere d’ erigere delle Loggie sotto la dipendenza 
di quella di Rouen. l’rcsso a questa risede un 
Fratello Frammassone :con il diritto di giudicare 
i procesai, o dissensioni delle Loggie che costi-, 
luiscouo la sùa Provincia : ma quando li tratta 
di affari importanti , e maggiori , e riservato alla 
Loggia di Ilcrcdoin di seuteuziare. Ceco ciù 
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Final melilo ciò clic la scoperta di attc- 
sto grado d’ Architetto Scozzese ci dice 
d’interessante riguardo ni Governi, e sp- 
pra tutto per 1* Inghilterra , sono i pen- 
coli d’ uno Stato , nel cjuale, in mezzo a 
tutti i Fratelli d’un innocente uguaglian- 
za , vi esiste sempre un numero sufficien- 
te per trasmettere i misteri ultimi della 
Setta. 

A dispetto di lutto il secreto che fra 
loro sanno osservare questa specie d’ Ade- 
pti , chi è quello che non veda clic la lo- 
ro esistenza è una perpetua cospirazione 
contro lo Stato? e come maravigliarsi che 
gli Illuminali arrivati in queste contrade 
v’ abbiano trovato degli uomini intiera- 
mente disposti a fraternizzare con essi , 
ed a riunire i loro complotti , ed i loro 
mezzi ? Per quanto esente sia da questi 
complotti la massima parie dei Frammas- 

.. ‘ : , 1 .; : h 
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«he 1’ Imperatore avrebbe chiamato un Impero* 
nell Impero-, o piuttosto un Impero in (zitti g/t 
Jmperj. Si osservi ohe Ileredon [Il (ir cui ini) se- 
condo i Fratelli è una parola Fbraica significali— 
te Capi Governatori. Si noti ancora che esiste 
nn grado chiamato 1 Grande, architetto , tutto dif- 
ferente da quello clie ho ora descritto. La mòl- 
tsiudiue di questi gradi non serve che a meglio 
occultar# 1’ oggetto. 




SdS Iirgleii ( non è qhes*tìabbastanM *jfer 
veifere che il flagello' può ancora sortire.; 
dàlie loro Loggie , e -clic la presenta dei’ 
bitóni non ha servito lungo tempo die' 
«tolò a^'cuoprire i progetti dei malvagi ? 
Che non mi si replichi che i buoni im- 
pediscono i malvagi di proseguire Moro 
complotti; imperciocché vi sono delle >a-v 
dunanze nelle quali questi sanno eseludeiè 
gli al tri i sebbene una medesima Loggia 
serva, d’asilo generale. Si trova ancora og- 
gigiorno y ed io conosco le persone che ne 1 
hanno informato il Ministero, che vi so- 
nò delle Loggie Massoniche che secondo 
1* espressione d’uno dei Fratelli, che le Ire** ^ 
queutava sono ancora pochi mesi , nonr 
ammettono alcuno di quelli che chiamano 
Aristocratici neppure un solo. S’irttende 
questo linguaggio , e quanti misteiy v noir 
spiega egli? Vi sono fino delle Loggie del- 1 
le quali 1’ entrata è un vero labirinto. Gli 
Adepti non sortono mai dalla medesima 
casa , per la quale sono entrati. Spes- 
so per evitare le ricerche dell’ Autorità 
Pubblica essi nel sortire predono un abi- 
to differente da quello che avevano' ndU 
1*. entrare. 

Ma quando la .Setta non avesse queste, 
risorse in certe Loggie Inglesi!, Chauve- 
lin . c Wàndeuoot abbandonando Londra-* 
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hanno salito lasciarvi degli Agenti^’). 
J1 pori colo-generale si conosce da dei fat- 
ti particolari; nessuno si maravigli dun- 
que di vedermi entrare'nei seguenti deta- 

i ’ farr i j ' *r i .. ■ >vj* v ' £ k . IL 
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H A proposito di questo Chauvelin , delibi 
osservare che uno dei caratteri particolari del. 
Giacobinismo è quello di cangiar gli Ambascia- 
tori in capi di Congiurati. L'Olanda, l’Au- 
stria , 1 Italia , la Svizzera , e Costantinopoli 
J hanno provato successivamente. In (pianto all* 
Inghilterra ella ne ha avuto la prova non sola- 1 
mente a Londra, ma ancora ne’ suoi possedimen- 
U dell America. Il 2i Luglio 1797 5 Jury eli * 

u< bec condanno a morte il così detto Duvitl. 
Lcan accusato e convinto d’ avere scorso jl Cana- 
da travestio da Mercanta, ma In fondo traman- 
do una espirazione che doveva dar tuttala Co- ^ 
lonja io mano ai Giacobini. Egli aveva già pre- 
so tutte 1 ^. precauzioni della Setta. Aveva unito, 
a se dei i rateili, legali coll’ ordinario giuramene 
tò del piu profondo secreto. L’ uso delle picche 
e nelle altre armi da dispensarsi al Popolaccio 
non era stato scordato. I Fratelli di Qnebec e 
( 1 1 loutreal dovevano alla , Primavera seguente 
trovarsi pronti a secondare una flotta, e so mila 
soldati spediti dai Tiranni della Francia. An-' 
dando alla sorgente del Complotto, fu (jimosfra- 
to che era stato tramalo a Filati r! fi a , èdite. Da- 
f d Zean non era che l’ Emissario del Sigi Aden 
Ministro dei Pentarchi presso glèStiUL 



ta della Setta * e 
Codinismo in Ini 


Di tutto ciò che minaccia una. Nazione di 
bene fattpri Butìa . 1 » . indifferente a{ia ricoj* 

Sino dal primo anno dell* emigrazione, 
onorato delle bontà del Sig. Burbe , io 
Servii d’introduttore d’un uomo incaricato 
di sentire il suo parere sopra 1' uso che 
si poteva fare d* una lettera scritta a Ma- 
nuel ebe era allora il Robespierre domi* 
«ante nel Comune di Parigi , c nel gréti 
Club dei Giacobini , con Tallien regolato-* 
re dei massacri di Settembre. Questa lèt- 
tera era stata scritta per un Sig. Francò 
se ebe volendo per qualche tempo ripas- 
sar in Francia aveva creduto doversi feré 
raccomandare ad un Giacobino al Gran' 
Regolatore. La Sposa di questo Signore 
sospettò della raccotiiandazione, e disigillò 
là Lettera. Essa cominciò effettivamente 
con una specie di raccomandazione , ma 
fini con avvertire Manuel che del resto il 
détto Signore noti era che un franco Ari-» 
stocratico , del quale' si doveva disfare per 
mezzo delle picche , o delle guìglottina f 
per impedirlo a ritornare a Londra. Fra 
questi due articoli , vi rendeva conio a 
Manuel dello stato dei Fratelli Emissari a 
Londra. Vi si leggeva fra le altre cose 7 
•Ut T ultima loro assemblea secreta èra 
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«limitava ogni giorno, e che tutto pre- 
«agiva lo maggiori disposizioni per inai* 
'/are la Coccarda rivoluzionaria. Non vi 
era luogo a deliberare su questa lettera ; 
olia lo messa sotto gli occhi del Mini- 
stro. 

Nou ostante le precauzioni che la pru- 
denza può .suggerire, ili luogo di diminuì- 
, re, gli Kmissaij della Setta non fecero 
che aumentare n Londra. Ben presto ella 
contava più di mille cinquecento di quel- 
li rivoluzionai j «.he con ragione si posso- 
no chiamare la Legione del Jourdan -taglia* 
teste. Si trovarono allora a Londra due 
uomini «allevali in tutta l’arte della Polizia 
Parigina, «ai quali i Ministri Inglesi s’ in- 
dirizzarono per distinguere .gli onesti Emi- 
grati dai nuovi venuti: Fu provato che 
questi ultimi -erano il fiore dei Bricconi di 
tutte le N.izioui, e sopra tutto dei tnal- 
lidlori detenuti in addietro a Bicestre, o nel- 
le Galere, ed ancora dei condannali all’ul- 
timo supplizio, ma dei quali Necker, d.* 
« Odcans, e Mrrabeau avevano latto i gran- 
di istromeHti della Rivoluzione, c che i 
loro successori nel Gran Giuli mandavano 
a* preparare la strada in Inghilterra. A que- 
sta scoperta si debbono le saggie precau- 
zioni del bill l'elativo agli SlfflUÌe^., ij 
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M* la Setta è costante; «Ha freme tla 
fungo tempo in faccia alle barriere che 1* 
Inghilterra le oppone, A Londra, a Edin- 
burgo, a Dublino ella ha ancora dei Fra- 
telli Nazionali, delle Società cospiratrici , 

« acorrispondenti- A Londra islessn ella 
conta di quelli Fratelli ■vittime delle sue 
frodi cd artifìzj, che dall’ alto dell’Aristo- 
crazia salutano in mezzo ai loro stravizj 
ad alla voce il Popolo Sovrano , in tanto 
che nei loro Antri degli altri Fratelli vau- 
nb > speculando sulla maniera colla quale 
mettere alla Requisizione dei Popolo So- 
vrtino li possedimenti dei Fratelli Lord, i 
tesori della Banca, i Magazzeni dei ric- 
chi Mercanti. In- quelli ancora, altri Fra- 
telli vanno deliberando, come sotto l’ ap- 
parenza d ? una riforma da farsi nella Co- 
stituzione Britannica , possano supplirvi 
colla Costituzione di Tommaso Payne, dii, 
Syeyes, dei Pentarcbi, con quella dei mas- 
sacri, degli esigi], delle deportazioni, del- 
le depredazioni, di tulli i frutti dell’albe- 
ro della libertà, e dell’uguaglianza. In quel- 
li, altri Fratelli istruiscono gli Adepti 
nell* arte *degìi Assassini; altri fabbricano 
preventivamente le picche e le scuri. Sì ! 
Ja Setta ha pulsato questi Oceano che se- 
para da Gran -Brettagna- dal resto dell’Utù- 
V4rso. Gli Adepti non si sono scordali 
della Patria de’ loro Antenati i Puritani, 
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gli Annalisti, e gli Indipendenti. Gli 
hanno ritrovati nel fondo a quegli Antri 
medesimi, ove Cromwel aveva saputo rile- 
garli dopo aver per mezzo loro detronizr 
zato, c decapitato il suo Re, disciolto il 
Parlamento, e come i nostri Pcntarchi mes- 
sa la Nazione sedotta sotto il giogo. I 
Fratelli d'Avignone hanno riveduto i lo- 
ro primogeniti negli illuminati di Sveden- 
Porg ; essi si sono ricordati delle Amba- 
sciate della Loggia di Hampstead: sotto 
gli auspicj di Maineduc essi hanno veduto 
i suoi discepoli formar gli stessi voti per 
questa Gerusalemme Celeste, per questo 
fuoco purificante, ( sono le loro espressioni, 
ed io stesso le ho intese dalla stessa loro 
bocca ) per questo fuoco purificante che 
non deve abbruciare 1* Universo per mez- 
zo della Rivoluzione Francese , che per 
rendere trionfante da per tulio, e fino in 
Londra istessa, come in Parigi, 1’ Ugua- 
glianza, e la Libertà dei Giacobini. 

Ma quale seguito di Cospirazione non 
si offre allo Storico Inglese nei fasti di 
quelle Società che si chiamano, le une 
Costituzionali, le altre corrispondenti ? 
Qui Y ocdhio severo della giùstrzi'a, le re- 
lazióni dei Senatori, la prudenza dèi Mi- 
nistri hanno dissipato le tenebre: Gl; stes- 
si annali dei Congiurati sono aperti, ed 
in quelli abbiamo veduto i Fratelli d* 
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Edìnburg legati nei medesimi complotti 
con quelli di Dublino , di Londra, di Sfu j- 
fidd di Manchester , di Stockport, ili Lei- 
cester, e venti «lire Città, e tutto I mir i- 
li «enta nei piani, negli invili, nelle feli- 
citaxipni indiriixatc ai Legislatori Giaco- 
bini (*). La Società Madre ci ha latto 
vedere tutta 1’ arte dei Comitati secreti del 
Grande Oriente sotto Filippo d 1 Orleans, 
tutta quella dell 'Areopago lavare*- sotto 
Weisliaupt, tutta quella del Club d'ffo'bavh 
sotto <1* Alembert per sedurre i Popoli, e 
per strascinarli colla medesima pmpiptà, 
nella medesima rivolta. In lugli' l terra, co- 
me in Francia, gli Associali hanno avu- 
to le loro sottoscrizioni; ed il prodotto e 
stato consacrato a stampare a spese co- 
muni, a fare circolare lino nei Villa gi il 
Vangelo di Tommaso Porne , il vero Codi- 
ce della ribellione; intanto che altri Fra- 
telli per distribuire al Popolo, rr sue pro- 
prie spese, tutto il veleno doli’ incredulo 
là, non arrossiscono d’andare di casa in 


(') Si veggano sopra mite que'e t o ph a. oan, 
e Mille Società corriSpondemi li ruppi -vii <’(• < o- 
raiuili ai Parlamenti d’ IngUilnira. e d’ Irlanda. 
Ventasi ancora 1' Jpprnd're eh* le ?.rlo del Tra- 
dnAore Iglese di queste M mon gl' u« >•£ 
geriio d' ■aggiungere a qu t uluir.i- \ luii.t- ni 
'eomptri'l' che iti particolare liaiiilb niìuaccUilo i 
Ìuoi'Ccwip.V.rictì, c ^ ' p', 
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rie» a riattai lare della sottoscrizioni per 
fatto ciò che esiste di produzioni empie 
Sortite dalla penna di Voltaire v di Dide- 
rot, di Boutanger, di La me tri e, di tutti 
t Deisti, cd Atei del secolo: e questo sot- ( 
lo il pretesto di rischiarare 1* ignoranza-^ 
ronjileendola a studiare tulle le bestem- 
mie ilei Solisti. ’ ■*■ 

I Fratelli d’ Edinburgo, come quelli dì 
Berlino , non si sono contentati di questi 
mezzi di seduzione!. Gli Adepti Dorrnie y 
e W alt sembrano- aver ricevuto dallo stes- 
so Areopago i medesimi ordini, per il» 
medesimo procedere , uei medesimi com- 
plotti. Non ostante la distanza dei luoghi, 
si vede la medesima attenzione di distrai-* 
re la vigilanza delle, truppe per mezzo de- 
gli incendj , per trionfare per mezzo del 
disordine, della forza pubblica, e procla- 
mare in mezzo alle sollevazioni il Codice 
tìiacobinrco. Sino in Londra istéssa* gli ’ 
Adepti hanno avuto i loro Fratelli assas- 
sini, e regicidi'. Se in Parigi la 'lesta dt ; 
Luigi XVf Re prigioniero nella sua Ca- 
pitale è caduta sotto il ferro '-della Gui~ 
gliottioa; se quella di Luigi XVIII Re 
fuggito a Uhlingen è stata . bersagliata 
«P uu piombo micidiale; quella di Giorgio 
'IP, in* mezzo al suo popolo circondalo 
di ice jam azioni , ; di trasporti d’amore il 
pifc giusto, « stato presa di mira dai Ritti- 
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li degii scellerati. Deviando la palla Re- 
gicida, Il Cielo non ha perciò meno la- 
sciato alla Sedia o la prova, e. la vergo- 
gna, e la scelleratezza dei medesimi atten- 
tali. Ella si è stancata nei suoi delitti 
secreti. Per sollevare in una volta contro 
il Trono, contro il Parlamento, contro 
1* intiera Costituzione Britannica tutte le ’ 
forze dell’Impero, ella ha distribuito alle 
Legioni del Continente i Sofismi , e le 
bestemmie .della sedizione; ella ha mostra- 
to loro, come in Francia, ogni disciplina 
mi|itare r da .^potersi, i loro .Capi come 
oggetti eli gelosia, e da immolarsi. Ella 
ha avido, l’arte di mettere i suoi E mi ssa- v 
rj sulle Flotte; ella ha ispirato ai Mari- 
nari sedotti, tulfi gli spergiuri, tutti gli ar- 
tifizj della sedizione; e di quegli uomini 
stessi il Ciclo ha scelto per formare 
sull’ Oceano il flagello dei Giacobini, ella 
• ha voluto fare dei traditori che consegni- 
no la loro bandiera ai Giacobini. In Ir- 
landa, compromettendosi altri successi, el- 
la ha promesso ad un Popolo sedotta 1’ 
indipendenza de’ suoi, aitar, i, e delle sue 
l e ggj | per prezzo d’ una rivoluzione che 
odia e spezza tutti gli Altari, e che non 
lascia per. legge alla Francia, .alla Corsica», 
al Brabante, alla Sayqja, u afl’,Olanda , fed 
all’Italia, che la ‘'schiavitù sotto , il,! giogo 
di cinque .Tiraimi. .Con toltagli spergiuri 
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dell’ Illuminismo, egli è Sa mezzo a que- 
sto popolo sopra tutto che ella ha messo 
in uso tutti gli ai'tifìzj del Codice di Wei- 
sbaupt. Gola principalmente gli Adepti 
credendosi più forti in numero sono uscid 
' ti dai loro Antri in Legioni. Ormai 
erano semplici complotti, da abbattprej; idi 

* già era tutta la forza delle armate tihb 

* conveniva opporre alla moltitudine . dèi 
Congiurati, che chiamava, ed attendeva 
incessantemente le Legioni dei Fratelli 
Carmagnoli. — Sia benedetto l’Angelo. Iti» 
telare che ha fatto aborrire tanti Com- 
plotti, tante sedizioni: che ha Saputo fin. 

, qu\ conservare quest’ Impero proscritto so- 
pra ogn’ altro, nei consigli dei Congiura- 
ti , — Dopo aver descritto l’origine, 
il codice , la riunione, gli' attentali , echi» 
successi di tante Sette cospirataci conirb 
Dio , ed il suo ‘Cristo , contro i Troni!, 
cd i Re, contro> la Società, e ie 1 sue legt- 
gi, possa finalmente lo Storico ‘in ogni 
tempo riposarsi riu questo^ asili) di tante 
sfortunate vittime, o terminando de sue 
des olitati sedazioni , gittar almeno uno 
sguardo consolatore sulle riviere 'Inglesi ! 
Possa. egli -tempre dirè r -Qui venufero la 
. rompersi tùitit gli sforzi ; qui furono i-esi 
vani tutti' i complotti,» tutti 'gli artifizjv * 
tutti i furori del . Giacobinismo, come tut- 
te le sue flotta. Felice sarò io stesso, se 
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mi sarà conceduto d’aver confrifintto rvfU 
le mie fatiche, e colle mie ricevrlic, a w-r- 
svegliare l’attenzione dei Popoli sulle ve- 
re cause di tulli gl» attentati* o «li. fitte- 
le desolazioni rivoluzionarie! Felice sopra- 
tutto se passo lusingarmi il’ aver schiarilo 
sui proprj pericoli quell» delle Nat ioni , 
dàlia quale tutte le altro attendono inq-.ie- . • 
sto momento Ih loro, wrlvepza; quell, i elio 
a causa della sua beneficenza- divenuta la- 
nostra seconda Patria, ci vede formar per 
ella, per il suo Re, e per la sua prospe- 
rità i medesimi vali che In Natura ci is- 
pira per il nostro proprio Monarca, e no'- 
stri Concittadini. .« ^ 

Molto manca perchè io- uri lusinghi di 
aver adempito ali’ oggetto propostomi iti 
modo di non aver Insogno ilell’inelulgcnzn 
dei miei Lettori. Confesso senza difficoltà 
Ja debolezza dei miei talenti, e le imper- 
fezioni che io stesso trovo in queste Me- 
morie . eli tanta importanza per la causa 
pubblica. Ma. ciò che con tutta la confi- 
denza posso assicurate agli è-, che sono 
stato veritiero; egli è, che quanto lo so- 
no stato nell’esposizione delle cause della 
Rivoluziono, altrettanto eerchcrò esserlo 
.nell’ esposizione della verità, è dei mezza 
che mi sembrano essere la conseguenza 
delle uni c dimostrazioni. 
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JL / I qual funesta, e laboriosa cwriqrt» 
«ai veggo io fuislipeMc al tentine» l li» 
„ .mezzo a. questi Antri, dove nel tdlen-xi» 
delle tenebre si scavava la tou*!>i degli 
.Altari, è de» Troni, c in questi CI H-b sot- 
terranei, ne* quali si zappavano le fondar- 
menta d’ ogni Religione e d’ ogni S|pcielà, 
.quante volte, oppressa l T animai stretlTV 
d’ angustie jl cuore, . tutti i sensi gelati d’ 
Orrore, io ho sentito lo mia costi mia iu 
procinto d’ abbandonarmi? Pieno di ribrez- 
zo, e sdegno della traimi eUe vedeva, ©ri- 
dirsi, di questa .catena ìi mniensa di de fe ti 
ebe io vedeva prepararsi ancora .per. Ua-w- 
vénire, quante volte non lio io detto a 
me stesso; Lasciamo là questi vili, e nio- 
. struosi congiurati; .lasciamoli 'nell’abisso 
dei loro complotti. Forse sarà meglio di 
divenire loro vittima, che di wda.ee il 
tuo pensiero -eoo Unte empietà;, con Uy- 
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te iniquità , con tante scelleratezze , a in- 
formare la posterità di quanto ne fosse 
colpevole il tuo secolo. — Ma in questo 
secolo vi sono ancora degni uomini da 
salvare; vi sono ancoru delle Nazioni che 
non hanno .subito il .giogo ^lei Giacobini; 
per risolversi infine n liberarsele 'forse sa- 
rà utile ai tuoi Compatrioti di sapere qual 
seguito di neri complotti , ed artiiìzj si ba 
fatto loro soffrire : forse avrà bisogno la 
posterità di sapere ciò che a’ nostri giorni 
fu la fatale Setta , per impedire il flagello 
a rinascere- Qnesta ;sdla speratizu ba trion- 
fato in me d’ una ripugnanza tanto «fatia- 
rale ad uno Scrittore onesto. Eila éoia- -ha 
sostenuto 1* animò mio , -che ripugnava 
ad una fatica che teneva Sempre avanti 
a’ miei occly l’ odiosa immagine-di tanti 
Congiurati , e ie proye troppo - palpabili i 
dei misfatti, delle ‘disgrazie che prepara- 
vano ancora all’ Universo. 

Mi sarei io ingannale in questa speran- 
za ? Ab se è così , che lacerate sienO tutte 
queste carte che io "ho oonsàCtiatO ’ per t&- 
rac fuori dalle tenebre lflj trama 'elle* con- 
tro di noi s’ orditeci , Re, PonHfld < -Ma- 
gistrati , Principi , e ‘ Cittadidi tTìj'glri liti- 
go , se egli è voto die orma si 'téfdlì’in 
vano dì dissipare 1’ illusione 'fatale^ ìe è 
vero ( ciò di’ io mai noti crederò )'dié' di 
già 1’ aere appestato dai Giacobini tibbrià- 
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canrlo 1* anima vostra , ed i Vostri sensi 
v’abbia immerso in un sopimento letargi- 
co; se egli è vero cbe di già il torpore 
dell’ accidia vi rende insensibili ai vostri 
pericoli , a quelli de’ vosri figli , della vo- 
stra Patria , della vostra Religione ', -e di 
tutte le vostre leggi ; se non vi restò nel 
mondo che di quelle anime vili, del tutto -*■ 

disposte di sottomersi al giogo della Set- 
ta : Vivete pure , siate gli schiavi dei Gia- 
cobini. Siatelo dei principj dei loro Ade- 
pti , è chele vostre stanze sienòla pYeda 
dei loro assassini , i vostri Tempj y i 'vo- 
stri Troni , i vostri Governi , che questi 
Palazzi , e queste case cbe vi servono d* 
asilo crollino sotto le loro scurj.yo Lacera- 
te insieme con questi fogli il protiostico 
di queste rovine: aspettate nèile- gioja , 
nella mollezza , nei festini, c nel sonno 
chc’Pora (iella rivoluzione suoni per' voi. 

•I Giacobini avranno tuttala cura d’ affret- 
tarla ii L’ Oracolo che la pronostica non 
-darebbe che un supplicio anticipato , cd 
inutile. Chiudete le orecchie al suòno di 
‘ rjuelle . catene che si fabbricano per voi. 

Guardatevi dall’ accostarvi all’augurio; del- ^ 

le vostre disgrazie, 'è cercate idei' Prò- V 

feti che vi, predicano delle cose' 1 - '■piace- ' 

Voli. ; •> ' l • m t#ji ^vr.t ■•c"> f t „ ■ 

Ma se ancora esistono degli uomini che 
non hanno' di bisogno che di èboòscerte 
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1 itiimico degli Altari , c della Patria per 
dimostrare il coraggi ! della virtù, e le ri- 
sorse d’ un animo vigoroso, per questi egli 
e che io ho scritto. A questi è che io ho 
^etto ; Con tutti i complotti dei Giacobi- 
ni , con tutti gli arti tì z j della loro Setta, 
con tutta quelli potenza che hanno già 
acquistato , il mondo non è ancora loro. ' 
Ancora e possibile di schiacciare quella 
Setta che giura d’ abbattere il vostro Uitr, 
la vostra Patria, le vostre' Famiglie, e tut- 
to P edi fi zio delle vostre* Società. Ancora 
restano e per Voi , e per la Patria dei mez- 
zi d^i salute, — ■ Ma nella guerra c W la Set- , 
ta vi fa , come ancora m qualunque altra 
guerra, ogni .salvezza dipente primieramen- 
te dall’ esser convinto del proprio pericolo, 
e poscia dalla vera conoscenza del nemi- 
co, dei suoi progetti, e dei suoi mezzi. Non 
e senza ragione che io ho accumulato le 
prove dell’ evidenza per mnstra i vi nel'Gia- 
cobinismo la coalizioni dei Sofisti dell'. etri- 
pietà, giurando di rovescialo tutti gli Al- 
tari del Dio del Vangelo; dei Sofisti della 
Ribellione , giurando di rovesciare lutti, i 
Proni dei Re; dei Sofisti dell' Anarchici , 
che al giuramento di distruggere gli Altari 
del Cristianesimo aggiungono quello di ro- 
vesciare qualsisia Religione; al giuramento- 
di rovesciare lutti i troni dui Re, aggiungo- 
no quello d’ annichilare qualunque alito 
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Governo qualunque proprietà , qualunque 
Società governati con dille leggi. Io sa- 
per a die intanto che si credono i perico- 
li imimg'narj , si trascurano tutti i mezzi' 
di salvezza. Se le mie dimostrazioni non. 
vi convincono ancora . se resistendo all* 
evidenza stessa della realtà dei complotti 
ddla Setta io avessi perduto ogni frutto- 
dei mìo zelo; ma mi resta più che di ge- 
mere sul vostro ncticcamOTito. Eccovi in 
quella situazione appunto nella quale la 
Setta desidera trovarvi. Quanto meno voi 
è sicura tl «'seguii li. Io insisto dunque di 
nuovo compalilo una insistenza che non 
ha altro per oggetto « lue la vostra salvez- 
za , e quella d«dla causa pubblica. 

Permettetemi di supporre che veniate in- 
formalo che si trovano : intorno a voi delle 
porgono, che si occultano sotto il velo dell’ 
amicizia, che non aspettano se non il punto 
favorevole per il progetto, già da lun- 
go fiunpo formato, d’ impadronirsi del vo- 
stro oro, dei vostri Campi, <!’ incendiare 
la vostra rasa, foiose ancora attentare alla 
Vostra vita, a quella dei vostri Parenti , 
deija vostra sposa, o de’ vostri figli; sup- 
ponete che di questo progetto formato con- 
tro di v-oi vi fosse stata data la millesima 
parte soltanto di quelle dimostrazioni che 

i» ho tinto dei complotti formati contro 
' 
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10 Stato, anzi contro ogni Stato senza ec- 
cezione ; perdereste voi forse in vani ragio- 
namenti , in dubbj superflui sulla realtà dei v 
vostri pericoli un tempo che i perfidi im- 
piegherebbero per affrettare la vostra rovi- 
na ? O sarebbe ancora di bisogno di ricor- 
rere a delle esortazioni per stimolarvi a , 
difendervi? Ebbene, ciò che io qui preten- 
do è, che sappiate bene Principi , Ricchi, v 
Poveri , Nobili •, Borghesi , Mercanti , e 
Cittadini d’ ogni classe , che tutte queste 
cospirazioni degli Adepti -Sofisti , degli A- 
depti Frammassoni, degli Adepti Illuminati, 
sono delle cospirazioni contro voi, contro 

i vostri tesori , i vostri negozj , le vostre 
famiglierò persone. Egli è , che la vostra 
Patria consegnata una volta all’ incendio 
rivoluzionario, quel Palazzo o pure quel- 
la casa che voi abitate, non porta alcuna 
distinzione per sfuggire alle fiamme; egli 
è che le vostre sostanze ugualmente che 

11 tesoro dello Stato è la preda destinata 
ai facinorosi , o alle requisizioni dei loro 
Pentarchi ; egli è che il carattere speciale 
d’ una rivoluzione fatta! da dei Settarj non 
è quello che i suoi pericoli diminuiscono 
col rendersi comuni ; ma che fa piovere 
il terrore *'l’ indigenza , la schiavitù so- 
pra ognuno come sopra tutti. 

In tutta l’cstenzione delle Regioni ove 
la Setta ha potuto mostrarsi Sovrana ; in 
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Francia, in Olanda , nel Brabante , nella. '* 
Svizzera ,- in S.avoja , ed in Italia, cercate 
in .«IJètio- un .sol uomo ricco che abbia con- 
servalo la sua fot luna intatta.: un sol pò- 
vero . che non abbina temere la requisizio- 
ne delle site braccia, della sua industria, 
e. elei suoi figli: una sola famiglia clic non 
abbia a jtìangere sulla rovina , o ancora 
suHa moj te d’un qtyijrbeduno de suoi mem- 
bri: un solo Cittadino che possa addor- 
mentarsi nella confidenza che si sveglierà 
piò' sicuro della sua fortuna, della sua li- 
befcttài, della sua vita, e di quelli che egli ha 
veduto il giorno avanti o spogliali, o stra- 
scinati dei ferri , o spiranti sul palco: Voi 
non ne noterete. Lasciate dunque di lu- 
singare vpi stessi. 11 vostro pericolo è cer- 
to , » continuo , è tenibile ; egli vi mi- 
naccia tulli senza .eccezione. 

Guarda le 'i però di darvj in braccio a 
quella* specie di tettare che iji fondo non 
è che viltà , e scorapgimeuto. Impercioc- 
ché; .con tutta la certezza dei pericoli io 
direi nulla dimeno -, Vogliate esser salvi , 
e lo sarete. Lo direi in nome dei Giaco- 
bini medesimi, fissi Ce 1’ hanno ripetuto 
troppo sovente , per non impararlo : Non 
si. trionfa d’. una. Nazione che è risoluta a 
difendersi. Sappialo voler come essi, e non 
avete nulla da temere* da es$i. Per il ve- 
io.*G)accUi'do non vi sofio di quelle velici- 
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là, che scompariscono al presentarsi dei 
primi ostacoli. Nei misteri della Setta non 
vi è elio una volontà l’erma, generale, co- 
stante, inconcussa: quella cioè d’ arrivare 
n dispetto di tutti gli ostacoli all’asecuzio- 
ne dei suoi ultimi progetti. Il giuramento, 
ed il solo de’ suoi giufajnenli irrevocabili, 
quello di cangiar la faccia dell’ Universo, 
di sottometterlo tutto intiero ai suoi Si- 
stemi, ecco il vero principio delle sue ri- 
sorse, di tutto quel zelo eoi quale infiam- 
ma i suoi Adepti , di tutti i sacrilìzj che 
con esso ella ha saputo ottenere; di tutto 
P Entusiasmo che ella ispira a suoi guei> 
rieri; di tutti i furori, e della rabbia che 
ella insinua nell’animo ai suoi Assassini. 
Per questo appunto ella è Setta; per que- 
sto ella c forte; per questo ella tende , 
ella dirige incessantemente i suoi Adepti, 
le sue Legioni, i suoi Club, le sue Log- 
gic, ed i suoi Senati al medesimo scopo. 
Ma con questo ancora ella vi dà la più 
essenziale lezione da imparare nella natura 
stessa dei suoi complotti. Con questo el- 
la ci autorizza a dirvi : Tutta questa Rivo- 
luzione Francese alti a cosa nou è che il 
flrullo dei giuramenti che la Setta spira a 
suoi Adepti, vale a dire di quella volon- 
tà, di quella risoluzione ferma, costante, 
invariabile di rovesciare da per tutto l’Al- 
tare, il Trono, c la Società. Ella trionfa 
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perditi ella sa volere: adunque per triou- 
fare di lei bisogna sapere opporle in fa* 
Vore dell’Altare, del Trono, della Società 
questa risoluzione, questa volontà ugual- 
lucute decisa, ugualmente innaccessibile ai 
componimenti, ed alla rilasatezza che i 
proponimenti de’ suoi Adepti. Non si di- 
ca duuque più che i soli Giacobini sanno 
volere , che essi soli sanno decisamente 
tendere al loro oggetto» 11 conoscere tut- • 
ti i mali coi quali la Rivoluzione vi mi- 
naccia, e voler decisamente, realmente, e \ 
con forza sottrarvene, non vi dispensa sen- 
za fallo dallo studiare i mezzi, dal fare 
degli sforzi, e dei sagrifizj per liberarve- 
ne; ma non v’immaginaste mai clic in va- 
no s* insista su questa decisione, esincerità 
della volontà. Si deve dire lo stesso della 
Rivoluzione Francese che dei vizj,c delle 
passioni» Si sa in generale /che vi sono dei 
pericoli e delle disgrazie che loro tengon. 
dietro, si vorrebbe evitarle, ma si vuole 
debolmente, vilmente; e perciò , i viz,j; § 
le passioni trionfano, e si va sotto il gior 
igo. Se poi al contrario mi è riuscito 
ispirarvi il coraggio delle risoluzioni: se 
>o passo assicurarmi che non vi manca che 
di conoscere i veri mezzi di trionfare del- 
la Setta; Iq vi dico con asseveranza, che 
la Setta è schiacciala» che tutte le Sfiear 

t. ir. p. ir. tt 
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iure della Rivoluzióne spariscono — Lei- •' 
toro umano , ehe potete offendervi da que- 
sté parole: la Setta è schiacciata', ricorda- 
tevi che nel dirvi che bisogna che la Setta 
dei Gìacobinisia schioccata , o che perisca 
tutta intiera la Società , io ho avuto cura 
Raggiungere, che lo schiacciare unaSetta 
non è già l' imitar s i suoi furori , e V entu- 
siasmo omicida col quale ella anima isuoi 
Allievi, Ricordatevi che nel dirvi: la Setta 
è mostruosa, io ho subito aggiunto; ma i 
suoi discepoli non sonotutti deimòstri. Sì. 
atinichilatei tìiacobini,ma lasciate vivere 
Vuòmo. La Setta consiste tutta nelle sue . 
opinióni; ella . non esiste più, ellaèdoppia- 
vtente schiacciata quando i suoi discepoli, 
f abbandonano, per rientrare neiprmcipj 
delta Società .Per arrivare ai mezzi di st. ap- 
pare al Giacobinismo le sue vittime, e per 
testittlirli alla Società , non già per immo- 
larle, ho io consacrato tante fatiche per iar- 
ed nascere i progetti, e 1* andamento 
deità Setta ; e posso applaudirmi in line 
di -vedere questi mezzi conservatòri forma- 
li il risultato dì queste Memorie . Vede- 
te , ; 'quanto le armi che io a lei oppongo 
clìflfeiisòdho da quelle che ella mette ni 
tóno ai suoi discepoli. 

I Giacobini fanhd allo spirito dei Po* 
pbli uria secreta guerra d’ illusione, d er- 
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roi-c , e dì tenebre : io voglio die roi op- 
poniate a loro una guerra di sapienza, di 
verità , e di lume. 

I Giacobini fanno ai Principi , ài Go- 
verni dei Popoli una guerra d J odio per 
le leggi , c la società ; una guerra di rab- 
bia , e di distruzione-: io -voglio che voi 
opponiate a loro una guerra di Soe&tà , 
d umanità e di conservazione. 

I Giacobini fatino all'Altare, alla Reli- 
gione dei Popoli una guerra (Pero pietà, a 
di cerruzione : io voglio che voi a loro 
opponiate una guerra di costumi , di vir- 
tù , di conversione : e mi spiego. 

} 1° intendo qui per guerra d' illusione, 
d’ errore, di tenebre, quella che la Setta fa 
colle produzioni dei suoi Sofisti , cogli ai- 
titi-// de'suoi'Emissarj , coi misterj dei suoi 
Club, delie sue Loggie , delie sue Società 
secreto. Non è più tempo o luogo qui di 
confermarlo con argomenti, è stato dimo- 
strato sino a 'sazietà; questi sono i grandi 
mezzi preparato!-} per i trionfi rivoluzio- 
n ^ r j* > C°n questi il Giacbbihismo ottiene 
d’insinuare i Suoi principj d'una'nguaglian- • 
za, e d Una libertà disorgariizzatriei 5 , d'una 
Sovranità sempre chimerica , ma sempre 
lusinghiera per 1’ orgoglio della moltitudi- 
ne, sempre esatta dai Tribuni che lidie 
minano. A forza di mettere- sotto gli oe» 
ehi della moltitudini tutti i Sofismi d$i lo- 
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ro f ri voi i cimiti dell’uomo; colle declama- 
zioni esagerale contro le Leggi attuali, 
•colle descrizioni della pretesa ielicità die- 
ci preparano, o per le promesse almeno 
che ri propongono, i Giacobini s’assicu- 
rano sopra il popolo quell'impero dell’opi- 
nione che apre loro le porte delle nostre 
Città, con molto maggior sicurezza che 
non abbattono i loro Cannoni i nostri ba- 
loardi .- Da questi fatti ormai incontra- 
stabili io conchiudo: Se appartiene ai vo- 
stri Consigli di prevenire le disgrazie delle 
nostre rivoluzioni, cominciale col levare 
alla Setta tutti questi mezzi d’ illusione. 
Tenete lontano dal popolo tulle queste pro- 
duzioni incendiarie; e quando dico dal po- 
polo, io dico da tutte le classi della So- 
cietà: mentre non conosco alcuna classe 
innacccssibile all’illusione. Dirò fin’ anco 
piò specialmente di quella classe che si sa- 
rebbe creduto piti fornita di lumi. Parlo 
di quella classe dei nostri Letterati Sofi- 
sti: dei nostri Voltairi, de’ nostri d Alern- 
jbcrti, de’ nostri Giau-Giacomi, «lei nostri 
Diderot, delle nostre Accademie, c dei 
nostri Dottori di Musei, mentre è preci- 
samente questa classe chelia dato le mag-. 
giori prove quanto 1’ illusione dei Sofismi 
ha avuto potere sopra di lei. Lgli c in 
questa classe clic si trovano i Ministri ti- 
y cauzionar), i Turgot, i Metter: in que- 
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ita die si trovano i grandi allori rivolu- 
zionar), i Mirabeau, i Sycyes, i Laclos, i 
Cnmlorcct, e tutte le trombette rivoluzio- 
narie, i Bri ss» t , i Champforl , i Garat, i 
Morder , i Pastore! , i Gudin , i Lame- 
tbrie, i Lalamie, i Clienier e fino i Car- 
nefici stessi rivolozionarj, i Caria, i Fre- 
mii, i Maral. Io dico ancora di tutta 
questa classe d* Avvocati così feconda in 
parole, e ricca in delirj, perchè è in que- 
sta classe clic si trovano i Target, i Ca- 
mus, i Treillard, i Barrere, ed i Tiranni 
della Rivoluzione, i Reveillicre-Lcpaux, i 
M«ii bel, i Merlin, i Robespierre. Perchè 
tutto ciò che questa classe di Sofisti di 
Lettere, c d’ Accademie, o di Foro ha pro- 
vato si è, che se ella ha avuto maggiori 
mezzi di dare dei colori seducenti ai So- 
fismi seducenti della sedizione, e dell’em- 
pietà, ed a tutti i princinj della Rivolu- 
zione, è stata ancor quella che si è abbe- 
verata ancor più facilmente, e più abbon- 
dantemente de’ suoi veleni; è stata quella 
che nello stesso tempo che è stata la più 
appestata, la più contaminala, e la più 
pronta a bere il veleno, e stata ancora la 
più pericolosa, e la più ardente in spar- 
gerlo. No ! io non farò alcuna eccezio- 
ne di Classi, non v’è cosa alcuna che in* / 
autorizzi a farne per essa, quando dirò ai 
Magistrali pubblici, ai Sovrani; Volete voi 
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«rifate i diiasiri cibila rivoluzione Fran- 
ose ? Tenète lontano dal Popolo tutte que- 
ste produzioni, tutti questi libelli dell’ em- 
pietà , e della sedizione. Clic sia punito 
come traditore colui che gli scrive, o„gli 
sparge , se egli vede , o se voi lare il aia' 
le clie egli la alla Società : che sia puni- 
to come insensato se egli ,'crede poter se- 
durre ed editare i mali della seduzione. 

Ma cl*e ! Sento, già innalzarsi le grida 
(V- intolleranza , di tirannìa , d' oppressione 
del genio nèlP iniperotdelle lettere! io peri 
lo prevedeva, che avrei da parlar a degli * 
nohiini che ci dicono di voleie , nia m 
realtà non vogliono : che ci dicono di de- 
testare la rivoluzione , e che temono d' af- 
fogarne il germe. Ma voi •.di cui F onore- 
volc professione hd illuminare le Nazioni 
coi vosfri scritti , di mostrare ai Principi 
i .doveri da conjpiei c per 1» felicità dei Cit- 
-tadini , voi; di cui T intenzione si manife- 
sta per la .santità dei principe, per il vo- 
stro zelo per le leggi , per la sapienza del- 
la vostra dottrina , sarebbe mai dalla par- 
ie vostra che s f innalzano questi reclami? 

No! JN o! le catene che stringere debbono 
lo Scrittore avvelenatoredeÌPopiiiionc pub- 
blica , non spaveutono lo Scnttbre onesto. 

Non è più tempo di lasciarsi sedurre dal- 
le vane parole di libertà di talenti , liber- 
tà della stampa. Nella bocca dei Giaec- 
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bini , tutti questi, reclami mal . oocg lUn,« 
r artiluio — V edele ciò che .la Setta ,U 
ella stessa per impedire qhè la verità s* 
mostri agli occhi del (Popolo- Dovui^v* 
regnono gli Adepti, doiuandale.oggigiornio 
cosa è que;da libertà di pensare, di pallai e, 
di goi'iverc:? .bissi massacrali». V. Autore * 
il Venditore , il Compratoli d’ ogni, libro 
contrario al loro Sistema. Ee stampo di 
Crapard , i Giornali- de-la Harpe, i discoi> 
si di Jourdan. sodo delle. <Goiigi uve «ebdi-i ^ ^ 
Bentarchi mandano ad espiare nqi deserti 
della Gujana. Egli è. ..lewpo finaliuentedi 
disingannarsi deil’illusipàe di questa preten- 
sa oppressione del pensiero , e deli genio. 
Se il magistrato , si lascia imporre da .quas- 
sie grida, il popolo ue;diviend la vittima, 
cd è il popolo che bisógna salvare dall il- 
lusione per salvarlo dalle rivoluzioni. Qliol^ 
-lo non è nè ■ Despota 1 nè Tiranno , ma Pb- 
dre , il quale strappa dalle! mani de’ suoi 
figli ogni strumento clic potesse diventa- 
re per essi, la spada di morte. ; 

In vano il Sofista vi. parla d’ inutili di- 
scussioni. Domandate ai Senato di Roma, 
perchè egli s’ aSrettò a cacciale dai 'Stierfo 
della Repubblica lutti i Sofàstr della Gra- 
tina arrivati così esperti delle discussioni^ 
£gli .vi risponderà , che* non si discutei# 
la peste sia *) o non sia utili-; Ri R* aflTrotU 
d'allontanare dai popoli ehwmquéWe^ w&l- 


to, e tutto ciò clic può propagarne il gcr- 
jnc. Temete per questo Popolo i discorsi- 
e la presenza di questi vili seduttori, ina 
temete ancora piò la loro empie, e sedi- 
ziose produzioni. 

Tutte le vostre leggi sono annate della 
spada contro il congiurato, del quala un» 
parola ha tradito i complotti; e voi soffri- 
te poi die il Sofista congiurato viva o 
conversi abitualmente coi suoi scritti con 
tutti *i vostri Sudditi? che coi suoi libri 
sia sempre in mezzo ai loro figli; che con- 
tinuamente ripeta loro le sue lezioni; che 
insinui loro i suoi priucipj; che egli li me- 
diti ed incalzi insieme con essi: e che li 
presenti loro sotto una vista che un perfi- 
do genio ha lungo tempo studiato, e ri- 
dotto finalmente al segno più accongio per 
sedurre, per sviare, per rivolgerli contro 
-di voi ? Una parola che scapasse al Gia- 
cobino, potrebbe fare soltanto una impres- 
sione leggiera; un seguito di Sofismi che 
la sua peuna ha digerito faranno una im- 
pressione profonda. Certamente le vostre 
leggi non saranno che inconseguenti, se lo 
Scrittore rivoluzionario non è per esse il 
più pericoloso fra i Congiurati; c voi sa- 
rete il più mal accorto dei Magistrali se 
?woi lasciate circolare liberamente tutte l'e 
i-sue produzioni nelle Città, e Campagne. ; 

Sarà di bisogno di darvi ad intendere 


ancora tulio ciò clic onesti libelli hanno* 
«lato in Potenza alla Setta? La rivoluzio- 
ne non è ingrata, e la sua riconoscenza 
vi dice abbastanza quali sono i suoi Pa- 
dri. Saguitate il Giacobino al Panteon, 
Vedete e gli onori, e gli omaggi cbc ren- 
de loro. Domandategli ciò che può meri- 
tare a Voltaire, ed a Gian-Giacomo la 
gloria di questa Apoteosi? Voi sentirete 
giustificarla, e rispondervi: Questi uomini 
non esistono più, ma il loro genio respi- 
ra ancora nei loro libri: ed in quelli fan- 
no ancora per noi più clic non fanno le 
nostre legioni. Con quelli essi preparano 
i cuori, e gli spirili ai nostri principj ; 
con quelli essi ci donano 1’ opinione pub- 
blica, e quando l’opinione pubblica è gua- 
dagnata, i nostri conquistatori volano a 
certi trionfi. Ma voi che simili elogj ren- 
dono avidi d’uguali omaggi! fermatevi un 
momento; e da tutte le bande intorno a 

Q ueste nuove Divinità, vedete il concorso 
elle ombre delle vittime della Rivoluzio- 
ne. Vedete come lagriraanli, e foriose es- 
se vanno dall’urna di Voltaire, all’urna eli 
Gian-Giacomo. Sentite voi questi amari 
rimproveri che gli fanno? Godi pure, dico- 
no, di quegli incensi, che per te brucia- 
no i Giacobini. Non sono essi no ! che 
ci hanno sacrificato, ma sei tu! Tu sei il 
loro Dio, ma tu fosti il nostro primo car- 
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«efice» Tu sei ancora quello dp* nostri fi- 
gli , e lo fogli del nostro Re. Dio di be- 
stemmia , e Dio d* anarchia! ricada pure 
sopra di te il loro , ed il nostro sangue, 
c tutto quello che versarono, e elle .verse- 
ranno ancora gliì scellerati formati , nella 
spa Scuola. 7 ** 

! Risparmiatevi questi rimproveri , ed i 
yostri stessi /rimorsi , <voi a cui il Dio 
delia Società ha donalo dei talenti ,• voi 
che avete in vostro potere di . fot mare o 
la perdita , o la conservazione dei vostri 
simili. Non vi lasciate imporre, dai. pome 
divinizzato dei Solisti. Essi hanno oscu- 
ralo il lume.; tocca a voi di. 
fra gli uomini F impuro di queste, o>' eri là 
fopdamentali: Iddio che ha formatogli uo- 
mini per la Società , non, ha già dij^p lo- 
ro il Codice di questi pretesi diritti ;d’ur 
guaglianza , e di libertà, principe di.disor- 
dine , c d* anarchìa. 11 Dio che non so- 
stiene la società che colla saviezza delle 
leggi, non ha già; consegnala allfincspc- 
jicnza , ed al capriccio delia moltitudine 
la cura di dettarle, o quella di sanzionar- 
le.. ,11 Dio che ci mostra F impero, cd : il 
mantenimento delle leggi nella, . ^uhpfdi- 
Jttope dei Cittadini ai Magistrati, qui So- 
vrani , nqn ha già formato tanti miigisfrati 
jf', Sovrani quanti,- Cittadini. Il Dio che 
b&> legato le- classi della Società colla, di* 
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Tersità dei . bisogni , e che ha provveduto 
a. questi bisogni cqflla diversità dei talenti, 
delle professioni , delle arti , non ha già 
dato alF Artigiano , ed al Pastore quel di- 
ritto che ha dato al Principe incaricalo 
di presiedere alla causa pubblica . - Rido- 
nate quei lume dell* evidenza a queste ve- 
rità semplici, e naturali, che i Sofisti del- 
la Ribellione sono ventiti ad ottenebrare; 
ed i pericoli della rivoluzione scomparir 
ranno.. Affaticatevi per illuminare il po- 
polo, quanto i Giacobini hanno affaticalo 
per acciecailo. Restituite a lui i suoi prin- 
cipi in tutta la loro purezza. Niunn com- y 
passione per P errore : qualunque. sia 1 il- 
lusione clie/conduccva alla Rivoluzione, po- 
co importa alla Setta purchfc la sua Rivo- 
luzione accada. Ella ha perigli uni i suoi 
Sofismi antireligiosi f pia? gli altri i suoi 
Solismi anljr-politici. Acl altri ancora ella 
non mostrerà clic la metà delle conseguen- 
ze da tirare, o della strada da farsi , spes- 
so sotto il pretesto di riforme saranno dei 
saggi dai fare sopra i nuovi mezzi che el- 
la propone.» Lungi da noi questi genj se»- 
nii-u’ivoluzionaij, semi-conseguenti. Questi 
sono i nostri Lafayette , i nostri Necfcar 
che la Setta manda avanti ; questi sono 
o quelli uomini , in alto grado i ribelli > 
chiamati Costituzionali , o quelli chiama- 
ti , senza fallo per decisione, Monarchici» 
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Essi hanno comi nei a tn la nostra frivola 1 ' 
zinne ; essi hanno ancora la sciocchezza 
d’ammirare ciò ciré volevano fare , e di 
maravigliarsi che sieno vernili degli altri 
a spezzare quello Scettro clieessi avevano- 
avvilito. Ci li Scrittori di questa specie T 
lungi di rischiarine] il popolo, non fanno 
che «gi t tare sui nostri occhi la prima benda 
dell’errore; quest’è l’utlizio dei primi A- 
depti Rivoluzionarj. 

Nelle vostre Dottrine ancora guardate- 
vi d’ imitare quello Scrittore che crede di 
servire il Trono , non mostrando nella Re- 
ligione che delle risorse inutili per la causa 
dei Governi. Duoimi che non abbia meglio 
compreso le conseguenze del sarcasmo co- 
piato da Bayle, e di Gian- Giacomo, quell’ 
Autore che in mezzo alle sue giuste , c 
premurose esortazioni ai Principi di riuni- 
re le loro forze contro i Giacobini, s’ è 
permesso di dire ai suoi Lettori : » In 
» una crisi somigliante i Romani si sa- 
» rebbero armati colla risoluzione di vin- 
» cere, o di morire: i primitivi Cristia- 
« ni avrebbero cantato degli Inni alla 
» Providenza, e sarebbero corsi al marti- 
» rio : ina i loro successori nè muojono 
» nè combattono. « (. Mercurio Britannico 
voi. T, Num. 4> p • sga ) Sicuramente 1’ 
intenzione di questo Autore non è di rin- 
novare il disprezzo tanto comune dei no- 
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stri Sofisti per la Religione; ma non ve- . 
dete voi quanto la vostra politica è falba 
quando voi ci mostrate la pretesa nullità 
del Cristianesimo , quando si tratta dep- 
porre il coraggio dei popoli ai Tiranni 
Rivoluzionar} ? Fortunatamente non è ve- 
ro che i primitivi Cristiani si sarebbero 
contentati di cantare degli Inni alla Pro\ - 
videnza , e di correre al martirio, I pri- 
mitivi Cristiani non erano degl’imbecilli. 
Essi non confondevano la potenza legitti- 
ma , alla quale- non bisogna opporre clic 
il coraggio del martirio, con quella d’un 
Tiranno usurpatore, o del Barbaro arma- 
to contro 1’ Impero. Sotto gli .Stendardi 
.dei Cesari essi sapevano quante gli altri 
Romani, o vincere, o morire; lo capeva- 
no aucor rneglid d’ essi: e non era senza 
'ragione die i loro Apologisti sfidavano la 
Scuola dei Sofisti di mostrate nelle Legio- 
ni Cristiane dei vili , o dei traditori. Ai 
nostri giorni ancora , non si contentano 
^già di cantare degli Inni, quei Cristiani 
della -Vendea , dc’quali i più fieri Repub- 
blicani temevano più il coraggio die quel- 
lo dei Soldati di Beaulicu, o di Clairfait. 

■ Quelli dei nostri Emigrati die in mezzo 
ai Campi si distinguevano per la loro pie- 
tà , 'non sapevano essi altro che cantare 
•itegli Inni alla Provvidenza quando si do- 
leva combittare l* inimico? Porche questo 
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triplo oltraggio agli Eroi Cristiani % alla 
loro Religione, alPeridènza medesimi del- 
la ragione? Perchè questo trailo di rap- 
presentare come imitili alla Causa dei Go- 
verni le risorse tanto potenti , tanto at- 
tive del Cristianesimo ? La corona del 
Soldato che muore per le leggi, o per tra 
Re che Iddio lo comanda di difendere*; 
non vale quanto lutti i vostri allori ? Di- 
te a questo Soldato Cristiano, che dei vi- 
li non entrano nel Cielo , e voi vedrete 
se ancor egli non saprà, o vincere, o mo- 
rire. Voi credete di servirci contro i Gia- 
cobini rappresentandovi il Cristianesimo 
sotto 1’ apparenza della stolidezza ? I Gia- 
cobini pagheranno i vòstri Sarcasmi per- 
chè essi ne preveggono # 1§ conseguènze. 
Sarà dunque vero che gli Scrittóri' dclh* 
Setta sieno sempre più accorti dei nostri? 
Ella sa insegnar loro di combattere il Trò- 
no , e 1’ Altare insieme, e noi non sapre- 
mo mai difendere P nno senza urtare l'al- 
tro ? 

Quale è dunque qui la causa di queste 
imprudenze, di questi falsi lumi? Ella pre- 
viene che non si studia a dovere la Set- 
ta ,. ed i suoi artifizj. Si cerca ad occulta- 
re fino alla sua potenza , ed alla sua in- 
fluenza. Io ammiro, come voi, il vigoi'c di 
quello Scrittore , che cerca svegliare il co- 
raggio delle Nazioni ; ma certamente se 
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egli a’ inganna «alle vere cause delle nostr» 
disgrafie , cosa non dobbiamo temere di 
quelli che non hanno neppur da lontano 
la sua energia , ed i suoi lumi ? Io temo 
che la Setta gli saprà buon grado quando 
ci dice; A questo fatalismo continentale t 
molto più che agli Illuminati si deve attri- 
buire il letargo delle classi superiori. Io , 
per me non conosco .nè fatalismo^ conti- 
nentàle , ne isolare : cd io non voglio che 
i Principi vi credano ; imperciocché Piar 
situarlo a lpro , egli farebbe aumentare 
questo letargo. Non si fanno degli sforzi 
contro il' fato', bo so almeno, clic gli Il- 
luminati saranno molto conienti , clic voi 
crediate pochissimo alla loro influenza , 
mentre quanto meno i vostri Scritti gli fa* 
ranno 1 temere , tantomeno di precauzioni 
si prenderanno contro di essi. Io sono si- 
curo ancona , che se voi aveste studiato 
le risorse dei Fratelli Insinuanti presso le 
classi superiori , nelle Costi stesse , voi 
avreste trovato per questo letargo ben al- 
tre cause , che il fatalismo f*). ? '< 
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( ¥ ) Del resto , realmente è cosa facile a re- 
dete che T intenzione dell' Autore del Mercurio 
non « nnlia meno , che di favorire gli Illumi- 
nati. Egli è come io indignato del successo delle 
inni» F.Iòso/tehe, del moderno repubblicani imo , 
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Lungi da ttie l* assufda pretensione di 
crederi di poter io solo dare degli* utili 
Consigli: ami al contrario , egli è appun- 
to perché io desidero che il Pubblico fos* 
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della guerra che le riyoluzioni fanno alla proprie-» 
ta , ed a tutte le leggi , di questi Giovani Giaco^ 
bini che arrivano dall' Università di Gocttinga i 
dell'audacia delle lettere rivolli tioharie , di qùe- 
sto Patto del Nord , vale a dire di questa \riu- 
hione di Teologi , di Professori » e dì Filosofi 
delV Olstein che domandone a formarsi ua’ As- 
semblea Centrale avendo sotto di sedei Cornila* 
ti subordinali per formare e dirigere V educa - 
ttione pubblica con una intiera indipendenta dal 
Governo , dalle Leggi , dalia Religione ec. 
( p. 291. ) Egli avrebbe parlato del tutto come 
noi sugli Illuminati , se egli avesse saputo che 
queste ivetie Filosofiche , ed il loro successo , 
sono specialmente l’opera della Setta; che i suoi 
Allievi sortendo dall’ Università di Goettinga 
provengono da un covile d'illuminati: che que- 
sto Patto del Nord 3 non c che un ramo dell’ 
Unione Germanica inventata dall' Illuminato 
Sahrdt ; che il piano di questa educazione è 
dovuto all’ Illuminato Campe in passato Pastore 
e Predicatore della Guarnigione di Potzdam , 
chiamato a Bninswik, protetto in sommo gra- 
do dal Primo Ministro , e decorato del titolo 
di Citta Airi 6 ricompensa 4 ì§mUo ciò 

che itgli ha Itc^to specialmente sopra «juesta e- 
ducjzipne indipendente- ( Veg. revisione uuivers* 
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se ajutato dai vostri , clic vorrei vedervi 
meglio istruito sulla causa delle nostre di- 
sgrazie. Io vorrei che si facesse una san- 
ta coalizione di tutti gli uomini ,.cbe ai 
talenti , od al genio delle lettere unissero 
un vero zelo contro gli errori rivoluzio-. 
narj. Io so il male che fa la coalizione 
degli Scrittori Sofisti del Club di Kol- 
bach. Sofisti delle Loggie Massoniche » 
Sofisti degli Antri degli Illuminati: Io so 
e 1’ influenza dei loro principj sull’ opi- 
nione , e quella dell’ opinione sulla no- 
stre disgrazie: e perchè gli Scrittori one- 
sti non s’ uniranno essi per correggere l’o- 
pinione, e ricondurrei popoli ai veri prin- 
cipi , scoprendogli tutti gli artiiìzj della 
Setta che'l’ iuganna ? 

Si trovano nel suo Codice delle istru- 
zioni speciali che noi abbiamo veduto con- 
secrate agli Adepti per sedurre 1’ età più 
facile all’ illusione, lo vorrei ispirare ai 

. ■*- 

di ciò che ha rapporto alle Scuole ec. I. 6. ) 
Io torno dunque a diret Studiate la Setta , il 
«no Codice , la sua Storia , • suoi mezzi presso 
i Grandi t e lungi di idisprezzare la sua in- 
fluftwa, voi vedrete che ella spiega assai meglio, 
«che non il vostro fatalismo la disastrosa incu- 
ranza degli uomini che dovrebbero mostrarsi più 
■attivi. 

t. ir. p. ir . i 
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•itudim Padri il desiderio di allontanare 
dai loro figli tutti i libri, tutti i Maestri 
sospetti. Itì vorrei che il Governo per al- 
lontanare questi Adepti rivoluzionarj aves- 
se delle Cattedre Pubbliche, delle funzio- 
ni di Pastori , di Professori , e mostrasse 
Unta prém ura quanta noi abbiamo vedu- 
to la Setta averne per procurare istruzio- 
ni ai suoi Allievi , ed assicurarsi in tal 
modo della Gioventù. Guai a noi se il 
dettaglio (Ielle precauzioni ci spaventa 
Quando la Setta stessa tanto poco li tra- 
scuri ! Quando si vede esser ugualuiente 
sollecita per il Maestro di Scuola che el- 
la collocherà in un Villaggio di quello 
lo sia per P Adepto che ella insinuerà 
nelle Corti , n per il Generale che darà 
alle sue Legioni ! 

*V’ è unà illusione sopra ogn’ altra cara 
al Giacobinismo, quella cioè che egli cerca 
fare per mezzo di saggi per mezzo di 
mezze riforme: quella colla quale in par- 
ticolar modo ha tentato gli Inglesi mede- 
simi. Ah! prevenite sopra ogni cosa i po- 

E olì contro a quésti perfidi tentativi. Dite 
irò, che la Francia cominciò da essi, e 
che le conseguenze non sono che troppo 
conosciute. Per umiliare qui l’orgoglio del 
Sofista Giacobino , e dissipare la speranza 
ai tutta questa pretesa felicità che egli pro- 
mette dai suoi ^sterni , dite al popolo che 
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g»« da lungo tempo sono stati fatti que- 
sli saggi : clic i sovvertitori Lollards % 
lìegards, Giovanni de Wall, Maillotins, 
«; a- uucer , ci promettevano ancora la fe- 
»ic:ù dell* uguaglianza , e della libertà 
ciu; nella sferve a parlarci di Rivoluzioni 
1 iiosocchc , quando non si fa che l’inno» 
vare gli errori delle Sette più vili , le 
♦ più dispregiate dai nostri Padri, ed insie- 
me le piu barbare , e le più devastatrici. 
Quando sotto pretesto d’aver delle verità 
da schiarire, il Giacobiiio cerca a condur- 
' i ne dc sue discussioni, prevenite i suoi 
Sofismi, rispondete che non si entra in 
discussioni coi Weishaupt , c coi Robe- 
spierre. 1/ uno ci dice lutto ciò che ci 
dissero gli scellerati di tutti i secoli, l’al- 
tro fa ciò che essi fecero. Se i moderni 
Giacobini aggiungono qualche cosa, non 
tjià a * principj , è unicamente agli arti- 
ci , ed alla ferocità di tutte le Sette, 
bissi non hanno acquistato diritto, che 
al nostro odio , ed al nostro disprezzo. 

Ribattuta con questo doppio sentimen- 
*°’ ki Setta perderà infine quest’impero 
dell illusione che prepara tanti trionfi ai 
suoi buoi .* voi la vedrete rientrare nei suoi 
sotterranei , nelle sue Retro-Loggie che 
per sì lungo tempo le servirono d’asilo, 
tlia vi cercherà di nuovo a formarsi del- 
- Legioni d' Adepti , ella v^ mediterà di 
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nuòvo la rovina degli Altari, del Trono, 
e della Società. Ma qui , qual sarà quel 
Cittadino ouesto clic non vegga i suoi do- 
veri? Sotto qualunque nome, sotto qua- 
lunque pretesto che il Magistrato ha cre- 
duto di poter fin qui tollerare i Club , 
gli Antri , o le Loggie delle Società Se- 
grete , cosa aspettano domine le Potenze 
per proscriverle, quando di .là hanno ve- 
duto sortire tante Legioni di Congiurati? 
Cosa aspettate voi per sortirne voi stessi, 
e voi sopra tutto che pretendete d’ aver 
diritto alle nostre eccezioni? Questa leal- 
tà personale che voi ci opponete , questa 
fedeltà della quale voi fate professione 
verso la Religione, e la Patria, come po- 
tete ora conciliarle con questo attaccamento 
per queste Loggie che voi sapete averser- 


vito 
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a tante Sette cospirataci ? 
Non son già io , ma sono i Giacobini, ed 
ì Capi stessi più mostruosi dei Giacobi- 
ni , sono le loro lettere, i loro discorsi , 
è tutti i fasti della loro Storia chev’han- 
jio detto tutto il partito che essi hanno 
saputo tirare dai vostri mister), e da tutte 
le vostre Società Secrete , per affrettare il 
successo delle loro cospirazioni contro la 
Società Generale , contro tulle le nostre 
leggi , c tutti i nostri Altari. In vano 
vorreste occultarlo; nulla è meglio prova- 
Storia: queste cospirazioni sono 
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* almeno mirate tulle nelle vostre Loggia,* 
es>e vi s’ Hanno formato delle Legioni dei 

) Mostri •Fratelli. — Voi non siete di quelli 
ehe la Setta ardì di tentare nella onesti 
Noi lo vogliamo ben credere ; ma quale 
garanzìa potete voi darcene ? Non sa 
forse la Setta dare allo spergiuro stesso il 
tuono dell’ innocenza ? — Noi vogliamo 
pur crederlo : ma questo non è per noi 
'die un nuovo motivo di sollecitarvi in no- 
me della Patria medesima a sortire da que- 
ste Loggie, mentre la vostra presenza non 
serve che a meglio coprire i loro complot- 
ti. Quanto piu voi siete onesto , tanto 
più gli Adepti congiurati s’ abuseranno del 
vostro nome, e della fraternità, e dell’in- 
timità nella quale voi vivete con loro. — 
Noi indirizziamo a voi stessi i nostsi la- 
menti ; confessate però che noi potremmo 
indirizzarle al Principe , ed ai nostri Se- 
nati. Confessate che voi ci donate il di- 
ritto di dir loro , che a ben considerare 
non siete in fine che un mezzo Cittadino, 
mentre in virtù dei vostri giuramenti voi 
avete dei fratelli che vi sono più cari di. 
noi. Confessate che abbiamo diritto di 
aggiungere : Forse che voi non siete altro 
che un nemico segreto d’ ogni Cittadino 
attaccato alla sua Religione, ed alle Leg- 
gi della sua Patria , postochè noi siamo 
sicuri che voi si et» una parte d’ una Socie- 
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ftà acereta» pcìla quale* vi esiste nna molti- 


1 udine di Fratelli congiurali, e che e im- 
possibile di distinguere i Fratelli congiu- 
rati dai Fratelli innocenti nei loro com- 
plotti contro la nostra Religione ,• e le 
nostre Leggi: Con qual diritto vi lamen- 
tereste voi, se il Principe, ed i nostri 
Senati v’escludessero da ogni Magistratu- 
ra, da ogni impiego che esige il Cittadi- 
no imparziale , c superiore ad ogni sospet- 
to ; mentre per lo meno il vostro alletto 
è diviso fra la Società generale , e .le vo- 
stre Società secrete* mentre questo alletto , 
deve essere secondo le vostre leggi pm 
grande per i membri delle vostre Società . 
seccete che non è per noi; mentre è una 
vera dimostrazione, cìie le Società secrcte 
sodo per un grandissimo numero dei loro 
membri delle Società cospiratici? Invano 
ci parlate voi di qualche foggia che non 
vi -presentò akun pericolo. Se nhn foste 
stato iniziato che nei mister / della Gran 
Loggia di Londra , imparate che con tut- 
te le eccezioni dame fatte, questa Loggia 
stessa è divenuta sospetta, e die si crede 
aver fondamento di rimproverarmi le mie 
eccezioni. ( Fed. le Monthly Rcvietr, ap- 
pendice al 35 volume, p ■ òo4* ) Se voi sie- 
te tanto poco geloso del vostri* onore che 
restiate insensibile ;a questi sospt Iti , so 
ferite almeno che vi parli in nome i 
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quel genere umano del quale voi dite clic 
gli interessi vi sono tanto cari. 

Non è, neppur un secolo , dacché il rp- 
stjj deli" Europa viveva nella felice igno- 
ranza delle vostre misteriose Loggie.. Voi 
le faceste questo funesto regalo , esse si so- 
no empite di Giacobini aa esse è sorti- 
to il più terribile flagello che abbia giam- 
mai alllilto .l’Universo. Voi per produrlo, 
avete donalo loro i vostri mister] dell* 
vostra uguaglianza , e libertà; voi per ma- 
turarlo , e conflnoarLo avete dato loro i 
vostri tenebrosi asili , ed i vostri giura- 
menti , e le vostre prove per prepararvi i 
loro Allievi. Voi infine per propagarlo 
dui! un Polo ali’ altro avete (Tonato loro 
il vostro linguaggio , i vostri Simboli , i • 
vostri segni , i vostri caratteri, i vostri 
Direttori, la vostra Gierareliìa, e tutte le 
Leggi della vostra corrispondenza invisi- 
bile. Voglio concedere che i Figli abbia- 
no aggiunto ai secreti dei Padri 7 ma non 
hanno dunque aggiunto assai per atìjurare 
il legagae che. vr unisce ad essi ? Nqn so- 
no abbastanza deturpate le vostre Loggie . 
per affrettarvi d’ uscirne? Il flagello xu* 
esse hanno vomitato non è abbastanza de- 
testabile , per chiuderne per sempre le por- 
te ? Oh voi a cui il Cielo concede t«4i • , 
magnifici trionfi sulle flotte della Setta, 

TU «itera* attende da. vei una vittoria fi^r- 
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« e assai più utile. La Setta è scot'rtpafs# 
dal gran giorno in faccia a’ vostri Ainini- 
raglj , scacciatela ancora dalle tenti re , he!-- 
le quali essa vanta da voi i suoi natali. 
Mostrate clic se l’abuso delle vostre mi- 
steriose società ha potuto essere fatale all* 
Universo , poco vi costa di privar questi 
vili Congiurati d’un pretesto che palò o- : - 
scurare la vostra gloria. Provate che se 
dei giuchi innocenti presso di voi han- 
ho potuto cangiarsi in un flagello , non 
sarà un sagrifizio che sia molesto all* ani- 
mo vostro quello che b utile alle Nazioni 
Il vostro esempio è potente ; tocca a voi 
di dar quello dell’ anatema sopra ogni So- 
cietà segreta : di chiudere le Loggie Mas- 
soniche, e di chiuderle senza eccezione, 
e per sempre , qualunque sieno i loro mi- 
'stcrj. Non esiste alcuno di questi Antri 
ove la Setta non cerchi a penetrare. Non 
-esiste uno , ove il Magistrato pubblico , 
ove il vero Cittadino possa essere sicuro 
che ella non sia di già entrata coi suoi 
complòtti, con tutti' i suoi mezzi, di se- 
dizione. Quanto più zelante siete per le 
nostre Leggi , tanto meno potete garantir- 
ci contro i suoi progetti , mentre al vo- 
stro lato ella aspetterà d’ avervi ingannato 
per manifestarsi a voi. Fratelli Frammas- 
soni Inglesi ! voi avete fatto al mondo un 
regalo che è divenuto molto funeste • ah 
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meno la vostra Storia si tèrmini con que- 
ste parole: 11 flagello era sortito da quelle 
Loggie che essi avevano dato alle Nazio- 
ni , ma essi seppero sagrificare le loro Log- 
gie per la salvezza delle Nazioni. 

Ciò che noi diciamo ai Fratelli della 
Frammassoneria Inglese , o perche non lo 
diranno a se stessi tutti gli onesti Fratel- 
li sul Continente ? La loro presenza in 
questi asili di tenebre non autorizzerebbe 
più i Giacobini a rifuggiarvisi con tutti i 
toro misterj. Ridotti a se stessi , i Solisti, 
oi perturbato»! delle nostre leggi , col solo 
trovarsi soli parlerebbero in vano dell’ inno- 
cenza de’ loro giuoclii. Se essi continuassero 
frequentare questi Antri, il Magistrato osan- 
do tutto il rigore contro essi , non avreb- 
be più a temere i reclami degli onesti Cit- 
tadini. Tutto direbbe a lui allora die è 
tempo di colpire ogni Società secreta coll 
anatema della legge. Allora seguirebbe 
che tulle le produzioni pubbliche della Set- 
ta sarebbero soppresse , o rigettate, con 
sdeguo. da tutti i Cittadini: i veri princi- 
pj soli sarebbero presentati al popolo , e 
prenderebbero nel suo spirito il luogo d 
ogni errore disorganizzatore : allora ancora 
la bietta cacciata da tutti i suni sotterra- 
nei , potremo infine lusingarci di vede- 
re la verità , od il lume succedere a tutta 
questa guerra d’ illusione , d* errori , di te* 
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nebrc die per t&zizo dei trionfi dei Gia- 
collìdi Sofisti va da per tutto prepara ufo 
i trionfi dei Giacobini perturbatori, c di- 
struttori. 

Ma questi giorni da tanto tempo aspet- 
tali nei misteri della Sella , questi giorni 
di pertqrbazinne, e devastazione sono ar- 
rivati. Gli Adepti. si sono moltiplicati nel- , 
le tenebre: dazjft'elle hanno fatto sortire 
le loro Legioni. Senza rinunciare a questa 
prima guerra d’ illusione!, essi auno aper- 
to quella delle picche , e delle aste , di 
tutti i fulmini rivoluzionarj. Sovrani , e 
Ministri degli Impery, tocca a voi la cu- 
ra di rispondere col valore dei nostri Eroi, 
e colla forza delle ncì.s Ire armate a questi 
nomini sangui nary. Non mi c permesso 
d’ entrare nei consiglj dei nostri guerreri, 
e di deliberare con essi sopra X mezzi di 
rispingere la Setta sul campo di Marte . 
Ma per trionfare per mèzzo del vostro 
valore , sarebbe mai permesso a noi d’ av- 
vertire la vostra pvudenza , che vi è- per 
voi un altro studio da fare che non quello 
della forza ? Il Giacobino non è già un 
nemicò comune. Egli vi fa una guerra di . 
Setta : e nou si trionfa delle Sette come 
di quei Eroi , o pure di quei devastatóri* 
o barbari semplicemente ambiziosi di con- 
quiste , ed avidi di bollino, d’ulti questi 
«•rabaltuasnti sono dell’opinione, Il Gl*- 
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cobino ne ha bensì tutto il delirio , ma 
ne ha ancora tutte le risorse. Per trion- 
fare di tutti i suoi furori, cominciate dùn- 
que dal conoscere 1* oggetto del suo de- 
lirio. f u 

Io 1* ho giù esposto ; io credo d’ averne 
ancora dato prove convincenti; in questa 
guerra di picche, e d’errori, la Setta non 
manda le sue Legioni per impadronirsi 
degli Scettri, ma per spezzarli tutti. Ella 
pon promette nè a* suoi Soldati, né a’ suoi 
Adepti la Corona dei Principi , dei Re , 
degli Imperatori. In voi non è la vostra 
persona che ella odia , egli è il Capo , il 
Ministro deir ordine Sociale. La guerra 
che ella fa alle Nazioni, è contro ai esse 
ciò che ella è contro di voi. E’ là guer- 
ra d’ opinione che odia non l’Inglese, ma 
le leggi deli’ Inglese ; che detesta noq il 
Tedesco , o lo Spagnuolo , o l’ Italiano , 
o qualunque altro popolo , ma il Dio, gli 
Altari, i Sonati, i Troni del Tedesco, 
dello Spagnuolo, dell’Italiano, o di qual- 
sisia popolo. Non v’ ingannate , i suoi 
Pentarchi senza fallo si sforzano per pie- 
gare i suoi progetti : ed i suoi complotti 
8 seconda della loro ambizione, ma i suoi 
mistery ce F hanno insegnato ; non è già 
per mettere d’ Orleans, o Barra, o Reu- 
hal sul Trono, che alla pronunzia la mor- 
te di Luigi XVI. Ella si serve dei suoi 
' • / - r • 
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Tii.ifuU per abbattere i Re; ma ella si ri- 
sèrva d'abbatter i suoi Tiranni , (piando 
in fine per mezzo loro ella avrà spezzato 
lutti i legami della Società. Nò ! non è 
mi nuovo Impero che ella voglia stabili* 
re, e all’ anniendamento d’ogni Impero, 
d’ ogni ordine, d’ogni rango, d’ ogni di- 
stinzione , d’ ogni proprietà, d’ogni lega- 
mi) sociale che ella vuole arrivare. Questo 
è 1’ ultimo termine dei mister) della sua 
uguaglianza , e libertà: questo è quel Re- 
gno d* anarchia , d’ assoluta indipendenza, 
proclamato nei suoi Antri sotto il nome 
di Regno Patriarcale, Regno della Ragio- 
ne , e della Natura. 

Sovrani e Ministri , e voi tutti sopra 
cui riposano gl’interessi dei Cittadini! sa- 
pete voi perchè tante istanze facciamo so- 
pra questo odio domi qa n te , gratuito, ge- 
nerale, solo principio finale di questa guer- 
ra? Egli è perchè ella v'insegni a non op- 
porre voi stessi alla Setta che una guerra 
tutta d’ amore , di zelo , e d’ ardore per il 
mantenimento universale dell’Ordine So- 
ciale. Perchè qui più che mai bisogna ri- 
solvervi a metter da parte tutto ciò che 
non è che interesse personale , tutto ciò 
clic vi farebbe scordare 1’ interesse gene- 
rale della Società. Perchè sebbene per un 
istante potessero combinare gli interessi 
della Setta coi vostri , bisognerebbe nou- 
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dimeno sospendere qui luti! i risentimenti 
mutui di Polente , ■ o ancora di Nazioni 
in addietro cimile , gelose , c per troppo 
lungo tempo nemico le line rlotle altre. 
Perchè guai a voi , se voi credete un solo 
istante di poter far servire la Setta , o i 
suoi principi , e le sue braccia alle vostre 
proprie vendette , alle vostre viste perso- 
nali , senza che i servi gj che voi ne aspet- 
tate si rivolghi no contro di voi ! 

Io non sono di quelli che nei primi mo- 
vimenti della Rivoluzione Francese hanno 
creduto di vedere le risorse di quella as- 
surda c funesta Politica che univasi ai Gia- 
cobini se non per annientare, almeno per 
indebolire una potenza antica , della qua- 
le la/ gloria era molestia fino a rpiesti slessi 
che più di lutti erano a parte del suo 
splendore'. Io so ciò che lametta bastava 
da se stessa a lare quando ella sortiva dai 
suoi Autori. Ma che noti sia perduta per 
la Storia, c elie seni prc sia presente ai So- 
vrani la lezione terribile che diede loro 
quell* uomo per sì lungo tempo riguardalo 
come il grande Politico del Scroio. La 
Sella si cominciò o mostrare in America 
coi (fri mi Elementi del suo Codice d’ ugua- 
glianza , di libertà , di popolo sovrane ; 
per combinazioni fatali Lufayette , d* E- 
tainof , Roc.hamheati voi erotto ajutare que- 
sto Popolo Sovrano , a scuotere iJ giogo 
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della Madre Pairia. Io non entro qui nel* 
la discussione dei diritti delle pretensioni 
fra Filadelfia, e Londra; ma che al dì d’ 
oggi sorta dalla sua tomba quel Vergen- 
ncs promotore in America , e fautore in 
Olanda di rivoluzioni del Popolo uguale, 
c libero, e che egli vegga ciò che la Set- 
ta ha fatto del Trono che egli pretese di 
Vendicare per mezzo suo abbassando una 
Potenza emula. Che s’ unisca a lui quel 
Mercy d J Argentcauf e che vegga in cosa 
sono aridati a finire i servizj ai quel Po- 
polo Sovrano che egli si preparava a con- 
vocare nel Brabjflite ; i servizj dei pretesi 
amici c iella salute pubblica, cioè di quei 
emissarj della Setta già dominante in Pa- 
rigi, e dei Giacobini eli egli favoriva , e 
che egli accoglieva,^ per arrivare all’oppres- 
sione per mezzo dell’ Anarchia. \Lett. su- 
gli affari dei Paesi-Bassi A usfriacijett. a 
p. 3i. ) No! la Setta che giura di spezza-. ' 
re lutti gli Scettri, non è fatta per soste- 
nere il vostro , o per veiidicarlo. Lungi 
dunque ogni Alleanza , ogni unione dei 
suoi principi , de* suoi mezzi coi vostri : 
Ella non perderà di vista il sostanziale de’ 
suoi progetti ; ella non sembrerà unirsi 
a voi per abbattere quel Trono del qua- 
le vói siete geloso , che per rivolgersi 
contro di voi quando vi troverà solo. 

Egli è però poco di rinunziare ai fatali 
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»erri?y d' un momento : quando il nemico 
comune della Società si mostra , bisogna 
cne tutti i Capi della Società non vegga- 
no più clic T inimico comune da rispinge- 
re. Tutto ciò eìie avete fatto contro di 
lui , lf avrete fatto per ve* , per il vostro 
popolo , o per .quella parte della Società 
e degli Imperi rle’qtiali voi siete il Capo. 
Lungr dunque ancora di qui qudii calcoli 
di lutto ero clic potrebbe costarvi di sa- 
grifity , di Sìprèi , o di ciò che potrebbe 
indennizzarvi. Quando voi vedete ardere 
il tetto vicino al vostro Palazzo , basta 
per voi di non fomentare T incendiò ? o 
pure cominciereste dal dimandare quale sa- 
rà la ricompensa delle fatiche die faceste 
per estinguere le fiamme? Potreste essere 
piu pazzamente avido in perdere un tem- 
po in saccheggiare quella casa die si tro- 
Vli 3 n 11 quale l’ incendio guada- 

gna per divorare la vostra ? SaFvnte tutti 
gu Imperj , e voi salvaretc il vostro. Tut- 
11 quelli die lasciale al Giacobino il tem- 
po d* abbattere , sono altrettanti ostacoli 
che egli si leva avanti per arrivare al vo- 
stro. Tutti quei fulmini che egli sa tira- 
re dalle loro rovine , e tutte queste novel- 
c Legioni colle quali egli si fortifica , as- 
sicureranno esse le vostre indennizzazioni.^ 

» F ure forza di umiliazioni vergognose, 
i temperamenti, «_dj compiacenze, vi 
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promettete voi delle eccer.on,? e vi lusin- 
gherete voi di trovare sempre neutrale il 
IV, .laica che avrà fatto sembiante di non 
csi estere pili da voi che la naturai, ta? <-> 
S ancora nell’abbandono della causa 
comune, vi risserete voi sopra de. trat- 
tati di pace , o pure sopra una alleanaa 
oITcnsiva , o defeosiva ? Oh rossore! Oh 
obblio del 1 a capsa comune! Non certam 
te non avreste pensato a questi trattati, 
se voi aveste conosciuto la Setta eli e ve 
li proponeva (*). Ma se voi sottoscritto 


/»\ Per ncn far torlo all’ Abbate Barruel di 
ciò^ che e e li qui scrive intorno alla Pace da trat- 
tarsi o farsi coi Giacobini, bisogna distinguere 
bene ’i tempi. Ouando gli scriveva, dominava- 
ST 5, Francia i Pcnùrch- , «oh y-cUa , 
cimine persone che componevano il D.reltorio Ue- . 
cinque pei s formavano piuttosto un Anar- 

Elio 

„„„ 1 ««vano «- «h **"&,*, « U 
pubblica, ne mar.ime 

le al ire Spciela ? questa b sempre statai p 

®le ra dono dall' Inghilterra adotta por non en- 
trare mai con essi in nego^.iazioni di pace^ M 

nu Uri Gove.no non P°^ va C j l a ai e l’ autorità, 
ha dato luogo ad un altro , H . 

politica si c tutta sostanzialmente ridotta m un _ 
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lì avete , voi tion siete più in pace con 
essa , voi non siete neutrale a suo riguar- 
do, voi siete suo schiavo. Voi avete fat- 
to del vostro Scettro appunto ciò che el- 
la imperiosamente ha voluto che voi face- 
ste , fin tanto che ella lo spezzi. Voi 
siete rimasto neutrale? Vale a dire, voi 
non avete avuto ardire di resistere al Gia- 
cobino che non aspetta per farvi sentire 
tutto il peso dei vostri ferri , o per immo- 
larvi , che d’ aver trionfato di quelli che 
potevano difendervi , o vendicare la vostra 
morte. Voi avete fatto la pace con que- 
sto nemico comune della Società! Questo 
è lo stesso che aver giurato di lasciar 
scannare la Società intiera , rovesciar tutti 
i Troni , abbatter tutte le Potenze senza 
opporre la menoma resistenza. Voi avete 
latto alleanza ! questo è d’aver giurata 
a ju taire i destruttori ,i devastatori, a 
distruggere , e a devastare. 

Voi comprendete quanto noi, la vergo* 
gna, la depocaggine , l’ obbrobrio della neu- 
tralità, della pace, e di tutti questi trat- 


— — *- 


persona ; le* massime , e le circostanze si sono af- 
fatto cangiate. Infatti appena stabilito in Fran- 
cia il Governo sopra solide, basi, la pace si trat- 
ta da tutte le Potenze belligeranti, si tratta con 
•prospero successo, e con tutta la speranza che fra 
poco ella consolerà tutta T Europa. Il Trad. 

B.Tjr.v.ir. k 
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tati ; ina una forza maggiore impone . . 
Ebbene dite dunque clu; voi siete vinto , 
clic voi siete già schiavo della Setta ; e 
noi vi risponderemo : Non si saprà dunque 
mai piuttosto morire , che mettersi solfo 
il giogo? E’ forse salvalo il Trono sul 
quale la Setta non vi lascia che per rc- 
gnare per mezzo vostro ? E 1 egli salvato 
questo popolo quando fino alle sue brac- 
cia debbono servire ai misfatti dei Gia- 
cobini? E’ egli salvato lo schiavo incatena- 
to sul banco della Galera , c del quale* le 
braccia non posso muoversi che per ma- 
neggiare il remo al servizio del Pirata ? 
Ah ! se ancora vi resta qualche forza , e 
qualche libertà alzatevi e combattete an- 
cora per la società. Se questa vana im- 
magine di potere ebe la Setta vi lascia può 
ancora sedurvi , ascoltale la Setta medesi- 
ma per la bocca di Jean de Bne, ed in 
mezzo ai suoi Legislatori , sollecitando la 
Legione Regicida, e quel decreto ebe do- 
veva mandare mille duecento assassini ad 
uccidere non un Re, ma tulli i Re! Non vi 
hanno detto chiaro bastantemente ciò che 
hanno deciso di voi e del vostro popolo 
medesimo , questi stessi Legislatori quan- 
do hanno dichiarato di fraternizzare con 
ogni Popolo che vorrà scuotere il giogo 
dell* sue Leggi, nel suo Capo , de’ siici 
Magistrati ? ( Decreto 9 . Nov. i79 2 -)-^ 
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die! Ancora sarde nella credenza che vi 

sia un Recente dalla proscrizione? c voi 

Vedete la Setta celebrare lutti gli anni la 

festa dei carnefici del loro Re ; e voi il 

sentile ripetere nelle loro feste in presen- ’ 

za degli Ambasciatori dei Re neutrali , 

o dei Re Alleati il più solenne dei loro 

giuramenti , il giuramento d’odio al poter 

Reale! Voi vedete i loro Adepti sino nel- v 

le vostre Cattedre di pubblica istruzione, \ 

pronunziare francamente , che qualche an- ; 

no ancora, e gli ultimi mist'erj della Setta 

saranno tutti eseguili: non vi sarà più nè , 

Re , nè Magistrato , nè Nazione , nè Pa- 
tria , nè Società governata da leggi; e 
voi esisterete a scordarvi tutte le vostre 
gelosie , tutte le vostre dissensioni perso- 
nali : a mettere da parte tutte queste ri- > 

serve tutte queste pretensioni , tutte que- 
ste sconfidenze , altercazioni * ed inimi- 
cizie fra Re e Re , fra popolo e popolo , 
fra Potenza e Potenza , quando si trat- 
ta di v salvare non già la vostra poten- 
za , ma tutte le potenze , non il vostro 
popolo , ma ogni popolo che vivo in So- 
cietà , o sotto dei Re , o sotto di leggi 
quali si sieno ! 

è tempo ancora : le Nazioni sono 
ancora più potenti della Setta; s’uniscano 
dùnque tutte le Nazioni , tutti i loro Ré 
e Senati , lutti i loro Cittadini; neppure 
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mi sol uomo che vive in società riguardi 
come non toccaute la sua persona questa 
guerra d’una Setta die ha giurato la ro- 
vina d’ogni Sodata. Non sia il solo Gia- 
cobino che conosca lo risorse dell’ Entu- 
siasmo. L’ entusiasmo per la Patria , per 
gli Altari, per le leggi , per le vostre pro- 
prietà, per i vòstri figli, per le vostre Cit- 
tà, per le vostre case, infine per l’ordine 
sociale da conservarsi , sarà dunque meno 
potente o meno attivo? V # ispirerà egli 
meno coraggio, e vi determinerà a mino- 
ri sagrifizj , che 1’ entusiasmo dèi delirio? 
n si dirà che gli scellerati saranno sempre 
i soli a conoscere il pregio dell’ unione, e . 
della lega delle forze?' Da per tutto essi 
non sono che uno ; non hanno clic un so- 
lo oggetto, non Servono che una sola, c 
medesima causa. Essi sono da per tutto 
fratelli $ veggono da per lutto 1’ ordine. So- 
ciale da rovesciarsi. Oh Capi delle Nazio- 
ni -, siate fratelli come. essi , solo perchè 
per tutti voi vi è un interesse comune a cnu- 
«ervare da per tutto , cioè quest ordine 
Sociale. Ecco ciò che io chiamo una guerra 
diretta tutta contro la Setta medesima , e 
la sola che può privarla delle sue risorse, 
che forse a quest’ora non sono siate che 
troppo a lei forniti? dai Politici avvezzi 
falle guerre di vendette, di gelosie, e d’ 
ambizione , c poco abituali in sàgrinzj 


• <* i — 


Digitiz.ed by 


clie prescrirono le guerre d’ ut» interesse 

comune , è generale. d/irir? -jm". 

Quaudo io invito tutte le Potenze -,\q 
tutte le Nazioni iu tal modo • a non fare 
in qualche maniera clic yna sola Potenza,» 
die una sola Nazione, e boni aver tu itti 
che un medesimo, zelo,- df dfn. mbdesimU 
ardore nei coinhattimeiitb contro:- la-Sclb», 
mi domanderete voi, Lettole; dove and era 
allora quella guerra d’umanità^- di cotiser-r 
razione che io voleva vedere opporsi a 
quella guerra di furóre, di' dislrùzionc, di 
rabbia , - che ella stessa far- alla Soci età T 
Senza fallo , risponderei io^, senza. fello cisti 
moltp mi costa a sonar io stésso >n qual- 
che- maniera, quella tromba cl»e< chiamd 
tutte le vostre Legioni al campo di Mar- 
te; ma quando finabuente quelle dellalS ci- 
ta si nutriscono- di sangue , e ! l massacri ^ 
quando vi sono -delle cétitioaja e>. centinai 
ja di migliaja di Cittadini; de’.qunli' la tò- 
ro tranquillità y e fino la doro - avvorsiónij 
per la l'esistènza, non rmpedtiantYO di di- 
ventare vittime ; quando le Dorme, -i Vero 
cbj , ed i Fanciulli ultimameote>>anoora 
sono stati scannati nelle montagne- degfi 
Svizzeri , ’ come nelle pianure dellà Vanii 
•dea , ed in tutta la Francia ; - quando" dii 
per lutto, ove la Setta può fiir '«iriivifiò 
le sue armate devastatrici !,• ; bisogna , iti 
piegare le ginouhraa vanti, Phlólo/n ca> 

■ • ’ \ r ■ . 
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dere sotto le picche , qual è qui il vero 
amico dell’ umanità? Sarà quello mai che 
pensa a conservare la Società , col lascia- 
re le armate della Setta passeggiare libera- 
mente, e successivamente dal Brabante in 
Olanda , dalla Savoja nella Svizzera , dal 
Piemonte nel Milanese , ad a Roma , e 
da per tutto rovesciare l’Ordine Sociale 
mentre da per tutto non trovano che una 
resistenza debole , ed isolata ? Il vero a- 
Jnico dell’ umahità sarà dunque quello che 
lascia il flagello stendersi , e desolare 1’ 
Europa ; o pure sarà quello che vi stimo- 
la ad oflògarne il germe ? La mano con- 
servatrice dei vostri giorni sarà quella, che 
temendo di toccare la piaga, la lascia a» 
vanzarsi per causare la morte ; o pure 
quella, che applicandovi il ferro , ed il fuo- 
co, taglia il membro cancrenalo per con- 
servare il corpo ? Oh ! Se i vostri Consi- 
glieri d* una crudele umanità avessero ve- 
duto che una Setta , della quale tutto 1* 
impero consiste nel terrore , della quale i 
mezzi sono tutti quelli degli Assassinj , 
non poteva essere domata con delle per- 
fide compiacenze ; quanti orrori , quanti 
fiumi di sangue avrebbero essi risparmia- 
to ! Quanto terrore infelice quanti Citta-- 
dini, e Soldati non ha egli dato alla Set- 
ta , che avrebbero desiderato combattere 
contro d’ essa , in luogo che per essa ? 

» , 
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E quanti ancora , non ostante il terrore 
si sarebbero uniti a voi , se avessero cre- 
duto vedervi armati unicamente contro 
essa , e non per i vostri proprj interessi? 
lo non sono entrato nei consiglj delle Po- 
lente; io voglio credere l’errore dei miei 
compatrioti mal fondato , e forse Insogna, 
imputarlo alla Setta medesima die ne sa 
tirare un vantaggio tanto fatale ; ma quan- 
ti soldati non ha ella saputo procacciarsi, 
die sarebbero stati intieramente per voi , 
*e riuscito vi fosse di convincerli, ebe la 
Vostra causa era unicamente quella del lo- 
ro Re, delle loro Leggi, e della loro Re- 
ligione? Se essi non si fossero persuasi di 
trovarsi fra due nemici, ed obbligati a ri- 
spingere quello ebe veniva, non tanto per 
difenderli, quanto per trarre profitto delle 
loro dissensioni ? Sia tolto almeno ai Gia^ 
cobini questo vano pretesto; ed ogni po- 
polo oppresso impari dalle vostre dichia- 
razioni franche , e sostenute dai fatti , a 
non vedere iti voi che dei veri liberatori, 
e nelle vostre Legioni, che degli uomini 
armati soli dall’ unico desiderio di ristabi- 
lire P Ordine Sociale. < 

Ma che mai faccio io ? e che andava 
io ha promettere? Vedrò io dunque la sor- 
te della mia Patria , il destino degli Im 
pei j , dipendere intieramente dalla fora* 
Utile nostre armate? Ah ! vi è pur troppo 
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una guerra che la Setta ci fa più terribile 
assai che non quella de' suoi Assassini. I 
successi della sua empietà , la corruzione 
elei costumi, l’apostasia d’ un secolo, che 
s’ intitolava quello della Filosofia , ecco 
le vere sue armi , c la grande sorgente 
«Ielle nostre disgrazie. Voi che queste ve- 
rità spaventano perchè più da presso vi 
toccano , rimontate alle cause dei vostri 
infortuni , ed imparate a ri trovarle tutte 
in questa apostasia. ■ ..un 

v Con tutto il genio dei Denaonj, un fa- 
tale Sofista gridò: Io non servirò»: la mia 
ragione sarà libera. Il Dio della rivelazio- 
ne mi perseguiterà, ed io prcseguiterò il 
Dio della rivelazione. Io mi formerò con- 
tro di lui una Scuola; avrò i miei Adepti 
congiurati con me , io griderò a loro : 
Schiacciate , /’ infame, schiacciate G. C. 
Questa scuola si è stabilita sulla Terra ; 
i Grandi del Mondo hanno applaudito al- 
le sue lezioni , essi le assaporeggiavano 
perchè in quelle trovavano la libertà di 
tutte le loro passioni. Ecco il primo pas- 
so della rivoluzione. Nou ni’ importunate 
più coi vostri inutili reclami-; riandate i 
fasti dell’ empio che voi avete idolatrato : 
in quelli si trovano le nostre prove. Prin- 
cipi , Ricchi , Signori ,, Cavalieri , ecco il 
delitto sebbene nou di ciascheduno di voi, 
pure d’ un così gran numero di voi , che 
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io posso in qualche modo chiamarlo il 
delitto della vostra classe. I Sacerdote di 
quel Dio , che voi avevate abbandonato , 
vi avvertirono che vi erano dei flagelli 
riservati • per gli Apostati: che il vostro 
esempio sarebbe funesto per il popolo co- 
me per voi. Ricordatevi come furono ri- 
cevute queste minaccie ; ma riprendete in 
mano i fasti della Scuola che voi ci op- 
poneste. Il Cielo nella sua collera lasciò 
moltiplicarsi gli Allievi dei Sofisti come 
le locuste. Essi si credettero ancora gli 
Dei della Ragione, lo dissero ancora: 
Noi non serviremo : ma gittando gli oc- 
chi sopra di voi , aggiunsero: L* oppressio- 
ne , e la tirannìa hanno messo sul Trono 
degli uomini come noi : la sorte della na- 
scila ha fatto dei Nobili , e dei Grandi , 
che vagliono meno di noi. Lo dissero , >e 
ciò che la libertà delle passioni fece fare 
a voi contro Gesù Cristo , 1’ orgoglio del- 
la loro libertà , cd uguaglianza lo fece con- 
tro di voi. Essi cospirarono contro il Tro- 
no , c contro i Grandi , ei nobili elic lo 
circondavano. Colpiti d’ acciecamento voi 
accolgeste questa folla di Sofisti come a- 
vevate accollo il loro Maestro. — I Sa- 
cerdoti del Signore vi diedero ancora av- 
viso , clic tutta questa Scuola d’ empietà, 
insieme colla roviua della Chiesa por torch- 
ile secò ancora la vostra , quella delle leg- 


gì » dei Magistrati , dei Principi , e dei 
Re. Ita Ragione i stessa vi parlava alu- 
incnté » come i vostri Sacerdoti : ena voi 
avevate chiuso l’ orecchio alla rivelazione* 
voi ricusaste ancora d’ ascoltare la Ra- 
gione. 7 • , • ì ■ 

Il Dio che la vostra Apostasia irritava 
ogni giorno più , lasciò questa turba di 
Sbtisti internarsi nel profondo delle Rog- 
gia ; e là sotto il velo dei giuochi Masso- 
nici , i ReirorAdcpti unirono le loro co- 
spirazioni contro 1* Altare r contro.il Tro- 
no , contro ogni grandezza , a quelle di 
questi saggi de* quali voi eravate il zim- 
bella. Gli Adepti si moltiplicarono «pian* 

10 i Sofisti. Sotto Fauspicio d* un nuovo 
saggio , aggiungendo empietà ad empietà’» 
bestemmia a bestemmia » si formò sotto 

11 nome d 'Illuminati una nuova Setta , che 
meditava » come gli Eroi della vostra A- 
postasia » d’ abbattere Gesù Cristo , o co- 
me gli Allievi di questo Eroe , giurando 
di schiacciarvi voi stessi , e' come tujtté 
le Sette di facinorosi d’ abolire ogni im- 
pero delle Leggi. — A questi complotti 
si riducevano tutti i frutti della Filosofia 
«;he Voi vi, ostinaste a riguardare come la 
vera Sapienza. Per disingannarvi finalmerr- 
te di questo Idolo , • meno per vendicar- 
si di voi che di richiamarvi alla fede» ed 
alle virtù del Vangelo , sapete voi cos» 
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ha fatto il rostro Dio? Egli ha fatto ta- 
cere i suoi Profeti stessi , ed i Dottori 
della sua legge. Egli ha detto loro : 14 Ab- 
» bandonate quelle dottrine che voi op- 
%> ponete al delirio degli empj. Egli è con- 
» tro di me , che innalzano la loro Ra- 
te gione ; egli è il mio figlio che hanno 
11 giurato di sterminare. Essi vogliono es- 
si ser soli a regnar sopra questo popolo. 
» Hanno preso sopra di se soli la cura 
si di condurlo alla vera felicità : io voglio 
x» lasciarli 'fare : io abbandono questo po- 
» polo alla loro sapienza. Voi tutti miei 
» Sacerdoti, miei Pontefici uscite dal mez- 
» zo di loro; portate via con voi il Van- 
ii gelo del mio Figlio ; lasciato i saggi ab- 
» battere i suoi Altari ; lasciate in inez- 
>i zo ai suoi Tempj innalzar dei trofei 
>i all’Eroe che volle abbatterlo ; e che que- 
ll sto Popolo cammini guidato dal solo 
» lume della sua Ragione. Uscite , riti— 
» rate vi ; Io, e mio Figlio consegniamo, 
>i e questi Grandi , e questo Popolo ai 
» loro Sapienti. Che sìeno condotti da 
» loro , poiché non vogliono più saper e 
» nè di Me , nè di mio Figliolo. ** 
Francesi , così ha detto il Dio dei vostri 
Padri. Oh ! come sa egli ben confondere 
la prudenza dei prudenti , la sapienza dei 
sapienti. Scorrete ora questo vostro Impe- 
ro che egli ha consegnato alla vostra pre* 
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tosa Filosofia. I suoi Sacerdoti noia ti sof* 
no più , i suoi Altari sono abbattuti lt il 
suo Vangelo è sparito. Calcolate pre^èn^ 
temente i delitti-, eie disgrazie. Passègis 
giste sulle rovine; vedete questi rò.Uapii* 
e questi avanzi-. Domandate a questo por 
polo , dove sonò iti quelli milioni di CiU 
ladini che popolavano le sue Campagne, 
e Città ? Ditegli : Qual innondazione di 
Barbari è dunque venuta a desolarle ? Cosa 
è divenuta questa Città così orgogliosa 
della sua grandezza , e della pompa dee 
suoi Palagi ? Cosa sotto divenute quella 
altre Città emole di Tiro? Dove è scoia-* 
to quell’ oro , che i loro vascelli apporla.-' 
vano ogni anno dalle piviere dpll’ Auro- 
ra , c dalle Isole dell’ Occidente ? Quell* 
gioja , quei canti d’ allegrezza , perchè caiv» 
giati si sono in lagrime, e sospiri?. Que- 
ste fronti una volta immagini della felici- 
tà,- perchè coperte si trovano dal velo 
fosco del terrore? E percliè questi sospi- 
ri , che il timore d’essere udito in vano 
cerca di' soffocare ? Voi lutti , Popoli, po- 
co fa tanto felici anèora sotto le leggi de’ 
Padri -tostai, oggi giorno in preda a tutti 
i mali della rivoluzione , non avete voi 
forse i suoi Filosofi , e tutta la sapienza- 
dei* suoi Deisti , dei suoi Atei , e dei suoi 
Filantropi? Sopra tutto , voi Discucii,, 
e lungo tempo zelanti Protettori di tifili. 
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questi sapienti deliaci eduzione, dondevie- 
ne dunque , che voi oggigiorno siete erran- 
ti , e vagabondi , poveri , e desolati su tut- 
ta la superficie dell’ Europa ? Non è ella 
forse trionfante nel centro del suo Impero 
questa Filosofia, della quale voi avevate for- 
mato il vostro Idolo ? 

Ali! che sono pesanti questi sarcasmi 
VP uri Dio troppo ben vendicato 1 Infelici 
vitl rrte della vostra confidenza in questi 
falsi saggi 1 conoscete dunque infine quan- 
to térribil cosa egli è l’essere abbandona- 
to all’ impèro della loro empietà. . Contes- 
sale , che la vostra credulità ^ la vostra 
confidenza in questi Eroi Sofisti sono sta- 
le ben disgraziate. Essi, v* avevano pro- 
messa una Rivoluzione di sapienza , di 
lumi’, di virtù , e v’hanno dato una Ri- 
voluzione di delirio,. di stravaganza , di 
scelleratezza. Essi v* aveano promesso una 
rivoluzione di felicità , d’ uguaglianza , 
di libertà , dell’ età dell’ oro; e vi hanno 
dato una" Rivoluziono , die essa sola -è 
sUita il ; flaggello più spaverttevole d’ un 
Dio giustamente irritato dall’ orgoglio , e 
dall’. empietà degli uomini , di quanti egli 
mai ha mandato sopra la Terra: ed ecco 
il termine di tutta questa cmpictà-che pia- 
cque à Voi di chiamare Filosofia. Anco- 
l a una volta ; non si traila più di prova- 
re la càusa fondamentale della nostra in- 
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felicità ; cll^ è troppo evidente. Tanto 
Voltaire , clic Gian-Giacoruo sono gli Eroi 
della Rivoluzione , come furono gli Eroi 
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dell’ vostro Filosofismo. Si tratta di met- 
tere un termine alla vostra illusione , se 
voi non volete che il flagello continui , 
o pure essere esposti continuamente al 
pericolo di vederlo rinascere. Bisogna che 
la Rivoluzione sia la morte di questa Fi- 
losofia d’ empietà , se voi volete che 
pacifichi quel Dio che non mandò la Ri- 
voluzione , che per vendicare il suo Fi- 
glio. Non è nel persistere nell* oltraggio, 
o nel lasciare nel vostro cuore la prima 
causa delle vostre disgrazie , che voi ne 
troverete il fine. 11 gran delitto del Gia- 
cobino è la sua empietà , ma la grande 
sua risorsa è 1* empietà vostra. L’ Inferno 
è per lui mentre egli combatte contro Gè'- 
su Cristo : ma voi non avrete il Cielo per 
voi intanto che i vostri costumi , o la vo- 
stra fede vi manterranno come lui , nemi- 
co di Gesù Cristo. Colla vostra empie- 
tà , voi siete fratelli dei Giacobini , voi 
siete Giacobini della Rivoluzione contro 
T Altare ; non è persistendo in questo o-~ 
dio contro 1’ Altare come essi , che voi 
pacificherete quel Dio che vendica P Alta- 
re colla Rivoluzione dei Troni, e di tutte 
le nostre leggi.' • . v. , ' ■ 

Tale è V ulura* , tale e la pui.impor-t 
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tante delle lezioni che ci danno questi ila- 
edli progressivi , come i complotti me- 
desimi dei Sofisti dell’ Empietà , dei 
Sofisti della Ribellione , dei Sofisti del- 
1 ™*rchia. Possa io , terminando que- 
ste Memorie , averlo profondamente scol- 
pito nello spirito degnici Lettori ! Possa 
ella sopra tutto esporre le vie al ritor- 
no della Religione . delle Leggi e del- 
la felicità della mia Patria 1 Possano l e 
ricerche che io ho consacrato a svelare 
le cause della Rivoluzione non essere i- 
nutili alle Nazioni che ancora possono o 
preservarsi , o liberarsi de’ suoi disastri ; 
cd il Dio che sostiene le mie fatiche 
non le avrà lasciato senza ricompensa, ? 
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FINE, 
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